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•IFFUSIONE SIRAORDINARIA 


Civìtanove. Marche diffonderà 800 copie. 
Cifra mai raggiunta neppure il 1° maggio 
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sinistre 


per una 



riforme 


Ogni diverso orientamento del program¬ 
ma dì governo urterebbe nella resistenza 
e nella lotta più che mai energiche della 
classe operaia e delle masse popolari 


T j A ' DIREZIONE del - Partito comunista italiano, 
riunita insieme ai presidenti e vice-presidenti dei 
gruppi : parlamentari delia i Camera e del Senato, 
ribadisce • il giudizio già espresso nel comunicato 
I della.. Segreteria del 29 , giugno sulle ^ gravi re¬ 
sponsabilità che ' ricadono sulla Democrazia cri¬ 
stiana per avere spinto il Paese in una crisi politica 
[ che appare sempre più grave. 

Già il programma posto a base, nello scorso di¬ 
cembre, del governo Moro e i propositi di rottura 
dell’unità delle forze di sinistra che esso implicava 
rappresentavano ' una sconfessione • di > determinate 
esigenze di rinnovamento in un primo tempo pre¬ 
senti . nella : impostazione della politica dì centro¬ 
sinistra e contrastavano apertamente con la volon¬ 
tà espressa dai corpo elettorale il 28 aprile. 

Questo stesso ' programma, specie ; nelle parti 
che potevano offrire appigli positivi per una lotta 
rinnovatrice, non è stato tuttavia realizzato e ad¬ 
dirittura neppure tradotto in precise proposte da¬ 
vanti al Parlamento. Al contrario si è accentuata 
la spinta del gruppo dirigente floroteo della DC 
— spinta clamorosamente espressasi nell’iniziativa 
assunta dal ministro Colombo — per spostare sem¬ 
pre più a destra l’asse della politica governativa, 
fino ad ■ abbandonare. ogni. proposito di riforme e 
ad avanzare brutalmente pretese di subordinazio- 
Ine del movimento dei lavoratori e di trasforma- 
iZione in senso corporativo e autoritario di aspetti 
I e momenti essenziali del regime democratico. 

. L’attuazione di questo disegno, cosi come anche 
di misure dì politica economica tendenti a far pa¬ 
gare alle masse p>opolari e al ceto medio le spese 
delle difficoltà congiunturali, non poteva non scon¬ 
trarsi — come in effetti si è scontrata — con la resi¬ 
stenza decisa ed efficace del movimento dei lavo¬ 
ratori e ha suscitato sempre più acute e laceranti 
contraddizioni all’interno della stessa maggioranza 
governativa. 


T j A DIREZIONE ’ DEL PCI sottolinea come da 
tempo essa aveva denunciato il pericolo che poteva 
derivare dalla rinuncia a portare avanti una riso¬ 
luta azione di governo contro le pressioni dei gran¬ 
di gruppi monopolistici italiani e stranieri e della 
permanenza di un governo incapace di sviluppare 
una qualsiasi politica positiva per uscire in una di¬ 
rezione giusta dalle difficoltà della situazione eco¬ 
nomica. Perciò essa aveva da tempo indicato la 
necessità urgente dì una nuova politica, di una 
nuova maggioranza e di un nuovo governo e ha 
subito sviluppato contro le ultime posizioni assunte 
dal governo Moro un’energica battaglia nel Paese e 
nel Parlamento. .. . 

La caduta del governo • Moro può e deve rap¬ 
presentare l’inizio di un processo che contrasti e 
rovesci la tendenza airinvoluzione della situazione 
politica italiana in senso conservatore ed antide¬ 
mocratico, ‘ tendenza che ha caratterizzato l’ultima 
fase del centro-sinistra. A questo scopo il centro 
della soluzione della crisi di governo deve essere 
ricercato nella formulazione di un ' programma il 
quale possa ottenere il consenso della classe ope¬ 
raia e delle masse popolari e poggi sulla loro unità 
e sulla loro lotta per battere la prepotenza dei 
grandi gruppi monopolistici e la loro azione di sa¬ 
botaggio ad una rapida ripresa - economica del 
Paese. 

‘ Asse di questo programma deve essere il rove¬ 
sciamento del rapfX)rto che si è teso e sì tende sem¬ 
pre più ad imporre tra politica anticongiunturale e 
politica di riforme nel senso di accantonare e sacri¬ 
ficare ogni mutamento dell’assetto economico e so¬ 
ciale a misure di rilancio del processo di espansione 
monopolistica. • 

' Essenziale è porre in primo piano e presentare 
in termini ravvicinati e concreti un programma or¬ 
ganico di riforme in camp<i agrario, urbanistico, tri- 
.;butario, creditizio, che colpiscano decisamente la 
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Concluse le consultazioni 


Solo domani l'incarico 


Una vertenza contrattuale aperta da otto mesi 


Resistenza di principio del padronato - Comizi, 
cortei e manifestazioni in varie località * Bloccate 
tutte le più importanti aziende • Oggi i sindacati 
decidono sul proseguimento deiragitazione 


Con un nuovo vigoroso scio¬ 
pero nazionale unitario per il 
contratto che rivendicano da 
ben otto mesi, i 450 mila tes¬ 
sili hanno portato avanti ieri 
la loro dura.JoUa contro'rin* 
transigenza nadronale, i con¬ 
tenimenti salariali e i . sacri- 
Bei » a senso unico. • 

Le ^ notizie ' pervenute dalle 
varie province interessate con¬ 
fermano che la percentuale 
degli scioperanti rimane altis¬ 
sima, nonostante i tessili (la 
più grossa categoria operaia 
attualmente in lotta) abbiano 
già perso oltre 50 milioni di 
ore per un rapporto di lavoro 
più avanzato rispetto all'at¬ 
tuale. e per una retribuzione 
più adeguata alle esigenze del¬ 
ie famiglie e allo sviluppo del- 
i’industrìa. 

Particolare ampiezza ha avu¬ 
to lo sciopero di ieri (8 ore. 
cioè l'intera giornata lavora¬ 
tiva, a cui si aggiungeranno 
altre 4 ore « articolate *) nelle 
grandi aziende, dove si con¬ 
centra la resistenza imprendi¬ 
toriale manovrata, sostenuta 
e incitata dall'intera Confln- 
dustria. Alla Marzotto di Pisa, 
dove il padrone aveva tempc 
addietro lanciato un'offensiva 
contro^ l'occupazione, lo scio¬ 
pero è anche stavolta avve¬ 
nuto con una percentuale di 
adesione del 95 %; un impor¬ 
tante comizio è già annunciato 
per lunedi. 

Nel Nord, dov'è concentrata 
buona parte dell'industria tes 
sile, le astensioni vanno dal 
90 al 98 %, con punte maggiori 
nei principali complessi: signi 


Per le interferenze 


sulla crisi 


Umido passo 
iialiano 
a Bonn 


L'agenzia ANSA ha tra¬ 
smesso ieri nna nota ufficio¬ 
sa per informare che • in 
relazione ai numerosi re- 
ceriti articoli aUarmistict de¬ 
dicati dalla stampa della Re¬ 
pubblica federate, tedesca al¬ 
la situazione economica e po¬ 
litica italiana, risulta che 
Vambasciatore d’Italia a Bonn, 
Gastone Guidottt. ha attirato 
l’attenzione del ministro de¬ 
gli Esteri tedesco su talune 
deformazioni ed inesattezze 
contenute in essi, fn partico¬ 
lare. il diplomatico ha accen¬ 
nato alle interpretazioni esa¬ 
gerate circa le difficoltà del¬ 
la economia italiana conte¬ 
nute in nn articolo opporso 
recentemente sul settimanale- 
” Der Spiepel”». 

Fin qui lo nota. Poiché t 
tedesco-occidentali avevano 
passato ogni misura di de¬ 
cenza, sarebbe stato inconce¬ 
pibile che il ministro degli 
Esteri italiano avesse taciu¬ 
to Ma quanta prudenza e pu¬ 
dicizia nella noto.. Essa ha 
più il carattere di un timido 
inrito a non esagerare che 
di una protesta Le dichiara¬ 
zioni inammissibili del mi¬ 
nistro della Economia di 
Bonn vengono addirittura at¬ 
tribuite ad un qiomale. Ma 
cos'altro doveva dire il signor 
Sehmueeker per meritare una 
protesta con nome e cognome? 


fìcativa in parecchi casi la 
partecipazione di gruppi anche 
consistenti d'impiegati. In al¬ 
cuni grossi gruppi padronali si 
registra un crescente imbaraz¬ 
zo di frónte alla lidea c diifa • 
delle'ASVòè'iazióRr idduétflfiU è 
della ConBndiistrla. • - 
Ed ecco un succinto pano¬ 
rama dello sciopero. A Mi- 
ano. dove circa il 95 % dei 
tessili ha-incrociato le brac¬ 
cia, proseguono le fermate ar- 
ticolate nèi centri tipici di Le¬ 
gnano e ' Monza; si sciopera 
quattro ore. intervallando due 
ore di lavoro a due di asten¬ 
sione; tale forma di lotta, as¬ 
sai incisiva, viene continuata. 
A Bienate, cittadina tutta ctes- 
sile», è stata effettuata una 
manifestazione unitaria; il co¬ 
mizio dei sindacati ha richia¬ 
mato centinaia di lavoratori, 
compresi quelli delle piccole 
aziende. ’ 

A Como, dove le astensioni 
si calcolano intorno al 90 
con punte superiori alla Ti- 
cosa, alla Colora, alla Laria- 
na, e in altri grossi stabili¬ 
menti. un corteo operaio pun¬ 
teggiato da cartelli ha per¬ 
corso le vie sfociando poi in 
una manifestazione sotto - le 
Bnestre dell'Associazione na¬ 
zionale degli industriali .di. tin 
toria, stamperia e seteria. Al¬ 
ia delegazione di lavoratori è 
stato detto che la posizione 
padronale ha subito qualche 
ritocco; ma forse si tratta sol¬ 
tanto di un allettamento. 

A Novara, astensioni ai 98^. 
Fermi il Rossaii & Varzi, il 
Val Ticino e altri notevoli com 
plessi come la Filatura dì Gri- 
gnasco. del noto « ultras > pa¬ 
dronale ing. Lombardi ^ (fra 
tello : dell'ex < microfono di 
Dio*), e come la Crespi di 
Fiemme (dei proprietari - del 
Corriere della Sera »). A 
Biella sciopero al 90 % e cin 
que comìzi fra città e circon¬ 
dario (Vallemosso, Cossato, 
Coggiola e Quarona in Valse- 
sia). Oggi si sciopera per altre 
quattro ore. 

Sciopero compatto anche a 
Bergamo e Varese, mentre 
esso inizia oggi e prosegue do¬ 
mani a Prato. Pistoia. Torino. 
Treviso e Roma. Significativa 
il blocco delio Jutificio di Len- 
dinara (Rovigo), deve la lotta 
proseguirà , articolata. Altro 
episodio: lo sciopero di 380 
operai su 387 in una fabbrica 
di Aosta dove la CISL aveva 
firmato im accordo separato. 

Oggi si riuniscono le segre¬ 
terie dei tre sindacati, e nel 
oomeriggio il Direttivo della 
FIOT-CGIL per decidere sul 
proseguimento dell'agitazione 
anche in rapporto all’appros- 
simarsi delle ferie e alla per¬ 
durante rigidezza degli indu¬ 
striali. 



Oggi le 


dedsioni 


delPSI 




CORTEO A GENOVA 


— Un aspetto della 
vigorosa dimostra¬ 
zione dì strada dei metallurgici del gruppo Ansaldo, in 
sciopero per i premi di produzione previsti dal contratto 
e negati dall’azienda IRI 

(A pagina 2 altre notizie) 


iniziato lo sciopero 


Coofezioaiste: 
sciopare dali'85 
« 1100 % 


Dopo la rottura delie tratta¬ 
tive contrattuati, le 300 mila 
giovani conf^oniste hanno et- 
fettuato ieri il secondo sciope¬ 
ro nazionale unitario, riuscito 
compattissimo in tutti i cèntri 
dell’industria deH'abitó confe¬ 
zionato. Le percentuali di par 
tecipazione sono ovunque'ele¬ 
vatissime: si va daU'85. al 100 
per cento. 


Grande prova 
di braccianti 
e mezzadri 

la OSI aderisce in nwn er ese province 


(A pagina due altre inftH’- 
- mazioni) . 


Lo sciopero dei braccianti è| 
partito - con forti adesioni io 
tutto U Paese. Nelle regioni me -1 
ridionali — speciairoente io 
Pu^ia e Sicilia — si sono ri¬ 
petute le battagliere manife¬ 
stazioni dei giorni scorsi 
consegna della CISL c della 
UIL. dì non aderire allo scio¬ 
pero. è stata rotta in molti cen¬ 
tri e a Brindisi si è tradotta in 
adesione ufficiale alio sciopero 
ebe ba visto 60 mOa lavoratori 
della provincia scendere nuo¬ 
vamente in piazza, spaileggiaU 
dalle altre categorie - 
In Emilia la risposta allo scio¬ 
pero è state come sempre 
conopatte A Ravenna si sono 
avute astensioni totali meptre 
trenta grandi aziende baono 
dovuto sottoscrivere l'accòrdo 
rompendo il fronte agrario. A 
ForlL Modeoe Reggio E., Fer¬ 
rara lò sdo^ro è al 95% Bo- 
logVia non ha scioperato: il 
4-5-6 luglio avrà luogo una 
adone comune con ClsL e UlL 
per i contratti provinciali (su 
scala nazionale sono 40 I con¬ 
tratti provinciali bloccati dal 
padronato). Alte percentuali di 
scioperanti d tono avute an¬ 
che nella zona della risaia (Ver- 
tcclli • Novara) • nel Polesine. 


Il Capo dello Stato ri¬ 
ceverà oggi i presidenti 
delle due assemblee e 
sì riserverà ancora 
una mezza giornata pri¬ 
ma della designazione 
Indiretta polemica dì 
La Malfa con i dorotei 
Il FRI esclude un tri¬ 
partito e chiede la ri¬ 
petizione del governo 
Moro 


Domani Ingrao par¬ 
la agli operai di To¬ 
rino, Alleato 0 Firen¬ 
ze e Barca a Perugia 


Divisa la 



socialista 


Nella .cascina ■ lombarda l'inci¬ 
denza dello sciopero varia da 
una zona all’altra, ma è in ere 
scendo. 

L’azione ' antisciopero della 
CISL è confinata a poche pro¬ 
vìnce (Bari Matera) mentre U 
segretario nazionale d e i I a 
FISBA-CISL oa Zanlbelli ba 
difeso debolmente fazione scis¬ 
sionistica, non osando nemme¬ 
no ricordare quell’accordo sul 
la • conciliazione » delle ver¬ 
tenze provincìaii che gli stessi 
dirigenti della CISL respingono. 
Quanto ' alI'ìDcidenza politica 
delio sciopera su cui Insiste la 
CISL, questa deriva diretta- 
mente dalla posizione assunta 
dal padronato che del blocco 
salariale vuol fare un ininto di 
appoggio nelle campagne pei- la 
sua politica di Controriforma 
agraria. 

Oggi si uniscono ai braccian¬ 
ti nella seconda giornata di 
sciopero. 330 mila famiglie mez¬ 
zadrili che portano avanti la 
lotta per i riparti e una legge 
sui patti agrari più ; avanzata. 
I comizi che ieri già sono stati 
centinaia, si intensificheranno 
con l'unificazione delia ■ lotta 
nelle zone a conduzione mista 
dell’Italia centrale. 


Contrariamente alle pre¬ 
visioni, il Capo dello Stato 
non ha conferito, nella gior¬ 
nata di ieri, l’incarico per la 
formazione del nuovo gover¬ 
no. Oggi, secondo una prassi 
da lui -stesso instaurata. Se¬ 
gni riceverà l presidenti del¬ 
le due Camere; successiva¬ 
mente, dice una nota • del 
Quirinale.- < il Presidente, 
come vuole la consuetudine, 
sì riserverà una mezza gior¬ 
nata per decidere, per cui si 
prevede che l’incarico ai pre¬ 
sidente del Consiglio desi¬ 
gnalo non potrà e.ssere dato 
prima della giornata di sa¬ 
bato ». - 

Ricevendo ieri mattina lo 
on. La Malfa per il gruppo 
del PRI e Fon. Milterdorfer 
per i! gruppo misto delia 
Camera, il Capo delio Stato 
aveva concluso le consulta¬ 
zioni per la crisi. I colloqui 
di Segni erano cominciati sa¬ 
bato mattina, con Merzagora 
e Bucciarelli-Ducci; sono 
proseguiti domenica, marte¬ 
dì, mercoledì e ieri mattina 
con l’interruzione di lunedi 
(quando Segni andò al ma¬ 
trimonio de] figlio a Pisa). 
Nel complesso Segni ha par¬ 
lato per un totale di quin¬ 
dici ore circa con 29 perso¬ 
nalità politiche. 

La Malfa è rimasto nello 
studio di Segni per 45 mi¬ 
nuti. All’uscita ha fatto una 
lunga dichiarazione. Ho espo¬ 
sto a Segni, ha detto, le ri¬ 
chieste del PRI: riconferma 
del centro-sinistra e di Mo¬ 
ro. c Queste indicazioni, - ha 
aggiunto La Malfa, non de¬ 
rivano da valutazioni di or¬ 
dine tattico nè si riferiscono 
a questa o quella fase della 
crisi »; questa frase è tra¬ 
sparentemente in polemica 
con le posizioni di alcun: seu 
tori dorotei imprudentemen¬ 
te rivelate mercoledì scorso 
da una battuta del sen. Ca¬ 
va. La Malfa ha proseguito 

(Segue in ultima pagina) 


Ai lettori 


Anche oggi, in con- 
segnenam «leglì scioperi 
pnrxiali dei tipografi, 
PiJnità è costrella a 
nscìre con aa nolùda- 
rio ridotto ed è possi¬ 
bile che arrivi in ritav- 
do in alcnne sone. 


Cauta relazione (di De 
Martino — Forte (de¬ 
nuncia di Santi — La 
sinistra per il passag¬ 
gio all'opposizione 


La giornata politica di ieri 
ha avuto al centro la conclu¬ 
sione delle consultazioni (lei 
Presidente della Repubblica e 
l’inizio delia discussione fra i 
socialisti in vista del Comita¬ 
to ' centrale ' che comìncerà 
oggi, venerdì, per proseguire 
domani e dopodomani 
in preparazione del Comi¬ 
tato centrale, ieri si è riunita 
la Direzione del PSl che ha 
ascoltato e discusso una rela¬ 
zione di De Martino. Attorno 
a questa relazione, come si è 
appreso in seguito, non si è 
formata l’unità delia direzio¬ 
ne, come era nelle intenzioni 
di De Martino. Per questo mo¬ 
tivo, dopo il dibattito nel cor¬ 
so del quale sono intervenuti 
tutti i rappresentanti dei vari 
gruppi De Martino ba annun¬ 
ciato (thè presenterà al Comi¬ 
tato centrale la sua relazione 
non a nome della direzione ma 
della segreteria. 

Nel corso della sua relazio¬ 
ne De Martino avrebbe sotto- 
lineato la mancanza di alter¬ 
native alia formula di centro- 
sinistra e avrebbe rivendica¬ 
to la piena attualità della par¬ 
tecipazione del PSl al nuovo 
governo anche se. egli avreb¬ 
be detto, ciò non significa che 
il PSl debba partecipare al 
governo « ad ogni costo ». 

U segretario socialista ha 
poi affermalo che la scelta del 
PSl non deve precedere ma 
seguire il corso delle trattati¬ 
ve programmatiche che sì 
apriranno poiché, egli ba det¬ 
to, non SI può pensare di an¬ 
dare al governo senza condi¬ 
zioni ma non si possono pren¬ 
dere neppure posizioni aprio¬ 
risticamente negative. De Mar¬ 
tino ba poi latto comprendere 
una sua ostilità ad affrontare, 
in questa fase, i problemi in 
terni del PSl (cioè la « epu¬ 
razione»). Affermando che 11 
partito dieve andare alla trat¬ 
tativa nelle condizioni di mas¬ 
sima unità anche se, egli ba 
precisato, esìste un problema 
della Direzione deirAuantt/ 
così come — ha aggiunto — 
esiste un problema che ri 
guarda la composizione della 
delegazione socialista al go¬ 
verno. - - ' 

Sulla relazione di De Marti¬ 
no si è aperto il dibattito. La 
destra oltranzista si è espressa 

. m. f. 


Anche nella giornata di 
ieri diverse centinaia di co* 
inizi indetti dal P.C.l. si so¬ 
no svolti in tutta l'Italia con 
la partecipazione di diverse 
decine di migliaia di lavora¬ 
tori In moltissime località 
rappresentanti del P.S.l. e 
del P.S.l.U.P. hanno preso 
la parola nel corso di que¬ 
ste ' manifestazioni Ordini 
del giorno unitari sono stati 
votati nel corso di comizi 
volanti tenuti davanti alle 
fabbriche a Torino, Pescara, 
R. Emilia e Taranto. 


Per oggi, domani e dome¬ 
nica sono stati già indetti, 
in base alle notizie finora 
pervenuteci dalle varie pro¬ 
vince. oltre 800 comizi Tra 
queste manifestazioni parti¬ 
colare rilievo assumeranno i 
grandi raduni di Roma — 
dove questa sera alle 18,30 
in piazza 8. Giovanni par¬ 
leranno i compagni Togliat¬ 
ti ed Amendola — di Torino 
dove domani a diverse de¬ 
cine di migliaia di operai 
che converranno da tutto il 
triangolo industriale parle¬ 
rà il compagno Pietro In- 
grao: di Firenze dove doma¬ 
ni sera in piazza della Si¬ 
gnoria parlerà il compagno 
Alleata; e di Perugia dove 
parlerà li compagino Barca. 
- Questa sera a Porto Rlar- 
ghera aH'uscita dalle fab¬ 
briche si terrà una grande 
manifestazione operaia nel 
corso della quale parleran¬ 
no - i compagni Vianello, 
Ghinelli e Gianquinto. 

Ed ecco alcune tra le più 
importanti manifestazioni 
che si terranno in questi 
giorni: 






- ' 


Stasera a BERGAMO par¬ 
lerà Cossutta, a FORLP 
Flamigni, a TERNI Rossi e 
Guidi, a NAPOLI C'apra- 
ra; ad UDINE Lizzerò; 
domenica aCARBONIA 
parlerà Berlingue, a MI¬ 
LANO Cossiltta, a MO¬ 
DENA Miana, a PADOVA 
Reichlin. a BRESCIA la 
compagna Rossanda, a SI¬ 
RACUSA Milani, a ROVI¬ 
GO Secchia, ad AVELLI¬ 
NO Chiaromonte. 


. r',- — 




Manifestazione 


unitaria 
PCI-PSI-PSIUP 
a Certoldo 


FIRENZE, 2. / 

A Certaldo, I Partiti comu¬ 
nista, socialista e socialista 
di unità proletaria hanno in¬ 
detto per oggi una'grande 
manifestazione popolare di 
protesta contro qualsiasi ten¬ 
tativo di spostare a destra la 
situazione politica del paese, 
per rivendicare la formazi^ 
ne di un governo che abbia 
alla base un programma più 
avanzato, che attui precise 
riforme (quali la riforma 
agraria e la riforma urba¬ 
nistica). < le Regioni e una 
politica popolare di piena oc¬ 
cupazione e di difesa del sa¬ 
lario operaio. 

La manifestazione prevede 
la sospensione di ogni atti¬ 
vità dalle ore 10,30 alle ore 
12 e un comizio, unitario — 
alle ore 10,30 in piazza della 
Libertà — nel corso del qua¬ 
le parleranno il sindaco com¬ 
pagno Marcello Masini e il 
vicesindaco, compagno Anto¬ 
nio Calvettl 

A Empoli ' ad ' iniziativa 
del PCI e del PSl nei giorni 
scorsi ai sono riuniti i rap¬ 
presentanti dei partiti co¬ 
munista. socialista, socia¬ 
lista unitario e de. delia 
CGIL, della CISL e del- 
1 ' UIL per esaminare la 
situazione economica cit¬ 
tadina e nazionale. AI ter¬ 
mine della riunione, è stato 
diffuso un documento co¬ 
mune in cui fra l'altro, vie¬ 
ne respinta la «pcditica dei 
redditi - e si chiede l'adozio¬ 
ne. nel quadro di una pro¬ 
grammazione democratica, 
di misure tese a colpire 1 
gruppi monopolistici e la 
rendita parassitarìa. quali la 
riforma urbanistica, la rifor¬ 
ma tributaria e la selezione 
del credito a favore della 
piccola e media industria e 
deli'artìgianato, eca 
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Sciopare / 
a Ponfedera 
coatra la 


cnsi economica 


(Segue in ultima pagina) 


PONTEDERA. 2, 

Su Indicazione della FIOM 
oggi, dalle 12 alle 24. «i svol¬ 
gerà uno sciopero dei lavora¬ 
tori dell'industria. La manife¬ 
stazione vuole richiamare l'at¬ 
tenzione dei governo e dell'o¬ 
pinione pubblica sulla grave 
crisi economica che investe la 
zona, e particolarmente la pic¬ 
cola e media industria locale. 
Sempre oggi, da mezzogiorno, 
anche gli artigiani si astemn- ’ 
no dal lavoro chiudende le bat- 
teghc e 1 negoti. 
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Respingono uniti la polìtica . degli agrari 
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Braccianti 


» * ^ . 

Respinto il ricatto 


del padronato agrario 


L’inìzio delle trattative per il rinnovo dei 
patti nazionali det braccianti e dei salariali 
fissi è stato caratterizzato dal ricatto posto 
in atto dalle organizzazioni del padronato 
agrario. Il ricatto ha preso corpo attraverso 
il discorso pronunciato da un esponente 
qualificato della Confragricoltura sulla cri' 
si agricola e con una pregiudiziale rivolta 
ai sindacutt, in particolare alla Federbrac- 
danti, richiedente la sospensione degli scio¬ 
peri in corso nelle provlnde e la messa in 
atto di un tentativo di conciliazione, con 
l’intervento delle organizzazioni centrali, 

, per tutte le vertenze provinciali aperte e 

■ che si apriranno nel corso delle trattative 
, nazionali. 

L'azione padronale, con questa iniziativa, 

> si muove allo scoperto e senza ipocrisia. 
Li'obléttlPo di fondo è chiaro in tutto il 

■ suo contenuto reazionario: la liquidazione 
dell’autonoma iniziativa rivcndicatìva e di 
lotta, in pieno sviluppo in quelle provlnde 

'dove i ' contratti provinciali sono scaduti 

■ 0 sono prossimi alla scadenza, diventa la 
condizione fondamentale per realizzare, 
evocando al centro, attraverso il tentativo . 

.di conciliazione, tutte le vertenze locali, il 
blocco salariale e contrattuale e per svuo~ 

. tare di ogni contenuto propulsivo la dina- 
. mica rivcndicatìva Su questa linea, dopo 
gli' aumenti salariali conquistati in questi 
- uitimi anni, i sindacati dovrebbero accet- 
’ tare una lunga pausa contrattuale nei rap¬ 
porti di lavoro agricoli che, accompagnata 
da un aumento dei finanziamenti pubblici 
verso l’azienda capitalistica, sarebbe la pre- . 
messa necessaria per ricostruire l’antico 
equilibrio economico, per garantire, du¬ 
rante la modificazione delle strutture prò- 
. duttive, alti profitti e alte rendite agli agri¬ 
coltori. 

Imposta questa linea al sindacati, uno de- 
, gli squilibri fondamentali verificatosi nel¬ 
l’economia nazionale', la differenza esisten¬ 
te tra domonda e offerta nei prodotti ali¬ 
mentari gli imprenditori agricoli {'affronte¬ 
rebbero. con quale successo non so, facen¬ 
dolo pagare, con bassi salari, ai propri di¬ 
pendenti e alla collettività 

Alla luce di queste considerazioni tutti 
gli aspetti dell’azione padronale vengono 
illuminati L’attacco alla libertà di .sciopero 
dei lavoratori agricoli, che ù alla base della 
pregiudiziale avanzata oH'inieio delle trat¬ 
tative per i patti nazionali, è la variante 
sindacale dell'azione politica generale pro¬ 
mossa dalla Confragricoltura, con rumorose 
e provocatorie manifestazioni per liquidare 
, ogni iniziativa strutturale, anche parziale, 
consolidando con i finanziamenti pubblici 
le arretrate strutture fondiare ed agrarie. 

Questa posizione del padronato agrario 
non è nuova. Il suo gruppo dirigente, no¬ 


nostante si proclami moderno e permeato 
di socialità ricorda sempre con nostalgia 
t tempi del corporcttivismo. Queste posizio¬ 
ni hanno trovato nel passato una ferma 
risposta da parte di tutti i sindacati e una ' 
adeguata condanna da parte dell'opinione 
pubblica Ora, tali posizioni ritornano con 
rinnovato vigore e vengono illuminate dalle 
tesi sostenute dal dottor Carli sulla con- 
giuntura e dell'enunciazione fatta dal di¬ 
missionario on. Moro sulla politica dei 
redditi 

Il Comitato centrale della Federbrac- 
cianti respingendo la pregiudiziale delle 
organizzazioni padronali drll'agricoltura, e 
il Comitato esecutivo della CGIL col suo ' 
documento rispondendo ai documenti e agli 
appelli del governo, hanno riconfermato la 
autonomia del movimento rivendlcatlvo c 
di lotta delle categorie: hanno espresso una 
chiara condanna alla enunciata politica dei 
redditi, e si sono dicMarati disponibili oer 
una programmazione democratica che in¬ 
vesta t centri decisionali del processo di 
accumulazione e ne modifichi gli orienta¬ 
menti attraverso misure strutturali. 

Posta su questo plano la risposta del sin¬ 
dacato unitario, nell'attuale momento poli¬ 
tico, diventa un elemento di indispensabile 
chiarificazione tra i lavoratori e di libera¬ 
zione di nuove energie operaie e contadine 
per una nuova avanzata sul piano sala¬ 
riale, strutturale e per la programmazione 
democratica 

La grave tensione sociale e sindacate - 
che scuote e travaglia da anni le campa¬ 
gne — nei prossimi giorni si aggraverà. 
Ciò perché l’inderogabile necessità di mi¬ 
gliorare la condizione salariale e di la¬ 
voro dei lavoratori dipendenti, dei mezza¬ 
dri, dei coloni e dei contadini si scontra 
sempre più con la conservatrice posizione 
del padronato agrario r con Varretratezzii 
delle strutture fondiarie e produttive. 

Le lotte In corso nelle diverse regioni 
agrarie, lo sciopero nazionale dei braccian¬ 
ti e dei salariati e quello dei mezzadri 
sono una solenne condanna alle trattative 
separate accettate dalla FISBA-CISL e 
dalla UISBA-UIL e riproporranno con for¬ 
za la necessità di uno contrattazione uni¬ 
taria, libera dai ricatti padronali, per i 
problemi sindacali di oanf singola cate¬ 
goria e riconfermeranno la necessitò di co¬ 
stituire un governo con una maggioranza 
parlamentare capace di avviare una poli¬ 
tica di riforma agraria e di affrontare con 
adeguate misure legislative l'immediato su¬ 
peramento dei rapporti mezzadrili, colonici 
e di piccolo affìtto. 


Giuseppe Caleffi 


Mezzadri 


Nuovi ridirti subito 


per il nuovo raccolto 
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I La discussione sulla legge dei contratti 
agrari, appena iniziata alia Camera,. è 
stata sospesa Mezzadri e coloni debbono 
dunque prendere atto deU'impossibil’tà 
, che la legge sta approvata prima dei gran¬ 
di raccolti (praticamente già in corso) e 
contemporaneamente constatare come la 
responsabilità prima di questa situazione 
sia da attribuire non già all'apertura delia 
crisi di governo, ma alla maggioranza go¬ 
vernativa che ha rinviato per quanto ha 
potuto la^ discussione della legge nella spe¬ 
ranza di meglio giustificare il suo diniego 
ad ogni ulteriore miglioramento 

Fra 1 motivi più importanti che rendono 
necessaria una democratica soluzione della 
crisi vi è perciò quello di dare finalmente 
risposta positiva alle attese del mondo 
contadino poiché rimane in tutta la sua 
interezza l’esigenza di avere presto le 
necessarie leggi agrarie ’ che affrontino 
globalmente e in termini strutturali i 
problemi dcU'agncoltura e subito quella 
sui contratti i cui contenuti siano miglio¬ 
rali rispetto al testo approvato dal Senato 

Con tale legge infatti sono state accolte 
alcune delle richieste dei lavoratori ma 
proprio perchè non si è data soluzione al 
problema essenziale, che è quello di sce¬ 
gliere il contadino come protagonista dello 
sviluppo economico e sociale non si eli¬ 
mina con essa ed anzi viene sollecitata 
l’iniziativa e la lotta per affermare pie¬ 
namente la linea del sindacato nei con¬ 
fronti del governo e dei padroni. 

Respingiamo perciò l'alternativa (per 
non dire ricatto) che ci è stata più volte 
riproposta in questi ultimi tempi fra la 
necessità di far presto e quella di fare 
bene perchè accettarla significherebbe pie¬ 
gare il sindacato ad esigenze estranee alle 
sue funzioni costringendolo a rinunciare 
ad una parte dei suoi programmi riven¬ 
dicativi. 

Essenziale a questo fine diventa quindi 
riniziativa sindacale verso 1 concedenti 
affinchè abbiano ad operare subito e con 
l’mterpretaz.one più estensiva i nuovi di¬ 
ritti conquistati che sono il frutto di una 
' lotta lunga e diffìcile e per i quali i 
partiti di governo hanno assunto pubbli¬ 
camente l’impegno di farli operare fin dai 
raccolti in atto 

Del tutto valida r.mane a questo prò- 
’ posilo la dec.sionc assunta dal Comitato 
esecutivo della Fedcrmezzadri A comin¬ 


ciare dal prossimo raccolto granano, 5 
’ mezzadri non accetteranno più i vecchi 


riparti, si aw’arranno del nuovo diritto 
.. di aumentare del 5';« le proprie quote di 
- prodotto, non accetteranno di pagare al¬ 
cuna spesa in misura superiore alla metà, 
‘ esigeranno di disporre senza limiti delle 


loro quote di prodotti ed utili, riconosce¬ 
ranno unicamente le decisioni che saranno 
preventivamente concordate fra le parli. 

Questa iniziativa si pone in aperta con¬ 
trapposizione agli orientamenti proclamati 
dagli agrari che dichiarano apertamente 
la loro intenzione di impedire l'applica¬ 
zione di queste norme e ha comunque un 
valore che supera gli aspetti più imme¬ 
diati e contingenti poiché è la condizione 
per l’avvio di nuove e più avanzate bat¬ 
taglie 

Esigere fin d'ora che tutte le quote di 
riparto siano aumentate di un b'^ significa 
infatti affermare che la quota di riparto 
fissata al 58% è un mimmo che può e 
deve essere superato con la contrattazione 
sindacale cosi come può e deve essere 
modificata a favore dei lavoratori la ri- 
partizione delle spese Attuare immedia¬ 
tamente la norma relativa alla disponi¬ 
bilità dei prodotti di parte mezzadrile, 
pretendere che ogni decisione sia preven¬ 
tivamente concordata non è solo un modo 
di interpretare la legge e chiedere che 
essa sia concretamente applicata Diventa 
la condizione essenziale per andare 
avanti nell’esercizio di un’autonoma ini¬ 
ziativa contadina rispetto a quella padro¬ 
nale. la condizione per affermare nei fatti 
quello che con la legge è stalo finora 
eluso, il problema cioè di suscitare ed 
aiutare l’iniziativa contad.na e delle sue 
forme associative in alternativa e con¬ 
trapposizione all'espansione capitalistica e 
monopolistica che tanto danno hanno re¬ 
cato airagncoltura e aH’economia nazio¬ 
nale 

Una battaglia dunque, quella che si svi¬ 
luppa nelle regioni mezzadrili (che ha un 
momento di coordinamento ed intensifica¬ 
zione con Io sciopero odierno) di grande 
portata per il complesso dei problemi del- 
l'agncoltura italiana Essa si svolge con¬ 
temporaneamente attorno a problemi con¬ 
trattuali c strutturali e sollecita che dal¬ 
l’attuale crisi ne esca un governo che dia 
una concreta risposta di riforma agraria 
— che dia al lavoratori la terra e i ca¬ 
pitali per trasformarla — che trovi negli 
Enti di sviluppo collegati ai Consigli re- 
g onali gli strumenti atti a programmare 
e controllare gli espropri e le trasforma- 
z oni necessarie, che liqu di ’ le strozza¬ 
ture monopolistiche e speculative che 
hanno nella Federconsorzi uno strumento 
della loro espansione e assicuri ai conta¬ 
dini un ruolo decisivo sul mercato per la 
difesa dei loro prodotti e dei redditi di 
tutti i consumatori. , 


Opro Francisconì 





Importante documento sulla crisi governativa 
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Nuovi accordi conquistati dai mez- 
zadri — Occupate a Salerno le terre 
delllstituto Orientale 


Bonomi e Gaetani hanno 
scelto male i giorni per ini¬ 
ziare la trattativa separata 
con i dirigenti della CISL e 
UIL sul patto dei braccianti 
Non si èrano ancora seduti 
che, ieri, sono arrivate sul 
tavolo della trattativa le ci¬ 
fre dello sciopero indetto 
dalla Federbraccianti: cioè la 
sconfessione della stragran¬ 
de maggioranza dei lavora¬ 
tori al tentativo di impedi¬ 
re, ancora una volta, un so¬ 
stanziale miglioramento nor. 
mativo di quei contratti de¬ 
gli operai deH’agricoltiira la 
cui arretratezza non sta più 
al paragone con l tempi, dal 
momento che. anche in cam¬ 
pagna. il ritmo e fatto dalle 
macchine c dai ritrovati tec¬ 
nici più moderni. 

I lavoratori agricoli del 
Mezzogiorno (oltre il 60 per 
cento di tutto il Paese) han¬ 
no buone ragioni per trovar¬ 
si in prima fila in questa 
lotta, come è avvenuto ieri. 
Le decisioni dei prefetti di 
Catania. Agrigento, Palermo 
e Ragusa di mettere nelle 
mani degli agrari i diritti 
previdenziali dei braccianti, 
gli arresti di Adrano, lo 
scontro per applicare i mi¬ 
gliori riparti previsti ' dalla 
legge regionale hanno mes¬ 
so in evidenza come i suc¬ 
cessi sul piano contrattuale 
condizionano anche la pos¬ 
sibilità di giungere a una 
riforma strutturale dell’agri¬ 
coltura. E per questo, anche 
ieri, SI sono rinnovate le 
manifestazioni specialmente 
nèlle province di Enna. Agri¬ 
gento e Catania: ad Adrano 
avrà luogo'. domenica - una 
manifestazione unitaria di 
protesta. 

II quadro dello sciopero 
in Puglia è nuovamente mol¬ 
to • positivo. Nel Brindisino, 
partecipe anche la CISL, lo 
sciopero si è trasformato tn 
plebiscito popolare con la 
partecipazione di tutte le ca¬ 
tegorie di lavoratori. Dalla 
conquista di salari più ele¬ 
vati (e di nuovi ripartì nel¬ 
la colonia) e dalla difesa del 
diritti previdenziali dipende 
lo sviluppo o meno della in¬ 
tera economia della regione. 
La Puglia infatti, unica re¬ 
gione con circa il 50di 
popolazione attiva nell’agri¬ 
coltura (di una agricoltura 
''he iH vaste zone è intensi- 

e progredita), potrà ave¬ 
re uno sviluppo economico 
generalizzato soltanto liqui- 
danrto le paurose carenze del 
sistema dei contratti agrico¬ 
li (colonici e bracciantili) 
e il prepotere di una classe 
di agrari che subordinano 
l'intero quadro sociale al 
propri interessi particolari. 

tignale successo ha avuto 
lo scicnero a Taranto e Lec¬ 
ce. dove la lotta sì sviluppa 
attraverso forti manifesta¬ 
zioni di zona. In provincia 
di Bari, dove si è scioperato 
per 4 giorni la scorsa setti¬ 
mana. le astensioni sono sta¬ 
te di nuovo elevate. A Cora 
to ha parlato Otello Magna¬ 
ni, segretario della Feder¬ 
braccianti. A Minervino e 
nel 'Foggiano le manifesta¬ 
zioni hanno unito alle riven¬ 
dicazioni contrattuali e legi 
slative la richiesta di un 
pronto intervento per il ri¬ 
sarcimento dei danni provo¬ 
cati nei giorni scorsi dai 
temporali. 

A Matera hanno sciope¬ 
rato tutti i forestali, nono¬ 
stante l’azione antiscìopero 
della CISL A Potenza si 
sciopera domani, insieme al¬ 
la CISL. In Campania Io 
sciopero, che è stato prece 
duto da un’astensione regio 
naie la settimana scorsa, ria 
oggi il suo punto culminante 
nella manifestazione di que 
sta mattina a Salerno dove 
parlerà il segretario della 
categoria. Giuseppe Caleffi. 
.A Salerno ieri alcune centi¬ 
naia di lavoratori, con irat- 
lori. hanno occupalo le terre 
dell’Istituto Orientale: se ne 
chiede Taffltto o la cessione 
alla cooperativa contadina 
< La Seminatrice * alla sca¬ 
denza dei : concessionario 
Vaisecchi, prevista il 31 ago¬ 
sto. 11 Valsecchi subaffitta 
gli 80U ettari ricevuti, con 
procedure non chiarissime, 
daH’ente pubblico. L’occu¬ 
pazione continuava ieri 
tarda sera. 

‘Lo sciopero nelle regioni 
deiritalia Centrale, iniziato 
ieri Ira i braccianti, fara 
centro oggi con la partecipa¬ 
zione dei mezzadri in scio¬ 
pero nazionale. I mezzadri, 
già mobilitati da alcune set¬ 


timane per il riparto del 58 
per cento e la sanzione con¬ 
trattuale dei nuovi diritti 
previsti dalla legge, inne¬ 
stano questo sciopero in una 
lotta di più vasto respiro. 
Nella provincia di Chieti dai 
5 al 15 luglio è stalo dichia¬ 
rato lo sciopero della treb¬ 
biatura, ma questa forma di 
lotta è ormai estesa un po’ 
ovunque: non si trebbia, per 
pra. laddove il proprietario 
non scende a patti. Gli ac¬ 
cordi si fanno sempre più 
numerosi, specialmente fra 
gli enti pubblici: a Orbino 
ila firmato l’accordo l’IRAB, 
proprietario di decine di po¬ 
deri. 

I mezzadri fanno leva su¬ 
gli accordi aziendali e pro¬ 
vinciali per avanzare, olite 
che nella remunerazione del 
avoro, sul terreno del « (Jl- 
ntto di successione » allo 
agrario nella conduzione e 
proprietà della terra Di qui 
a grande importanza che 
assumono la conquista della 
disponbilità del prodotto, 
della condirezione e — di 
conseguenza — della tratta¬ 
tiva sulle trasformazioni da 
fare o non fare, sul modo in 
cui il mezzadro parteciperà 
al controllo degli investi¬ 
menti. 


Incostitozionole l'intervento dello Stato 
a favore della scaola privata confessio¬ 
nale - E' orgente. recoperare il ritardo 
nella delineazione del piano ploriehnale 
per In scaola- 


Giornate di studio 
dei medici 
. comunisti 
alle Frattocchie 


Hanno inizio oggi alle Frai- 
locehie. plesso la Scuola 'cen¬ 
trale del PCI, le •• giornate di 
studio >• dei medici comunisti 
I lavori saranno aperti da una 
relazione del prof. Ivar Oddo¬ 
ne su Ambiente lavorativo e 
malattie e si concluderanno 
domenica 5 luglio. 


Gita a Ponza 

* * - r 

e Ventotene 
organizzata 
dallANPPIA 


La Associazione Nazionale 
Perseguitati Politici Antifasci¬ 
sti Italiani (ANPPIA). orga¬ 
nizza per 1 giorni 10-11-12 lu¬ 
glio . una visita collettiva ' alte 
vecchie isole-confino (Ponza e 
Ventotene) riservata agli iscrit¬ 
ti ed agli amici deH’Associa- 
zlone e ai loro familiari. 

Per informazioni rivolgersi 
all’ANPPIA Nazionale, vìa de¬ 
gli Scipioni. 271, Roma, tele¬ 
fono 355 022. 


Per il contratto 


Abito fatto: 


bloccata tutta 


l'mdustria 


Magnifica combattività delle giovani operaie 
al secondo sciopero nazionale unitario 


Assolutamente imponente è 


riuscito ieri il secondo scio¬ 
pero contrattuale delle 300 
mila confezioniste. La gior¬ 
nata è stata caratterizzata da 
forti manifestazioni, con cor¬ 
tei e delegazioni, die si sono 
recate alle associazioni indu¬ 
striali. Picchetti, vicino ad 
ogni fabbrica, cartelli e pa¬ 
role d’ordine contro il bloc¬ 
co dei salari, davano il clima 
di combattività della giova¬ 
ne categoria. 

Le astensioni sono risulta¬ 
te al di sopra di ogni più ot¬ 
timistica previsione, con per¬ 
centuali che sfiorano quasi 
ovunque il 100%. Particolar¬ 
mente robusta la partecipa¬ 
zione nelle 160 fabbriche più 
grandi del settore, e in tutte 
quelle di proprietà dei mem¬ 
bri del Direttivo nazionale 
dell’Associazione • padronale, 
l’AIIA. 

Ecco alcune di queste per¬ 
centuali: NBM 100%; Mari- 
cam 100; Confezioni Mara 98; 
Fumagalli 100. Stella 100. 
Mediolanum 100. Vitali 100, 
Walstar 100, Abitai 100, Ca¬ 
stellana 95, Aten 95. Ruggeri 
98, Ruggeri Rossi 100. Rosier 
Agrale 95, Rosier Cubiate 95, 
Core 100, lei 100, Casanova 


90, Magnani 100, Lebole 


: Scioperano 
oggi i 70 mila 
conservieri 


I 70 Olila lavoratori dell’In- 
dostria delle conserve vegetali 
e ittiche Incrociano oggi le 
braccia contro l'intransigenza 
padronale al rinnovo del con¬ 
tralto di lavoro. E’ questa la 
seconda astensione della cate¬ 
goria, su indicazione della EIE- 
ZI AT-CGll-, sollecitata dal la¬ 
voratori nel corso di assemblee 
unitarie. Sintomo della volontà 
di lotta di questi lavoratori è 
l’azione In corso alla « Cirio > 
di S. Giovanni a Teduccio (Na 
poli) la più grande azienda del 
settore. Nonostante le provoca¬ 
zioni padronali e poliziesche. 
Infatti, Io sciopero è totale. A 
Salerno e in altri Importaati c 
tradizionali centri della Inda 
stria conserviera si terranno 
oggi varie manifestazioni e co¬ 
mizi. 


in centinaia cii fabbriche 


Successi dei 


(ENI) 95, Pantalonificio Arez¬ 
zo 95, Italconfezioni 90, Ala 
100, Lab 100, Stylbert 100 
Work 97, S. Giorgio 90, Ca 
miceria Adriatica 97, Pan¬ 
caldi 98, Aba 95, Barbus 97 
Marzotto 100, Medicea 85. Ma- 
com 98, Novelli 100, Martin 
100. Acquarana 100, Maschin 
Scala 100, Comber 100, Vit- 
ladello 100, FACIS 85, Cae- 
sar 95. 

Dappertutto le operaie 
confezioniste hanno fatto 
pia7.za pulita delle minacce e 
dei ricatti a cui i padroni 
non hanno mancato di ricor¬ 
rere. Neanche il diversivo 
messo in atto dai dirigenti 
deirUIL — che ufficialmente 
hanno proclamato lo sciope¬ 
ro in unità con gli altri sin 
dacati per poi rinnegarlo in 
aziende come la San Giorgio 
di Genova con il pretesto che 
gli industriali avrebbero n 
convocato le trattative — ha 
fiaccato la grande e fresca 
combattività operaia. 

Alla FILA-CGIL non è 
pervenuta alcuna comunica¬ 
zione degli industriali, sep¬ 
pure è da prevedere che due 
scioperi di tale portata li pos¬ 
sano avere indotti a più miti 
consigli. In ogni caso sarà il 
Direttivo nazionale delle la¬ 
voratrici della confezione in 
serie aderenti alla FILA, che 
.si riunirà domani mattina a 
Bologna, a decidere in meri¬ 
to. E’ certo che se non si 
avranno garanzie serie, non 
solo per la ripresa delle trat¬ 
tative ma anzitutto sulla buo¬ 
na volontà del padronato ad 
accogliere le rivendicazioni 
operaie, gettando a mare la 
strampalata teoria della « pa¬ 
rità contrattuale >. la decisio¬ 
ne sarà senz’altro delFintensi- 
fìcazione della lotta, che tut¬ 
te le lavoratrici appartenen¬ 
ti ad ognuna delle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali accette¬ 
ranno con viva soddisfazione 
perchè il loro obiettivo è di 
fare il contratto e di farlo 
bene. 

Ficco infine le percentuali 
provinciali: Verona 100%. Fi¬ 
renze 93, Modena 90, Saler¬ 
no 100, Pistoia 95. Chieti 97, 
Genova ' 95. Viareggio 90, 
Arezzo 97. Milano 95, Parma 
90. Bologna 90, Torino 92. 

Intanto si riunisce oggi lo 
Esecutivo della FILA. 


Il Consiglio ‘ di presidenza 
dell'ADESSPI (A.s.^ocia^loll« na- 
zionalc per la difesa e lo svi¬ 
luppo della scuoia piiblilicii) ha 
diffuso un importante docu¬ 
mento, firmato da Walter Bin¬ 
ili, Adriano Buzzati Traverso, 
Aldo Capitini, Lucio Lombar¬ 
do Radice, Carlo Ludovico 
Ragghiatiti e Ebe Flamini, sul¬ 
la crisi di governo apertasi ni 
seguito ni roto delia Camera 
contro I finanziamenti stufali 
alle scuole medie private, in¬ 
dicando le linee proyminma- 
tiche per il rinnovamento e lo 
sviluppo della scuola pubblica 
Italiana Eccone il testo: 

« La crisi di aocerno. aper¬ 
tasi su una delle questioni di 
fondo della vita politica ita¬ 
liana, non potrà essere ri.soUu 
se non sulla base di iin pro¬ 
gramma che proponga con 
ineqiitrocnbile cliinrercn una 
linea di sviluppo della scuola 
pubblico nel pieno rispetto 
della Coslituzioiie Tale è la 
richiesta che il mondo della 
scuola formula oggi. 

» Di fronte alla tendenza a 
ridurre il di.sscnso sulla que¬ 
stione .scolastica a un fatto 
marginale o a un pretesto — 
tale e.ssa può e.ssere stata sol¬ 
tanto per chi si è assunto la 
responsabilità della crisi dopo 
il roto favorevole alVemenda 
mento dell'art. S8 del bilancio 
della PI. —, occorre rilevare 
che la questione non può es 
sere limitata alVepisodio del 
l’aumento degli stanziamenti a 
favore della scuola privata, ma 
investe il rispetto degli accor¬ 
di pubblicamente sottoscritti al¬ 
l'atto della costituzione del go¬ 
verno di cent ro-.iinistra c in 
difesa della Costituzione. Le 
posizioni che, già nella rcla 
zione presentata il 31 marzo al 
Parlamento sulle conclusioni 
della Commi.s.sione d'indagine, 
il ministro della PI. aveva aper¬ 
tamente assunto a favore di 
un incostituzionale intervento 
dello Stato a favore della scuo¬ 
la privata confessionale, e lo 
stesso ultimo episodio dell’ir¬ 
rigidimento della parte demo- 
cristiana in Senato nella difesa 
di principio di questo inter¬ 
vento, comprovano la pemcuce 
tendenza di un 'partito, che 
solo dL .magqioroflza .'•elqtiua, 
metle'f.sì sotto i pte'di la caria 
costituzionale, coinvolgendo nel¬ 
le proprie responsabilità gli al¬ 
leati di governo Come già nel¬ 
la primavera del 1960 l'ostina 
zione democristiana nel /nro- 
rire la scuola privata aveva 
reso impossibile ttn governo di 
coalizione, così oggi la stessa 
ostinazione è stata all’origine 
della caduta del governo 
I docenti italiani esprimono 
oggi la propria piena solida 
rietà e il proprio plauso ai 
parlamentari liberali, repubbli 
cani, socialdemocratici, sociali¬ 
sti. socialisti unitari, comunisti 
che — pur nella diversità delle 
po.sizioni poiitiebe — hanno in¬ 
teso tener fede ai principi del¬ 
la Costituzione ed esigere il ri¬ 
spetto degli accordi di governo 
Nel momento attuale, di 
fronte all’evidente tendenza ad 
approfittare della crisi per in¬ 
sabbiare ogni politica di sri- 
luppo pianificato, il mondo 
della ■ scuola chiede che. qua¬ 
lunque sia il governo che uscirà 
dalle consultazioni in corso 
dal voto parlamentare, e.sso — 
.sempre riconoscendo In piena 
libertà della .scuola privata, 
purché ".senza oneri per lo 
Stato" — si impegni chiara¬ 
mente a promuovere lo svi 
lappo della scuola pubblica nel 
rispetto della Costituzione. 

» Jn particolore è urgente 
recuperare il ritardo nella de 
lineazione del piano plurìen 
naie di sviluppo della scuoia 
che il ministro dimissionario 
ha omesso di presentare nono 
stante la scadenza del termine 
già procrastinato E. quanto ai 
problemi di maqoiore impegno, 
che dovranno essere oggetto 
delle leggi di riforma da pre 
.sentore entro il 31 dicembre, 
vanno .segnalati la istituzione 
della scuola materna statale 
l’integrale attuazione delle 
istanze democratiche presenti 
nella nuova scuola media uni 
ca, la riforma dell’istruzione 
.secondaria superiore ed uni 
rersitaria. il deciso impulso cl 
la ricerca scientifica e. infine, 
la coraggiosa democratìzzazio 
ne della scuola a tutti i livelli 

‘'Un programma che investa 
organicamente i punti qui in¬ 
dicati è condizionato al rico- 
no.scimento della priorità dei 
nroblemi scolastici nello svi¬ 
luppo della cita civile del no¬ 
stro Paese e al formale im- 
oegno a riservare la spesa pub¬ 
blica alla scuola pubblica ». 


metallurgici 


SUI «premi 


Proseguono le lotte unitarie a Genova, Na¬ 
poli, Milano, Firenze, Piombino - Ferme oggi 
le Acciaierie di Terni 


Lo sviluppo deir.'iziono della 
FIOM-CGIL della FIM-CISL 
e della UILM per i premi di 
produzione dei metallurgici, ha 
portato negli ultimi gioim, con 
una sene di lotte articolate che 
investono numerose aziende 
private ed a Partecipazione sta- 
alc. alla realizzazione di alcuni 
significativi successi. Infatti, 
mentre peimangono immutate 
le resistenze padronali in mol¬ 
te aziende, significative brecce 
sono state aperte dalla lotta 
unitaria dei l.ivoratori. Nelle 
diverse provìnce sono già sta- ’ 
ti stipulati alcune centinaia di 
accordi che realizzano l’istitu¬ 
zione de) premio di produzio¬ 
ne por decine e decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori Fra questi 
VI sono gli accordi della Rex di 
Pordenone che interessa oltre 
2000 dipendenti, di una serie 
di fabbriche di Varese fra lo 
quali la IGNIS (2000) e le Fon¬ 
derie Fìlìberti (600). dell’Elet- 
tromeccanica Generale di Fer¬ 
rara (7.30) della Micheliii di 
Trento (1356). della ' SAE di 
Lecco e di Napoli (rispettiva¬ 
mente di 1800 e 500), delle Of¬ 
ficine di Costamasnaga (450), 
della RCA e deU’OMI di Roma, 
della Laverda (1100) e della De 
Frate di Vicenza, della KIT 
(1330 operai) dì Sestri Levan¬ 
te. della Scarpa e Magnano e 
della Sorvetta-Basevi (840). 
della Ferrari di Modena e 
molte altre. 

A Milano 14 accordi sul pre¬ 
mi di produzione, hanno realiz¬ 
zato Importanti'successi di ordi¬ 
ne normativo e retributivo per 
diverse migliaia di lavoratori 
Fra questi particolarmente si¬ 
gnificativi sono gli accordi del¬ 
la Ferrotubi (700), Siemens 
Elettra (3000). Candy (1000), 
CGS (1000), Slgler-Otis (1500). 

A Torino gli accordi sono 
stati stipulati in 42 aziende, fra 
queste in particolare: l’Indesìt 
(1000). la Elh-Zerbonì (HOO) 
e la Pinin Farina. 1 premi di 


produzione cosi conseguiti, coe¬ 
rentemente con Timpostazione 
dei sindacati, sono basati su 
parametri obiettivi tali da as¬ 
sicurare, oltre alla base, una 
dinamica del premio collegata 
al rendimento. In questi giorni 
— Informa la FIOM — l’azione 
sindacale per i premi di pro¬ 
duzione tonde ad allargarsi « 
ad investire un sempre mag¬ 
gior numero di aziende. In que¬ 
sta azione, che tende a realiz¬ 
zare il massimo di articolazio¬ 
ne e di continuità, vanno se¬ 
gnalati; a Genova la program¬ 
mazione di scioperi unitari di 
un’ora quotidiana‘alla Morteu, 
di due ore per domani (dopo 
due ore già effettuate Ieri) al- 
l'OARN; di quattro ore domani 
dopo le due ore di ieri all’An- 
saldo S. Giorgio; di un’ora ef¬ 
fettuata Ieri alla Nuovo San 
Giorgio: di 24 ore oggi e di 24 
ore domenica alle Ferriere 
Bruzzo. 

A Napoli sono state intanto 
programmate dalle organizza¬ 
zioni sindacali C ore di sciope¬ 
ro giornaliere con inizio da gio¬ 
vedì prossimo fino a sabato 11 
aU’Aerf. alla FMI, alla Mecfond, 
all’AVlS, alla Sclenia e al can¬ 
tieri: l’aziono culminerà in uno 
sciopero di 24 ore fissato per 
il giorno 13. A Milano, dopo lo 
sciopero di giovedì della CGE 
c quello di ieri della Borlettì, 
vi sarà uno sciopero di 24 ore. 
n 6 nel complesso Falck. A 
Temi le AMlaigne si ferme¬ 
ranno oggi pef 24 ore. A Fi¬ 
renze. il Nuovo Pignone scio¬ 
pererà di 24 ore oggi, mentre 
continua l’astensione dal lavoro 
straordinario. A Piombino. le 
organizzazioni sindacali hanno 
deciso per l’Italsider una se¬ 
rie di scioperi di 2 ore per do¬ 
mani. di due ore per martedì, 
di tre ore per venerdì 10 e di 
4 ore per lunedi 13. Gli sciope¬ 
ri saranno effettuati tutti alla 
fine dei turni. 


Studenti del Tecnico a Milano 


Respingono in mosso 
la prova d'esame: 
era improponiàife 


Lo movimentato seconda giornata dello 
prove di maturità 


E' morto 
il fondatore 
del «Corriere 
dei Piccoli » 


SANREMO. 2 

Anionio Rubino, giornalista, 
poeta, pittore e per molti anni 
direttore del - Corriere dei 
Piccoli - di CUI era stato • il 
fondatore è morto impro\'\i- 
samente oggi a Baiardo 
• Antonio Rubino aveva 87 
anni' si era da qualche tempo 
ntirato dall’attività giornali¬ 
stica. prendendo dimora nel 
tranquillo paese dell’entroter- 
ra di Sanremo. len è uscito 
per una passeggiata e non ha 
fatto più ritorno a casa: il suo 
corpo senza vita è stato rinve¬ 
nuto più tardi in un prato Si 
pensa che Rubino sia stato col¬ 
to da un improvviso collasso 
cardìaco. i 


Un fatto clamoroso è acca¬ 
duto ieri a Milano durante la 
seconda giornata di esami: più 
della metà dei candidati degli 
istituti tecnico-industriali di 
Milano non hanno sostenuto la 
prova d’esame proposta e 39 
studenti dell’istituto - E. Con¬ 
ti» si sono rifiutati di soste¬ 
nere lo stesso esame, conse¬ 
gnando agli esaminatori il fo¬ 
glio in bianco. Questi ultimi 
hanno motivato il loro gesto 
affermando che l’argomento 
proposto non aveva fatto par¬ 
te del programma da loro svol¬ 
to nel corso deU’anno scola¬ 
stico I commissari hanno pre. 
so atto della protesta degli stu¬ 
denti. hanno ammesso che il 
tema era effettivamente piut¬ 
tosto arduo, ma — hanno so¬ 
stenuto — era risolvibile '■ol¬ 
la base dello studio previsto 
dai programmi governativa 

11 piesidente della commis¬ 
sione ha preso contatti con if 
Provveditore agli studi ed è 
stato stabilito di esaminare il 
fatto, davvero inammissibile, 
questa mattina La commissio¬ 
ne accetterà la protesta se ri¬ 
sulta che 1 temi presentano ef¬ 
fettive difficoltà c non rien. 
frano nei programmi ministe- 
ri.ali 

Gli studenti provenienti dal 
lìcci classici, dai licei scientifi¬ 
ci e dagli istituti magistrali 
hanno affrontato la versione 
dal latino all’italiano icn. i 
candidati aH’abilitazìone f€^cni- 
ca commerciale hanno soste¬ 
nuto l’esame di tecnica com¬ 
merciale: per i candidati all’a¬ 
bilitazione tecnica industriale 
si è svolta la prova delle ma¬ 
terie profe.ssionali. ; candidati 
aH’abilitazione tecnica e per la 
tecnica femminile hanno af¬ 
frontato. rispettivamente. le 
prove di ragioneria generale ed 
applicata, di estimo e quella 
grafica di lavoro femminile. 

Oggi sono In programma: 
versione dairitalinno in latino 
per la maturità classica: prò. 
va di matematica per la ma¬ 


turità scientifica c l’abilita- 
zione magistrale; prova di ra¬ 
gioneria per rabilitazione tecni¬ 
ca commerciale; prova ' delle 
materie professionali per l'abi¬ 
litazione tecnica industriale; e- 
samo di lingua straniera per la 
abilitazione tecnica per il tu¬ 
rismo; prova di costruzioni e 
disegno di costruzioni per l’abi- 
litazióno per geometri: prova 
pratica di lavoro femminile per 
l’abilitazione tecnica femmi¬ 
nile. 


La «Pietà 
Rondanìni» 
sarà esposta 
a Roma 


n Comitato nazionale per le 
onoranze a Michelangelo del 
quale è presidente il senatore 
(ilronchi. ha ottenuto, in questi 
giorni il prestito della «IHotà 
Rondanìni» dal comune di Mi¬ 
lano, perchè l'opera venga espo¬ 
sta, nella mostra allestita in 
Roma, nel palazzo delle espo- 
sizionL 

S. attende ora l’avaUo della 
decisione del Comune di Milano 
da parte de] Consiglio superiore 
delle .\ntichità e Belle Arti, che 
si riunirà tra una decina di 
giorni * ’ 

La scultura michelangiolesca, 
quindi, potrà essere spedita da 
Milano a Roma; alla spedizio¬ 
ne prowederà li Comitato per 
le onoranze a Michelangelo, che 
ha già incaricato alcuni esperti 
di studiare un sistema partico¬ 
lare per Timballo ed il traspor¬ 
to. Nella rassegna romana dedi¬ 
cata a Michelangelo, la «Pietà 
Rondanìni » rimarrà espoìNu fi¬ 
no al 30 settembre prossimo. 
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Biella: girano ancora 
i telai della Berta 

i 

t 

Qui la parola «iecnologia» non è entrata • l padroni fanno crollare la «loro» 
giunta comunale per una non molto nobile gara nél -non pagare le imposte - Ma 
la riscossa operaia è iniziata in queste terre con V«estate calda» del 1961 




BIELLA, giugno 

• Chi insiste ancora sul contrasto Bìella-Ver- 
celli per la questione della sede della pro¬ 
vincia ha la mentalità di coloro che mentre 
fingono di singultare sul muro di Berlino 
non si sono mai occupati nè si vogliono oc¬ 
cupare della questione tedesca. Sono come 
quel tali che si prestavano a piangere (forte) 
dietro i funerali sema aver conosciuto il 
morto che è nel feretro e senza peritarsi di 
conoscere i vivi che li hanno chiamati a sin¬ 
ghiozzare in loro vece. 

Chi continua a far del colore su Biella 
come e repubblica indipendente delle cimi¬ 
niere » è perchè vuole ignorare i problemi 
di Biella e concludere dando ragione ai pa¬ 
droni lanieri, che credono ancora d'attualità 
il vecchio proverbio piemontese: • Quando 
si mangia nessuno alzi gli occhi dalla sua 
scodella ».. 

' Quel tempi sono passati per sempre. Tutti 
gh esseri raziocinanti e primi fra tutti i la- ' 
voratori (naturalmente quelli bieìlesi non fan¬ 
no eccezione, ami) hanno imparato a guar¬ 
dare bene nella propria e nelle scodelle altrui 
per conoscere l’entità dei profitti in contra¬ 
sto con la magrezza dei loro salari e trasfor¬ 
mare i rapporti sociali dopo aver creato nuo¬ 
vi rapporti di forza. No. Non siamo più de¬ 
cisamente al tempo in cui si usava dire (le 
raccontano a Biella queste cronache antiche, 
per lo più quelli che sono sempre stati ser¬ 
vili con i padroni): • le pulegge girano, tut¬ 
to va bene». E sono gli stessi industriali 
lanieri a sfatare anche la leggenda di occu¬ 
parsi solo degli affari, quando si presentano 
in prima persona non solo come candidati 
nelle liste provinciali e comunali, ma anche 
in quelle per amministrare i giardini d’in¬ 
fanzia. 


Secondo miracolo 
senza il primo 


Sono sempre non gli * affari », ma i « loro » 
affari, a contare; e per questi loro affari oggi 
sono disposti a tutto: dal costringere i lavo¬ 
ratori a scioperi di lunghe settimane per ot¬ 
tenere un loro diritto, a far crollare la « loro » 
giunta comunale, per uria non molto nobile 
gara m non pome le imposte, a dire che 
sono gli alti salari (sic) a frenare lo svilup¬ 
po industriale, mentre sanno benissimo che 
non conoscono neppure il vocabolo « tecno¬ 
logico» pei cui hanno ancora attrezzature e 
macchinari che in rapporto ad altri settori 
industriali possono essere paragonati al tem¬ 
po quando Berta filava. 

Tutte le ventò, e in parte le panzane, che 
Mi sono scritte in Italia sui « giovani leoni », 
cioè sui giovani figli degli industriali, a Biel¬ 
la neanche a parlarne. Qui, di questi giovani 
leoni neanche l'ombra, la foresta è deserta. 
Quasi tutti sono forti alla roulette, ai night- 
club, sanno al massimo bene la pronuncia 
inglese (perchè vanno a Londra) e quella 
francese perchè portano in Svizzera i soldi 
dei padri, ma in quanto a idee moderne, ad 
affrontare i problemi nuovi, Dio ne guardi 
Parlargli delle valli abbandonate (Val Stro 
na, Val del Cervo. Val dell’Eleo) non ha si¬ 
gnificato, neppure quando ne parla con tono 
melensamente deamicisiano • Lo spechio dei 
tempi ». su La Stampa. Non perdono tem¬ 
po neppure ad andare a sentire le conferen¬ 
ze di Fella, che è tutto dire, poiché a Fella 
t padri loro hanno fatto una criniera da leo¬ 
ne, sia pure di lana morbida. 

Alzano gli occhi soltanto quando si parla 
del traforo della Mologna. Anche su di loro 
la politica dei sbuchi» ha un certo effetto, 
perchè è miracolistica, perchè sarà sèmpre 
un discorso incompiuto. 

Così vecchi e giovani leoni .sono alla pari, 
Menza criniera e con un dopo-miracoln ita- 
hano che arriva a Biella senza che l altro 
OUrKofe Ite passato. Intendiamoci: per le 


trecento famiglie bieìlesi (l’ovile dell’on. Fel¬ 
la) che erano già straricche trent’annì fa, è 
difficile parlare di nuovi miracoli, anche se 
la loro parte in questo l’hanno fatta colle¬ 
gandosi a società finanziarie a Torino, Mila¬ 
no. Londra, New York, e mettendo le mani 
su aree fabbricabili, ecc. ecc. Ed è anche cer¬ 
to che la « congiuntura difficile », come patri¬ 
monio familiare, non li tocca, ma incomincia 
a strìngere da vicino il Biellese e la Valsesia, 
cioè le popolazioni che hanno costruito la 
ricchezza. 

Quali sono le reazioni dei lanieri? Le stesse 
(e qui è l’affinità che li lega) degli agrari 
vercellesi. Non cedere agli operai (per loro 
. non è comprensibile che col progresso si 
sviluppi anche la dignità del lavoratore e 
questi abbia diritto ad una vita più civile), 
licenziare, ridurre gli orari (questo accade in 
una parte delle fabbriche, mentre in altre 
’ continuano le ore straordinarie) non preoc¬ 
cuparsi nè dello sviluppo della loro zona, nè 
del fermento rinnovatore che esiste net Faese. 

Eppure, ormai, non solo il convegno pro- 
‘ vinciate organizzalo dalla locale Federazione 
comunista, ma anche altre istanze, indicano 
con precisione le cause dell’attardarsi dello 
sviluppo industriale e sociale della zona che 
fu tra le privilegiate d’Italia. E le cause si 
possono compendiare in una specie di deca¬ 
logo. 1) il progressivo arretramento dell’in¬ 
dustria tessile rispetto allo sviluppo degli 
altri settori produttivi: 2} il carattere essen¬ 
zialmente familiare della conduzione delle 
aziende tessili bieìlesi e txilsesiane: 3) l’enor¬ 
me frazionamento della locale industria tes¬ 
sile che finisce per incidere sui costi di pro¬ 
duzione; 4) il grate ritardo nello sviluppo 
tecnologico: 5) il testardo tentativo di accre¬ 
scere la produttività degli impianti sfruttando 
sempre più duramente i lavoratori; 6) la di¬ 
storsione dei capitali dal settore tessile la¬ 
niero e dalla zona; 7) le scelte sbagliate in 
campo produttivo: S) i riflessi della politica 
di integrazione economica europea; 9) lo svi¬ 
luppo sempre più accentuato delle industrie 
di confezione: IO) la incurabile miopìa poli¬ 
tica e il costante ricorso al sopruso, ài ri¬ 
catto, alla discriminazkme. 

Naturalmente le conseguenze cadono par¬ 
ticolarmente oggi sulla classe opercàa e sul¬ 
la società civile del Biellese e della Valsesia. 

Se si pone mente che la popolazione tocca 
le 240.000 unità, che 90000 sono addette al¬ 
l'industria e di queste 54.000 sono tessili, la 
situazione, da quanto abbiamo scritto, tro¬ 
va un risalto che non abbisogna di pennel¬ 
late di colore nè di commenti più particola- 
reggiatL 

La riscossa operaia non ha aspettato oggi 
a farsi sentire. « L’estate calda per i lanieri », 
determinala dallo sciopero del '61. è stata 
la prima riprova e le lotte attuali vedono 
ancor più unita la classe operaia se sono 
riuscite, proprio a Biella, a saldare l’accor¬ 
do tra i sindacali (nonostante le opposte po¬ 
sizioni del centro per la CISL e la DIL); 
la lotta non limita gli obiettivi alla fabbri¬ 
ca. ma si collega a tutti i problemi della 
città: dalla scuola agli ospedali, dai traspor¬ 
ti all’edilizia popolare, dalla necessità di una 
programmazione nazionalmente coordinata ad 
una svolta politica. 

Alla riscossa operaia fa oggi riscontro una 
riscossa popolare più larga. Qui la Resisten¬ 
za — che ha ancora 1 suoi martiri (il caso 
Moranino brucia) — ha lasciato tra la gente 
onesta segni e cementi unitari che non pos¬ 
sono non dare frutti. Se Mussolini — come 
si racconta — non ha voluto da Vercelli 
arrivare a Biella ed ha ordinato di far fare 
dietro-front alla macchina che sì dirigeva 
verso la città operaia, i suoi repubblichini 
hanno invece tentato, spalleggiati dai tede¬ 
schi, di far piazza pulita, ma furono ricac¬ 
ciati 

B furono i • resistenti » a salvare le fab¬ 
briche. sicché il lavoro potè riprendere su¬ 
bito finita la guerra: queste cose non sono 
state dimenticate nè dagli operai nè dalle 
popolazioni 

E a Biella la Resistenza al fascismo è in¬ 
cominciata al suo sorgere. Un filo rosso ha 


collegato chi amava la libertà e il progresso 
dei lavoratori anche in quegli anni, nel 
Biellese e nella Valsesia chiusi fra ì monti e 
le risaie. Per questo la rinascita ci sarà. 

Anche sul piano politico il fronte laniero 
è quello che domina. Fella non è l’ispira¬ 
tore. ma il corifeo: tant’è vero che anche 
l’on. Pastore (che è della sinistra sindacale 
sul piano nazionale) a Biella non ha mai 
fatto sentire il suo u sinistrismo » difenden¬ 
do gli operai delle aziende per la loro di¬ 
gnità e libertà, neppure quando è .diventato 
ministro. Misteri della lana caprina? 


Progresso ed 
emancipazione 


Ma ecco, il dominio dei lanieri de. ha i 
tempi contati. Crollata la Giunta centrista, 
ecco già in perìcolo quella d.c. puntellata 
dai saragattianì. La resa dei conti non è 
lontana neppure elettoralmente. Ma qui. a 
Biella, s’innesta un discorso sulla funzione 
del partito socialdemocratico in Piemonte. 

Se a Torino i socialdemocratici sono per 
e con Vailetta, se a Tortomi amministrano 
il Comune con i democristiani e interpreta¬ 
no la legge 167 a vantaggio dei privati (leggi 
monopolisti) che vogliono un « polo » di svi¬ 
luppo adatto alle loro scelte economiche e 
politiche, a Biella non solo non c’è linea di 
demarcazione tra il loro partito e quello 
della Democrazia cristiana, ma neanche tra 
loro e i lanieri 

La cosa va rimarcata poiché proprio in 
queste settimane Saragat è tornato ad es¬ 
sere l’arcangelo dell’unifUxdone di Pralognan 
e chiede ai socialisti il salto definitivo nel¬ 
l’area democratica. Si sente così forte, il so- 




cialdemocratico piemontese on. Saragat, da 
poter dire a Nfinm: « O con me o contro 
di me ». 

Possono i socialisti — anche se sono già 
nell'area democratica del centro-sinistra — 
collocarsi nell’area ancor più democratica 
di Vailetta, di Costa e dei lanieri bieìlesi'^ 

La risposta, in questo caso, non può esse¬ 
re affidata ai posteri. Occorre darla subito 
e non sarebbe una perdita di tempo per i 
dirigenti autonomisti del PSI venire a sen¬ 
tire quello che dicono i tessili in sciopero 
su certe alleanze. Forse ne trarrebbe profit¬ 
to anche l’on. Pastore. 

Un secondo problema che nel Biellese ha 
le punte più vistose è quello della manodo¬ 
pera femminile. 

Le donne sono quantitativamente presenti in 
tutte le industrie del Biellese e della Valsesia: 
. è un segno di emancipazione, deve diventare 
un segno di dignità. Biella ha la proporzio¬ 
ne più alta di donne al lavoro, ma anche 
le cifre riferite all’intera provincia di Ver¬ 
celli sono significative: in agricoltura accan¬ 
to a 29.000 uomini stanno 21.000 donne, nel¬ 
l’industria e commercio accanto a 93 000 uo¬ 
mini stanno 61000 donne. 

Una radiografia del Piemonte, a questo ri¬ 
guardo, presenta questi risultati: in agricol¬ 
tura sono al lavoro: uomini 333.000, donne 
155.000; nell’industria e commercio: uomini 
851.000. donne 406.000. Cioè in Piemonte, ol¬ 
tre mezzo milione di donne sono sui campi 
o nelle fabbriche. 

Se le cifre sono di per se stesse eloquenti 
non v’è dubbio che questa incidenza di par¬ 
tecipazione della donna a ciclo produttivo 
la fa contemporaneamente partecipe e spes¬ 
so protagonista neU’allargare l’orizzonte e gli 
obiettivi delle lotte sia nelle campagne che 
nelle città. Non è un problema di poco 
conto: anzi è la dimostrazione che il Pie¬ 
monte progredisce e si emancipa dalle in¬ 
crostazioni conservatrici. 


Davide Lajolo 


Nella foto una veduta aerea di Biella. 


I peccatori di Lodi 


Questo ilollnr Nn\elln. prò* 
curatore ilolla Kepubblica di 
Lodi, è deciso a tutto, pur di 
conquistare, aceclerandn i rit¬ 
mi d'azione, il titolo di ca- 
\aliere della censura. O^ni 
mattina, evidentemente, dopo 
aver sorbito un caffè — cor¬ 
retto, per rarità, corretto — 
il suo primo pensiero è uno 
solo; e Cosa c’è da censurare, 
of fi, in Italia? ». 

E* di ieri la notizia del se¬ 
questro, da Ini oniinato, del 
libro il II Gruppo •, della scrit- 
triee americana MeCarthy, 
iin'operj che si awia a diven¬ 
tare un bevi srllrr anrhe nel 
nostro paese, dopo esserlo sta¬ 
to ncfli Usa, a dispetto dei 
censori lodigiani. 

Dopo una parentesi » cul¬ 
turale» tanto impegnativa, il 
ilott. Novello si è preso le va¬ 
canze, senza però cessare 
nemmeno per un attimo dal¬ 
la santa rrociaia, ma semmai 
rivolgendo l'attenzione a te¬ 
mi più ricchi di facili spunti. 


K' d imnda parlare del e In- 
ple-v » n monokini, rbe dir si 
vozlia^ Che miniera, per un 
dottor NovelloI • Detto fatto, 
lui eonipra un eìomale, lo 
sfoglia e„. loì/ò' il gioco è 
fatto alla prima foto rbe in¬ 
contra. E così l'Europeo, col¬ 
pevole di aver illnstrato un 
«ervizin suU'argomento con la 
foto — di spalle — di una 
modella tanto stereotipata da 
parere un manichino, è seque¬ 
strato in un battibaleno. Co¬ 
me i manichini di Palermo, 
del resto. 

Il dottor Novello può tirare 
un sfrspiro di sollievo; anche 
per oggi. è fatta. Il domani 
non è un problema, per una 
mente così fertile da spaziare 
in un arco che raecoglie te¬ 
mi tanto diversi, senaa però 
perdere la capacità di cogliere 
in ognuno di essi un identi¬ 
co, monotono interesse. 

Il problema c invece, e non 
per lui ma per noi, il guizzo 
di ripresa di questa «crocia¬ 


ta n zià lanciai.i d.il milane-e 
doli, ^ipasnnlo, famn-o ora¬ 
mai per una -icrie tli inter- 
venii in rampo, \iieuriamori 
che la ro'.i >i fermi, appunto, 
fra Lodi s Milano e non vada 
oltre. 

irè almeno da -perarlo. vi¬ 
sta la gelosa intran-isrnza con 
cui rcrìl cavalieri della cen¬ 
sura difendono il diritto di 
e-cliniva per le loro iniziati¬ 
ve. Ijeegiamo, infatti, in una 
notirina dei «etlìmanale dc- 
morristiano, un -evem rab¬ 
buffo nei confronti di Mora- 
via. che ha avuto la sfronta¬ 
tezza di azzanlare anche luì 
una critira al famoso « to¬ 
pless «. Giù le mani. Moravia! 
Questo è il pane quotidiano 
dei censori accreditali. Basta 
che il rerehio dei pretendenti 
cavalieri si allarghi e subito 
strillano allo scandalo. E dun¬ 
que aeconlrnliamnli. e lascia¬ 
moli soli nelle loro ipocrite e 
meschine ìmpre.se censorie e 
moralistiche. 
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Vita e leggenda di un pupillo di Saragat 

RAI-TV: come 


si diventa 
vice -presiden ti 


et Litalia di Giolifti »... e quella di De Feo - Due storielle o 
una macchina con le tendine - Le osservazioni del senatore 
Francavilla e la risposta dellinteressato - Un «giorna¬ 
lista » per conto del « leader » del PSDI 


I Coine i telespettatori sanno per averli 
subiti, il neo-vicepresidcnte della Rai-TV, 
Italo De Feo, aveva allestito prima della 
sua nomina due documentari che porta¬ 
vano rispettivamente i titoli: « L'Italia 
di Cavour» e < L’Italia di GioUtti ». Ne 
era preannunciato un terzo, « L’Italia di 
De Gusperi », ma a tutt’oggi et c stoto 
risparmiato. Tuttavia, noi abbiamo sem- 

I pre nutrito il sospetto che la segreta aspi¬ 
razione del diletto amico di Saragat fos¬ 
se quella di allestire un documentario 
dal titolo € L’Italia di De Feo (vista da 
lui medesimo) ». Il neo-vicepresidente 
della Rai-TV, infatti, sembra abbia un 
altissimo concetto di se stesso: e non lo 
nasconde. E’ addirittura arrivato al pun¬ 
to, pochi giorni fa, di imporre ai critici 
un suo documentario turistico su Ravello 
già trasmesso dalla TV, spacciandolo co¬ 
me « anteprima » e facendolo proiettare 
su uno schermo invece che sul normale 
video. 

Sempre un gradino più su, per il neo- 
vicepresidente. In proposito circolano già, 
negli ambienti giornalistici romani, un 
paio di divertenti storielle. La prima nar¬ 
ra che, giunto nell’agognato ufficio di via 
del Babuino, il neo-vicepresidente sco¬ 
pri l’esistenza di una FIAT 2300 con ten¬ 
dine, tenuta a disposizione del presi¬ 
dente. Sensibilissimo ai simboli del pre» 
stigio, egli chiese che gli fosse subito as¬ 
segnata una macchina in tutto uguale a 
quella, tendine incluse (la possibilità di 
celarsi agli occhi' del passante, è, come si 
sa, un tipico attributo del potere). Negli 
ambienti amininistrativi della Rai, dove 
pure alla < grandezza » si è abituati, la 
richiesta provocò un certo imbarazzo, che 
fu, però, vinto quando il neo-vicepresi¬ 
dente minacciò di ricorrere < in alto », 
cioè presso l’amico Saragat. 

La seconda storiella può essere consi¬ 
derata un vero e proprio scorcio di co¬ 
stume e si dipana come segue. Un si¬ 
gnore dall’aspetto distinto entra una se¬ 
ra in un noto ristorante della capitale, 
in compagnia di altri distinti signori. In¬ 
dividua nella sala il capocameriere e au¬ 
torevolmente esclama, di modo che tutti 
gli astanti possano udire le sue parole: 
« Sono Italo De Feo, vicepresidente del¬ 
la Rai e sono qui con alcuni amici im¬ 
portanti. Mi dia un buon tavolo! ». Un 
attimo di stupore in sala. Poi, un gio¬ 
vane si leva in un angolo ed esclama: 
€ Sono Pinco Pallino, giornalista, e so¬ 
no qui con alcuni intimi. Mi dia una buo¬ 
na bottiglia d’acqua minerale! ». 

Naturalmente, come tutti gli aneddoti, 
anche queste storielle hanno ormai per¬ 
duto ogni preciso riferimento di crona¬ 
ca: non si sa quanto, in essi, sia storico 
e quanto leggendario. In ogni caso, come 
tutti gli aneddoti appunto, esse ci dico¬ 
no in quale luce si presenti agli occhi 
del popolo il personaggio. Del resto, il 
neo-vicepresidente della Rai-TV accredi¬ 
ta questa interpretazione con i suoi scrit¬ 
ti. Inviando numerose missive a gior¬ 
nali e persone, egli ha già gettato le basi 
per un significativo epistolario. L’ultima 
tra queste lettere, a nostra conoscenza 
almeno, è indirizzata al senatore comu¬ 
nista Carlo Francavilla, il quale, nel cor¬ 
so del recente dibattito al Senato sul 
bilancio di previsione del ministero delle 
Poste e Telecomunicazioni, aveva fatto 
alcune osservazioni sulle nomine dei nuo¬ 
vi dirigenti dell’Ente radiotelevisivo. No¬ 
tando come nel comunicato dell’assem¬ 
blea dei soci della Rai fosse detto che 
« in rappresentanza del ministero degli 
Esteri e in sostituzione del dottor Stade- 
rini, e stato designato il dottor Italo De 
Feo », Francavilla aveva osservato: < A 
parte il fatto che il De Feo abbia o no 
alcuna competenza specifica, egli non ha 
alcun rapporto con i problemi di poli¬ 
tica estera, all'infuori dei rapporti di 
amicizia personale con il ministro... vi 
chiedo, onorevoli senatori, se può un mi¬ 
nistro scegliere una persona fuori del¬ 
l’ambito del suo dicastero per una rap¬ 
presentanza tecnica in un consiglio di 
amministrazione. Non vi sono al ministe¬ 
ro degli Esteri funzionari capaci di as¬ 
solvere a questo compito? Io ho dei dub¬ 
bi che ciò sia possibile fare legittima¬ 
mente, In pratica, far pas.sare un tale prin¬ 
cipio significa far passare Tarbitrio e il 
favoritismo con il timbro ufficiale e con 
l'avallo dello stesso presidente del Con¬ 
siglio . Sapeva l'on. Moro che sempre lo 
stesso De Feo è attualmente un dipen¬ 
dente della Rai-TV, come redattore fisso 
a stipendio della rubrica ” Interni ’’? E* 
possibile far coincidere nella stessa per¬ 
sona la figura del controllato e del con¬ 
trollore? ». 

Cera da attender.si che alle osserva¬ 
zioni del senatore Francavilla risponde.s- 
sero il ministro degli Esteri o il presi¬ 
dente del Consiglio, gli unici chiamati 
in causa. E, invece, no, ecco che rispon¬ 
de l’oggetto della disputa, il neo-vicepre- 
sidente Italo De Feo. E non risponde 
solo per precisare che egli di politica este¬ 
ra si intende (cosa che Francavilla ave¬ 
va esplicitamente detto essere marginale 
ai fini del suo ragionamento). Con piglio 
un po' < mafiosesco > («Signore, se Lei 
non fosse coperto dalla immunità parla¬ 
mentare, mi avrebbe ' reso ragione di 
I quanto ha affermato in Senato »), egli ai 



Italo De Feo 

abbandona a tessere le sue proprie lodi, 
compiacendosene fino allo spasimo. «Lei» 
scrive, < si è dichiarato giornalista. Igno¬ 
ra tuttavia che chi Le scrìve ha conse¬ 
guito i più alti riconoscimenti giornalì¬ 
stici che si possono fil congiuntivo sareb¬ 
be stoto più appropriato - n.d.r.) meri¬ 
tare in Italia, come il Premio del Presi¬ 
dente della Repubblica e il premio ” St. 
Vincent ignora del pari che è autore 
del libro intitolato ” Venti secoli di gior¬ 
nalismo ”, che è stato uno dei grandi suc¬ 
cessi editoriali dello scorso anno, e le 
cui traduzione è in corso presso grandi 
case editrici estere; ignora in una pa¬ 
rola tutta la mia attività di scrittore, di 
.saggista, di documentarista della Radio¬ 
televisione, una azienda nella quale la¬ 
voro da venti anni ». 

Beh, senatore Francavilla, ritorni ad 
ottobre..., vien voglia di dire, dopo aver 
letto d’un fiato questo brano: queste co¬ 
se, in Italia, si studiano perfino sui testi 
delle elementari. Sta di fatto, però, che 
la lettera una sola cosa non è in grado 
di affermare: che il grande neo-vicepre¬ 
sidente - scrittore - saggista- documentari¬ 
sta venga dai ranghi del ministero degli 
Esteri. La questione, dunque, non ha 
fatto un solo passo avanti. Rimane, infatti, 
l'interrogativo: quale è la funzione df 
De Feo in seno all’Ente radiotelevisivo? 

Interrogativo tanto più pressante, in 
quanto all’art. 18, lo Statuto sociale del¬ 
la Rai-TV reca: « Il consiglio di ammi¬ 
nistrazione stabilirà le funzioni spettanti 
al vicepresidente o ai v'icepresidenti... ». 
Ora, tali funzioni .sono, a tutt’oggi, assai 
oscure. E’ vero che alcuni giornali hanno 
affermato che e.sse sono state, di recente, 
« ampliate », ma ciò non ha fatto che in- 
torbidare ulteriormente le acque. Insam¬ 
ma, il dottor De Feo è chiamato a tute¬ 
lare, in seno all’Ente, il punto di vista 
del ministero degli Esteri? Ala allora per¬ 
ché i suoi primi interventi si sono veri¬ 
ficati sul documentario che rievocava la 
Liberazione di Roma e sull’inchiesta « La 
casa in Italia »? Oppure il Consiglio di 
amministrazione ha stabilito che egli ab¬ 
bia altre funzioni? Ma allora perché è 
stato designato « in rappresentanza del 
ministero degli Esteri > e per di più il¬ 
legittimamente? 

Non si tratta di questioni di lana ca¬ 
prina. E lo dimostriamo subito. Tre do¬ 
meniche fa, ad esempio, il neo-vicepreMi- 
dente-estero si è precipitato negli uffici 
del Telegiornale, si è messo alla macehi- 
. na da scrivere e ha stilato il resoconto 
del discorso di Saragat all’Adriano in com¬ 
memorazione di Alatteotti. Lo ha fatto in 
vc.ste di rappresentante del ministero 
degli Esteri? Lo ha fatto in veste di viee- 
prcsidente-tuttofare? Lo ha fatto in veste 
di redattore della rubrica « Interni »? O 
forse in ve.ste di diletto amico dell’ora- 
‘ tore? In ogni caso, egli ha finito per 
creare un precedente assai imbarazzante 
per l’intiera redazione del Telegiornale e 
per la direzione che s’è trovata, d’un trat¬ 
to. destituita di ogni autorità. 

D'altra parte, il neo-vicepresidente ha 
già dichiarato, in altre sue lettere, che 
ritiene suo diritto, anzi dovere, control¬ 
lare tutto. Dichiarazione ovvia, conoscen¬ 
do il Nostro. Ora, proprio per questo, ei 
pare giunto il momento di sapere quali 
poteri abbia in realtà questo signore, an¬ 
che per poter chiamare arbitrio ciò che 
arbitrio è, e anche perché un giorno, 
continuando nel suo epistolario, egli non 
abbia a rispondere ad una nostra even¬ 
tuale critica, dicendo che lui « non c’en¬ 
tra ». Se è responsabile di tutto, bene, 
che lo si sappia. Lo accerti, innanzitutto, 
la commissione parlamentare di vigilan¬ 
za. Del resto, non è destino dei « gran¬ 
di » portare sulle spalle il peso del mon¬ 
do? Il video, malgrado tutto, pesa éf 
meno. 


• r't .V. 'Iv.Vi, ' 
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La lotta alla Feram 
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Terzo giorno 

X -i 

di occupazione 


f 



I metallurgici della Feram continuano 
rnceiipaziunc della fabbrica per ottenere 
il ritiro del licenziamento di rappresaglia 
che ha colpito un loro compagno e per 


costringere l’azienda a pagare il premio 
di produzione. Con oggi sono giunti al 
loro terzo giorno di lotta Nella foto: i 
lavoratori nello stabilimento occupato. 


Atxfm 


I Ecco 
I i turni 
I fino a 
domenica 


Mentre le squadre di I 
' operai lavorano a pieno . 

I ritmo per rimettere in | 

I funzione la centrale di Sa- ' 
l'.s'ano la città continua. I 
I divisa In tre zone, ad ave- | 

I re l'ncqua a razione: un 
I giorno no e due si. Duran- 1 
I tu tutta la giornata di ieri ■ 
' lo autobotti deH’Acea. ol- • 

I tre il normale servizio di' I 
I rifornimento allo bergate, 
hanno percorso chilometri | 
I e chilometri per rifornire | 
I ospedali, cliniche, alber- 
I ghi, ristoranti e abitazioni I 
I private. Ma il servizio non I 
' ha alleviato che in minl- 
I ma parte i disagi della | 
I popolazione Gli autisti I 
rìeirAcea e gli impiegati • 
I del pronto soccorso sono | 
I sottoposti ad orari lun- ' 
ghissimi e snervanti e so- | 
I no questi ultimi, piirtrop- | 
I po. a fare le spese della 
I più che giustificata esa- I 
I sperazione ed indignazione I 
’ dogli utenti. i 

I OGGI l'acqua mancherà | 
I m queste zone: Portuen- ' 
se. Gianicolcnse, Maglia- | 
I na. Ponte Galcria e O- 1 
I stiense. L'Acca non ha 
I specificato se il flusso sarà | 
I di nuovo interrotto lune- I 
' di: nel comunicati sono • 
I stati resi noti i turni sol- I 
I tanto sino a domenica. ’ 
forse nella speranza che I 
I per quel giorno il guasto . 
I sia stato riparato 1 

I DOMANI il flusso sarà ’ 
I interrotto alla Giustinia- | 
' na. alla Tomba di Nerone. | 
I ai Casalotti. a Pnmavalle. 

I a Tor di Quinto, alla Ca- | 
niilliiccia ed adiacenze, a I 
I Torrevecchia. al Trionfale . 
I Alto (Montemanol. a | 
I Boccea, alla Madonna del ' 
I Riposo, in via Gregorio | 
' VII ed adiacenze. Infine 1 
I domenica, che dovrebbe 
I terminare la situazione di I 
emergenza, l’acqua man- I 
I cherà nelle zone dove è ■ 
I mancata ieri' Trionfale 1 
I ba-^so. Delle Vittorie. Pra- ' 
I ti. Borgo. Flaminio, Tra- | 
' sfevere. Ripa. Testacelo. | 
I San Saba. A venti no, 

I EUR, Cecchignoia. Cristo- | 
foro Colombo. Ardeatino. I 

1 _ _ _ 


Un mezzadro affetto da cirrosi epatica 


Ispezione al Veruno per la mancanza di tombe 


* r 1 

Nella camera mortuaria 
60 bare al posto di 10 


Sopralluogo dell'assessore l'Eltore e 
dell'ufliciale sanitario - Nessuna noti¬ 
zia ufficiale sui risultati dell'inchiesta 


Colpo dì scena 


L’esplosione dello scandalo 
delle salme insepolte ha co¬ 
minciato a smuovere le ac¬ 
que stagnanti deU’indifferen- 
za delle pubbliche autorità 
verso un problema che inte¬ 
ressa l’intera cittadinanza. 
Ieri mattina l’assessore alla 
Saniti L’Eltore. e l’ufficiale 
sanitario, prof. Morelli, si so¬ 
no recati al Verano e, accom¬ 
pagnati dal direttore del ci¬ 
mitero, dottor Minozzi, hanno 
effettuato una ispezione. Nes¬ 
sun comunicato ufficiale è 
stato diffuso dopo il sopral¬ 
luogo, ma secondo ’ indiscre¬ 
zioni molto attendibili l’uffi¬ 
ciale sanitario si è stupito che 
la camera mortuaria del Ve¬ 
rano sia ancora quella di de¬ 
cine di anni fa. assolutamen¬ 
te inadeguata alle nuove vi¬ 
genze e priva dei moderni im¬ 
pianti di refrigerazione. Con 
ogni probabilità ' l’assessore 
L’Eltore tenterà di convince¬ 
re i suoi colleghi della Giunta 
a presentare al Consiglio co¬ 
munale una delibera con ca¬ 
rattere di urgenza per co¬ 
struire una camera mortuaria 
sotterranea di un' ampiezza 
idonea a ospitare anche più 
di tiOO salme. 

Nel locale che attualmen¬ 
te funge da camera mortua- 
ri? non dovranno mai restare 
più di dieci bare: questo b 
quanto ha concluso il profes¬ 
sor Morelli dopo aver costa¬ 
tato - che attualmente circa 
sessanta salme sono ammas¬ 
sate (e alcune da molti me¬ 
si! in uno spazio molto ri- 
- stretto e in condizioni preoc¬ 
cupanti sotto il profilo igie¬ 
nico. 

Non si sa nulla invece del¬ 
le decisioni dei rappresentan¬ 
ti del Comune sull’aspetto più 
seno del problema, quello 
• della mancanza di loculi e 


: 


INTERESSA 

tutti il quantitativo de *■ Il Su- 
permaterasso a molle REl.AX - 
garantito originale che la Socie¬ 
tà • CILCA * via del Leone 
«piazza in Lucina) Roma im¬ 
mette sul mercato di Roma, 
prezzo listino sconto 50" «di¬ 
mensioni normali). Si precisa 
che roriginale - RELAX - non 
contiene assolutamente sotto- 
prodotti di gomma: ma unica¬ 
mente fibre naturali. Vendila 
■po ad esaurimento partita di¬ 
sponibile Sconti anche su lap 
pezzerie. tendaggi, tappeti So 
cietà - CILCA - via del Leone 
(^piusa in Lucina) telefono 
673.18S. 


della mancata sepoltura di 
migliaia di salme. Anche se 
fosse vero quello che asse¬ 
risce il direttore del Verano. 
e che cioè le bare insepolte 
sono poco più di 2400 c non 
5000 come noi avevamo scrit¬ 
to ieri, la situazione resta 
scandalosa e destinata a peg¬ 
giorare di giorno in giorno. 

I nuovi loculi non saranno 
Infatti disponibili prima di 
gennaio-febbraio del 1965 E 
que,sto nella migliore delle 
ipotesi, a patto che l'impresa 
appaltatrìcc non interrompa i 
lavori per chiedere un altro 
aumento del prezzo o che non 
CI stano imprcvi.stc difficoltà 
tecniche. Tenendo presente 
Che con l’arrivo dell’autunno 
la media giornaliera di salme 
trasportate al Verano. attual¬ 
mente di 40-45. salirà, non si 
può non reclamare dal Co¬ 
mune e dal ministero della 
Sanità l’adozione di seri 
provvedimenti tesi almeno a 
limitare la carenz.i di tombe 

Un’altra questione che la 
Giunta dovrebbe affrontare al 
più presto è quella della in¬ 
sufficienza del personale ad¬ 
detto ai servizi interni del ci¬ 
mitero; in particolare man¬ 
cano i seppellitori Tutto il 
pesante e rischioso lavoro vie¬ 
ne espletato da tre squadre di 
sei uomini ciascuna: ne oc¬ 
correrebbero molti di più an¬ 
che perchè gli infortuni e le 
malattie provocate dal lavoro 
sono molto frequenti tra i sep¬ 
pellitori e rendono neces.sario 
un continuo ricambio del per¬ 
sonale. Il caos provocato dal¬ 
le sepolture prowisoric ha 
inoltre accresciuto la quanti¬ 
tà del lavoro perchè le bare 
devono essere trasportate pri¬ 
ma dalla camera mortuaria ad 
una tomba collettiva, di qui 
a un loculo provvicorio c cosi 
via Cosa succeder.^ poi quan¬ 
do i 5100 l<x:uli del costruen¬ 
do - riqu.adro 72 ~ «aranno ul¬ 
timati’’ I concessionari, dopo 
aver atteso per mesi e mesi, 
pretenderanno, a ragione. la 
sistemazione definitiva delle 
salme dei loro congiunti, ma 
diciotto uomini, anche facen¬ 
do tutti gli straordinari jws 
«libili, non potranno non im¬ 
piegare molti giorni a portare 
a termine il lavoro. 

1.0 scandalo del Verano 
rientra perfettamente in quel¬ 
lo di una città che ha vi- 
«to moltiplicarsi mostruosa¬ 
mente il traffico automobili¬ 
stico mentre restava carente 
di scuole, case, ospedali, giar¬ 
dini. centri di vita as.sociati- 
va. Si comincerà adesso a fare 
qualcosa oppure si dirà che le 
salme devono continuare a 
restare insepolte perchè c’è il 
blocco della sposa pubblica? 




A otto mesi di distanza W 
si è scoperto che un gio- WL^, 

vane, ripescato cadavere 
a Ponte Galeria non si p jj 
era ucciso ma era stato 
assassinato da un amico. 




Giuseppe Marcuccio 


Si contessa 

^ * 

omicida 


- L’ho ucc.so IO. non è sta- 
toun su.cid.o. sono stato .o 
a gettarlo nel f.ume.. ero 
geloso m’aveva provocato .- 
Con que.ste frasi smozz.catc 
Gianfranco Sacco, un giova¬ 
ne di 23 armi ha confessato 
ieri ai carab.n.en del Nu¬ 
cleo di Polizia Giud.z.aria. di 
ave assassinato, il 29 ottobre 
del 1963. il suo amico G.ii- 
seppe Marcucc.o di 39 ann: 
Le parole del giovane hanno 
svci.ato un fosco dramma, 

gettando una nuova luce sul¬ 

la morte del Marcuec.o. ri¬ 
tenuta un suicidio II cada¬ 
vere dcU’uomo infatti, era 
stato ripescato il 7 novembre 
dell’anno scorso, alla con¬ 
fluenza del Tevere con Rio 

Galena, a Ponte Galenu 

L’uomo non presentava c.ste- 
riormente segni di violenza c 
si pensò subito ad un sui¬ 
cidio. I carabinieri del Nu¬ 
cleo continuarono però nclli» 


Muore stroncato dal 


cher 




SCO 


Si sarebbe trattato di una riduzione minima delle copacifò 
lavorative • Niente pensione a chi rimane senza una gamba 


indag.ni .n cons'.dcraz.onu 
.dei particolare ambiente do- 
viver a il Mareucci (l’uomo 
'.nfatl; era stato arrestato iJ 
27 gennaio del ’C'i per un fur¬ 
to di g.oieil; a Magliano Sa¬ 
bino) c Tautofisia aveva n- 
\ Pialo de: segni dovuti ad un 
lit’gio. Mano a mano gli m- 
vntigaton avevano appun 
tato i loro so.^pctti su Gian 
'ranco Sacco, che ab.tava in 
s:emo al Marcucc.o. e aveva 
no cominciato a tenerlo d’oc 
eh o. Poi. ieri sera, improv- 
vi.sa. Tinaspettata conclusio¬ 
ne delle Indagini. Durante un 
interrogatorio il giovane e 
crollato. - L’ho ucciso io — 
ha ripetuto singhiozzando — 
i’ho fatto perché ero gelo¬ 
so . mi aveva provocato du¬ 
rante una discussione c non 
ci ho visto più., l'ho afferia- 
to. abbiamo lottato, poi l’ho 
gettato giù, nel fiume...». 


Enrico Sabbatiiii, mezza¬ 
dro: aveva inoltrato alla pre¬ 
videnza sociale la domanda 
per la pensione. La domanda 
viene respinta. Il male è ri¬ 
conosciuto ma in forma non 
grave. Dopo quarantaquattro 
giorni, il Sabbatini muore al¬ 
l’ospedale civile di Tarquinia 
stroncato da quel male che, 
secondo i medici dell’lNPS. 
doveva - ridurre solo di un 
terzo le capacità di guadagno 
della S. V. » (citazione te¬ 
stuale della lettera). Una sto¬ 
na di pensionati, anzi di 
aspiranti pensionati, di do¬ 
mande inoltrate e respinte, di 
attese lunghe mesi ed anni: 
è avvenuta tra Tarquinia, 
dove abitava l’uomo che ave¬ 
va richiesto la pensione, e 
Viterbo, dov'è la sede pro¬ 
vinciale deiriNPS. Non è 
ncniniono una stona di ieri, 
ma di qualche tempo fa. E’ 
venula a galla soltanto per¬ 
chè il .sindacato pensionati 
aderente alla CGIL di Viter- 
no ha diramato un comunica¬ 
to alla stampa nel quale de¬ 
nuncia ~ i criteri in base ai 
quali la sede provinciale del- 
riNPS giucilca lo stato di 
invalidità dei lavoratori ». 
Una vicenda venuto a galla 
casualmente: una fra le tan¬ 
te che rimangono sconosciute, 
cuperte dal silenzio eli un 
vecchio che attende, per inc.si, 
ed anni, una pensione di die¬ 
ci o ventimila lire. 

Cjucsti i fatti. Enrico Sabba- 
tini, un mezzadro di 56 anni 
che vive nel podere « Cazza- 
nella» della tenuta del mar¬ 
chese Sacchetti a Tarquinia, 
si rivolge aU’INCA (Istituto 
nazionale confederale di as¬ 
sistenza) per far giungere al- 
l’INPH la sua domanda dì 
pensione: egli, ormai seria¬ 
mente malato, non ha più la 
forza di lavorare. «Le mani 
gli tremavano tanto che non 
era più capace nemmeno di 
aggiogare le bestie», hanno 
detto alcuni vecchi contadini 
che per anni hanno lavorato 
nei campi insieme a Enrico' 
Snbbatìni. La domanda per¬ 
viene alla Previdenza socia¬ 
le il 10 aprile del 1963: vi 
sono allegati due certificati 
rilasciati dall’ospedale civile 
di Tarquinia, net quali si di¬ 
chiara che il Sabbatini era 
stato ricoverato pei cirrosi 
epatica dal 17 al 24 ottobre 
del 1962 e d.al 3 febbraio al 
2 marzo del 1963. ed inoltre 
da un certificato medico at- 
te.stante che il mezzadro sof¬ 
friva dì sindrome aderenzia- 
le. per la quale era stato ope¬ 
rato. e di cirrosi epatica. 

I,a risposta giunge il 16 
marzo di quest’anno, sì di¬ 
chiara: « .. non sono risulta¬ 
te infermità tali d.T ndiirre a 
mono di un terzo le capacità 
di guadagno della S V. in oc¬ 
cupazioni confacenti alle sue 
attitudini ». L’INCA intende 
presentare il ricorso e far vi¬ 
sitare il Sabbatini da! suo 
medico, il dottor Benedetto 
Caponi, questi, nel suo cer¬ 
tificato. conferma la diagnosi 
— cirrosi epatica — ed ag¬ 
giunge una nota por Eraldo 
Zei, il direttore dell’INCA di 
Viterbo; « Se venisse respin¬ 
to il ricorso, fare causa al- 
riNPS, perchè il male del 
Sabbatini è estremamente 
grave ». Subito dopo la visita 
medica, è l’S aprile, uscendo 
dall’ambulatorio, mentre il 
mezzadro viene circondato da 
alcuni familiari, il dottor Ca¬ 
poni. in disparte, confessa ad 
un amico del Sabbatini: « Sa¬ 
rà inutile, perchè quesf’uomo 
non arriverà alla fine del 
mese -. Enrico Sabbatini 
muore dopo ventuno giorni, 
il 29 aprile, alle 23.50. al¬ 
l’ospedale di Tarquinia; sul 
certificato medico è scritto: 

» Varici esofagee, emottisi in 
soggetto affetto da cirrosi 
epatica ». 

« L’episodio si commenta 
da sè , riferisce il comuni¬ 
cato del sindacato pensionati 
di Viterbo: un comunicato 
che ha un titolo significa¬ 
tivo: « Ancora un morto... 
non riconosciuto invalido ». 
Prosegue cosi: < Esso però 
merita alcune considerazioni 
per mettere in luce il modo 
come riNPS amministra lo 
importante istituto della pen¬ 
sione di invalidità. La prima 
considerazione da fare è che 
le visite cui vengono sotto¬ 
posti I lavoratori sono al¬ 
quanto superficiali c le in¬ 
fermità riscontrate sono tal¬ 
mente minimizzate che la 
stragrande maggioranza di 
coloro che vengono visitati 
non sono riconosciuti inva¬ 
lidi. Avviene poi. come nel 
caso denunciato, il decesso 
del pensionato determinato 
da malattie per le quali ve¬ 
niva richiesto il pensiona¬ 
mento.,, Questo caso non e 
sìngolo, ma appartiene ad 
una situazione di carattere 
generale che sarchile ora di 
superare ». 

(Questo duro giudizio espres¬ 
so dal sindacato pensionati 
aderente alla CGIL contro i 
criteri della sede provinciale 
deiriNPS non è il solo e non 
è di parte: - abbiamo letto 
una lettera inviata il 9 gen¬ 
naio di quest’anno ali’INPS 
dai raporesentanti di tutti gli 
Enti di assistenza riunitisi 
nella sede del Patronato 
ACXl; EPACA. ONARMO. 
AGLI, INAS. ITAL, ENAS 
ed INCA. Nel documento si 
lamenta il disagio dei lavo¬ 
ratori che debbono atten¬ 


dere per lunghissimo tempo, 
a volte per anni, la risposta 
alla loro domanda di pen¬ 
sione. I rappresentanti for¬ 
mulano alcune proposte per 
ovvare a questa situazione. 
Chiedono, tra l’altro, che la 
istruttoria e la definizione 
delle domande di prestazio¬ 
ne si concluda entro i ter¬ 
mini previsti dalla logge. 

Quindi il documento pro¬ 
segue testualmente: « Per 
quanto si attiene all’attività 
del gabinetto diagnostico in 
riferimento all’accertamento 
del grado di invalidità pen¬ 
sionabile, rilevano come da 
diverso tempo a questa parte 
i criteri introdotti dai sani¬ 
tari deiriNPS siano talmente 
restrittivi al punto che sono 
pochi coloro ì quali, nono¬ 
stante il loro grado di inva¬ 
lidità, vengono pen.sionati. La 
questione si fa poi ulterìor 
mente più grav'e in serie di 
visita collegiale. Infatti in 
questa sedo, nonostante ven¬ 
gano prodotti documenti me- 
dici attestanti la invalidità 
dell’assistito, t sanitari, o 
per precisa direttiva o per 
loro orientamento professio¬ 


nale, respingono sistematica¬ 
mente la quasi totalità dei 
ricorsi proposti. A suffragare 
la veridicità di quanto asse¬ 
rito sta il fatto che parte 
delle pratiche chiuse in di¬ 
saccordo portate poi sul pia¬ 
no legale trovano consensi 
favorevoli da parte della Ma¬ 
gistratura ». La conclusione: 

• E’ ovvio che perdurando 
questo stato di cose è no¬ 
stro preci.so dovere interes¬ 
sare il competente Mini¬ 
stero ». 

Soltanto TINCA nel 1963 
ha presentato ventidue cau¬ 
se contro i pareri espressi 
dalTINPS: tra queste, ad 
esempio, vi era il caso di 
un lavoratore, Enrico Orlan¬ 
di, che aveva avuto una 
gamba amputata sul lavoro; 
la sua domanda di pensione 
era stata respinta. E’ stata 
però accolta dopo, quando 
già era stata inviala la pra¬ 
tica alla Mngistiiiluia. (5iic- 
sTanno. sino ad oggi, TINCA 
ha inoltrato 36 cause. Tutte 
quelle che sì sono concluse, 
hanno avuto esito positivo. 

f. d'a» 


Presa di posizione della FILLEA 


Un governo 
per le riforme 


L.i segreteria provinciale 
della Fillea-Cgil ha diffuso 
ieri un importante comunica¬ 
to per invitare gli edili a lot¬ 
tare per la piena occupazio. 
ne anche in relazione ai pro¬ 
blemi aperti dalla crisi go¬ 
vernativa Nel comunicato la 
Fillea « rivendica, e per que¬ 
sto attuerà tutte quelle forme 
di lotta ritenute ncce.ssarie, 
una rapida soluzione dell’at¬ 
tuale crisi politica >•; secondo 
1 dirigenti sindacali la crisi 
ha. tra le diverse cause, la 
mancata realizzazione delle 
riforme idonee a superare le 
difficoltà che travagliano l’in¬ 
dustria edilizia 

Per lunedi prossimo, alle 
ore 18. è convocato il comi¬ 
tato direttivo della Fillea pro¬ 
vinciale per decidere il pro¬ 
seguimento della lotta per la 
piena occupazione, per il ri¬ 
spetto del contratto, per la 
riforma urbanistica e per l’at¬ 
tuazione della legge Kw; per 
la prossim.i settimana sono in 
programma alcuni comizi di 
cantiere come preparazione 
di una manifestazione citta¬ 
dina 

II comunicato del sindacato 
sottolinea anche che si va 
estendendo la battaglia azien¬ 
dale per la corresponsione 
dell’aumento del ’/ per cento 
o che sono siati raggiunti suc- 







E' accaduto in via dei Villini 


l%y«9 urbano 

accoltella 

* \ ' ' * 

rautomobilista 


cessi alla Castagna. Lenzini, 
Immobiliare, Marchini, Vasel¬ 
li. Costanzì, Corel. 
UNIVERSITÀ’ ~ li persona¬ 
le non insegnante delTUnivcr- 
sità ha ripreso ieri la lotta 
per una equa ripartizione dei 
proventi delle cliniche uni¬ 
versitarie. In mattinata ì la. 
voratori si sono riuniti in as¬ 
semblea c quindi si sono re¬ 
cati al ministero della Pub¬ 
blica Istruzione. 

11 sindacato unitario ha eso¬ 
nerato dallo sciopero gli in¬ 
fermieri di corsia della cli¬ 
nica delle malattìe nervose e 
mentali, i portantini - ester¬ 
ni » Incaricati di garantire il 
vitto, l’ossigeno e i prodotti 
farmaceutici. 

BAGNINI — 1 bagnini degli 
stabilimenti balneari di Ostia 
c di Fiumicino. Lavinio, An¬ 
zio c Nettuno sabato e dome¬ 
nica .saranno in sciopero La 
lotta è sfata decl.sa perché 1 
datori di lavoro hanno re¬ 
spinto le moderate richieste 
della Filcams-Cgil 

Va sottolineato che la legge 
prescrive la presenza dei ma¬ 
rinai di salvataggio come con¬ 
dizione per Taperfura degli 
stabilimenti: ne consegue che 
sabato e domenica dovranno 
restare chiusi tutti quegli sta¬ 
bilimenti nei quali i bagnini 
scioperer.anno. 


Un vigile urbano, che tra¬ 
scorreva con moglie e figli 
la sua giornata di libertà, ha 
accoltellato ieri sera un auto¬ 
mobilista per motivi di via¬ 
bilità, fuggendo poi a bordo 
della sua 1100 Fortiiiiatamuii- 
te l’automobilista ha riportato 
soltanto una lieve ferita ai 
torace e le sue condizioni non 
sono gravi. Nessuna traccia 
Invece del feritore che si e 
reso irreperibile. Gli agenti 
della mobile si sono recati 
in serata a Velletri in via 
del Merangolo 32, dove abi¬ 
ta Il vigile urbano Vincenzo 
Magri di 32 anni, in forza pres¬ 
so il terzo reparto. 

Il singolare e gravo episo¬ 
dio è avvenuto poco dopo le 
20. in via dei Villini. alTangu- 

10 con via di villa Patrizi' fra 

11 vigilo e Taiitomobilista Wal. 
ter Zambenardi di 36 anni, au¬ 
tista della società « Crucia- 
ni » è sorto un divcibio por 
iin.i questione di precedenza.. 
Diano a mano la discussione e 
degenerata in una ver.i e prò- j 
pria lite e improvvisanienle il ' 
vigile, dopo aver colpito con 
un pugno lo Zambenardi ria 
estratto un coltello da caccia 
minacciandolo. E, a questo 
punto, un altro automobilista. 
Angelo Dureghello di 34 anni, 
abitante in via Fusciardi 1. 
ha avuto la malaugurat i idea 
di intromettersi per dividere 

1 due contendenti. Come una 
furia 11 vigilo gli si è rivolta¬ 
to contro c lo ha colpito a! 
petto con il coltello. 


Dopo lunga agonia 

E' morto 
Giuseppe Napoli 

■ Dopo tre glprni di agonia 
Giuseppe Napoli è morto, ieri 
niuttina, all’ospedale San Glà- 
cumo dove era stato ricov»- 
rato lunedì sera dopo esser» 
stato ridotto in fin di vita da 
mie colpi di pistola esplosigli 
contro, in via della Frezza, da 
Vincenzo Marrano. Lo spara¬ 
tore, fuggito- a bordo della 
sua auto, era stato trovato po¬ 
di dojio dagli agenti, in fin 
’ di vita in una strada del Du* 
Fini L’uomo si ul’a sparato 
.un colpo alla tempia Tra. 
sportato al San Giacomo mo¬ 
ri due Ole dopo.. . ' ' ’ 
Giuseppe Napoli è morto 
ieri mattina alle 7,‘20. Tutti i 
tentativi dei medici per strap- 
' parlo alla morte sono stali va¬ 
ni. I due colpi, al volto c alla 
gola, avevano raggiunto punti 
vitali II vice-brigadiere, dal 
momento in cui era stato fe¬ 
rito. non aveva ripreso cono- 
.scen/a Al momento della 
morte gli erano accanto la mo¬ 
glie c altri parenti. La salma 
è stata trasportata alTlstitulo 
di medicina legale per l’au¬ 
topsia e mes.sa a disposizione 
dell’autorità giudiziaria. 


Iniziativa della FGCI 

Diffusione 
sulle spiagge 

Riprendendo l’iniziativa del circolo FGCI di Tor- 
pignattara, che nelle scorse domenichtJ si è recato 
a fare la diflusione delTUnilù sulla spiaggia di Ca- 
stelfusano, la segreteria-provinciale della FGCI in¬ 
vita i circoli ad organizzare la loro partecipazione 
alle diffusioni che a partire da domenica 5 luglio 
saranno organizzato su tutte le spiagge del litorale 

romano ’ . ' , 

I compagni che desiderano prendere parte a que¬ 
sta iniziativa propagandistica della FGCI, con la quale 
1 giovani romani possono dare un notevole contri¬ 
buto per una positiva soluzione della crisi gover¬ 
nativa e por una più larga diffusione de T« Unità», 
prendano contatto con la segreteria provinciale della 
FGCI. 

Per domenica 5 luglio la diffusione sarà organiz¬ 
zata sulle spiagge di Fiumicino. Ostia, Castelfusano, 
Tor Vajanica e Tor San Lorenzo. 


I II giorno I 

. Oggi, venerdì 3 In- i 

I glln (185-181). Onoma- | 
stiro: Eliodoro. Il so- 


pìccola 

cronaca 


! I “lue I cronaca 

--- 


Cifre della città 

Ieri sono nati 76 maschi e 
64 femmine Sono morti as ma¬ 
schi e 25 femmine, dei quali 2 
minori di sette anni Sono stati 
celebrati 168 matrimoni 


Parco-scuola 


Spettacolo 


E’ stato inaugurato alTEUR 
Il prima P.irco scuola del traf- 
nco In Italia che si trova in 
vi.-i delle Tre Fontane, angolo 
vi.ile della Tecnica. Tutti i ra- 
gazri dai 6 .ai 14 anni trove- 
r.inno noi parco tutte le con- 
diriuni del trafllro cittadino. 


■ 

Per lo spettacolo dclT8 luglio 
dagli « Harlcm Globe Trotterà ». 
per gli enatistl «■ ron-^ssa la 
riduzione del 40'® sui biglietti 
d’ingresso. r ' ’ 

JP e • 

Mostra 

E* stata inaugurata alla gal¬ 
leria Stagni, in via Angelo 
Brunetti 43. una mostra collet¬ 
tiva di pittori c scultori Ita¬ 
liani o stranieri. 

Stoks 

Si svolgerà dal 13 al 17 luglio 
uno stage su « Approvvigiona¬ 
mento c gestione degli stoks ». 
Per informazioni rivolgersi in 
viale Regina Margherita 83-d, 

Lutti 

E* deceduto il compagno Ezio 
Toschi della sezione Torpignat- 
tara vecchio militante antifa- 
sclta padre dei compagni Evan¬ 
dro c Renato Al familiari c 
ti figli, giungano le piu sentite 
condoglianze dei compagni del¬ 
la sezione, delia Federazione, 
c delia nostra redazione. ^ - 

Si è spento il compagno Ti¬ 
to Massari. In questo momen¬ 
to di dolore le più sentite con¬ 
doglianze delTÙnità. dclTAtac 
e della sezione Tuseotana va¬ 
dano alla moglie Lucia c ai 
figli Spartaco. Oreste e Maria. 
I funerali avranno luogo oggi 
alle 15.30 partendo dall ospeda¬ 
le di S Giovanni. 


Soggiorno 


L’ENAL ha organizzato sog¬ 
giorni di 15 giorni a Thun in 
Svizzera: sono previsti dal 14 
luglio al 14 settembre. Per In¬ 
formazioni rivolgersi in via 
Nizza 162. 


Viaggi 


L’ENAL ha organizzato dal 
17 al 28 agosto C dal 7 ai 18 
settembre viaggi In Austri» e 
in Unione Sovietica. Per iirfor - 
mazioni rivolgersi in via IVtaa 
162. . . , - . - . 


il partito 

- Direttivo 

Jjt riunione del Comltat» gl- 
rellivo e rinviala. , : 

Federale 

Il ' C<»initato federale e la 
C.F.C. sono convocati Mr mer¬ 
coledì 8 luglio.all» 17 nel sa¬ 
lone di via delle Botteghe 
Oscure, per discntere sulla si¬ 
tuazione politica. 


Segretari 


Oggi alle 17 tutti i segretari 
di sezione sono convocati da¬ 
vanti ai palco di Piazza San 
Giovanni. 




Anna Gaimarini la giovane pattinatrire italiana giunta quasi 
sronosrinta alle Olitnpixli di 9qna\v Valley, dove ha rnnsc- 
gallo grazie alla sua bravura un improvviso successo, che 
le ha aperto le porle della troupe internazionale di Holi- 
é»y on Ice di cui è oggi una stella di prima grandezza. 
In questi giorni potrete ammirarla al Palazzo dello Sport 
(EL’R). 


« Fuori i soldi o ti ammazzo » 

Un vecchio, ox-proprictario di un agenzia di pompe funebri, 
ha ricevuto nei giorni scorsi una ietterà minatoria nella quale si 
ingiungeva di pagare la somma di cento milioni, pena la morte. 
Il - malloppo » avrebbe dovuto lasciarlo presso una fontana pub¬ 
blica all aliezza del numero civico 67 della via Tor Carbone, i rara- 
binieri postisi in agguato sul posto naturalmente, hanno atteso 
invano per ore. Il signor Giovanni Tani. di 79 anni, abitante in 
via del Traforo 146 ha ricevuto la lettera il .*10 giugno scorso: l’ha 
trovata appoggiata sulla su.i auto, nel cortile della sua villa sulla 
Appia antica II TanI si è recalo subito alla stazione dei carabi¬ 
nieri di Quarto Miglio i quali ieri sera (alla data fissata) al anno 
recati sul posto, ma non c'era nessuno ad attenderli. Non ai eacludc 
che possa trattarsi di uno scherzo. 
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GIORNO 
E NOTTE 


CORTINA 


“' Gli alberghi sono dotati di una biblioteca? Abbiamo 
scoperto, da una piccola inchiesta, che questo importante 
particolare è del tutto trascurato dagli albergatori. Molte 
volte perchè non ne capiscono l’importanza, altre volte 
perchè •■ una biblioteca non serve ■». Riproduciamo una 
brevissima conversazione avuta con un giovane impiegato 
d’albergo. ^ - 

' — Nel vostro albergo non esisto una biblioteca? 

— Una volta c’era. Adesso i libri sono tutti nei cassoni 
dentro un ripostiglio. 

— K molto strano. Come mai? 

■ — Nessuno, mai, ci chiedeva un libro... 

; — E adesso? 

■ — Gli italiani che scendono nel nostro albergo vengono 
a Cortina per spassarsela. Hanno altro per la testa che la 
lettura! Gli stranieri ci chiedono qualche volta dei libri. 
Specialmente gli inglesi. 

. Ne deduciamo che gli italiani ricchi sono anche igno¬ 
ranti. - ... 

(Non possiamo fare il nome del nostro inter\Mstato c 
neppure del grande albergo di Cortina in cui lavora. Lui 
è un ragazzo intelligente, arguto, scherzoso. Ma non si può 
scherzare con la clientela. Bisogna soltanto prenderla com’è. 
perchè porta - i soldi • e perchè un albergo di Cortina è 
fatto per questo). 


'Ji 
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IfUUNO 


Tre domande-lampo al dott. Antonio Leo, direttore del¬ 
l’Ente provinciale del turismo. 

— 1 ) n turismo, in provincia, è in aumento? 

— SI, ma è diminuita la permanenza media del turista. 
. — 2) La causa? 

— Oggi, con Taumento della motorizzazione, parecchia 
gente che tendeva a fare un soggiorno prolungato in un 
certo luogo, preferisce muoversi, oppure spezzettare le 
ferie tra mare, montagna e campagna. 

• — 3) Vi sono località, in provincia, che meritano una 
maggiore valorizzazione? 

• — Perbacco! Sì può dire che l’unica zona valorizzata, 
e non completamente, sia il Cadore. Tutto il resto è ancora 
da scoprire e da attrezzare secondo le varie e diverse 
possibilità che la zona offre in sè c che pub offrire alle 
^ diverse tasche del turista. In questo senso tutta la provin- 
r eia ia potenza, un paradiso turistico. 





...mosca 





Le « spiegazioni » del presidente dell’Azienda di 
soggiorno sul previsto calo dei turisti tedeschi 
(che poi non c’è stato) - Trionfo del « Risi e Bis! » 


Dal nostro inviato 


• Cercasi 

• compagnia 


• Il danaro non fa la /c- 

• licitd. Neanche le vacan- 

• ze. Neppure il week-end. 
^ Gli operai, loro, si diver- 
^ tono: lambretta, ragazza, 

• e via che vanno. Ma ttn 

• povero industriale, come 

• se la combina? Leggete, 

• nella piccola posta di un 

• giornale milanese, l'appcl- 
0 lo d'nn cuore spezzato: 
0 « Industriale trentenne, di- 
^ namico, serio, cerca com- 

• pagnia .per le gUe in-àu- 

• to-, Eccd: .nTi-'-tiahlò ché: 

• doorebbe’-fl?^ fyttp'-e Anf 
0 vece lavora dalla matti- 
0 na alla sera e non ha 
^ neanche il tempo di far- 

• si la ragazza per la do- 

• menica. 

• Diciamo la verità, sen- 

• za retorica. La busta pa- 

• ga sarà poca, ma arriva 

• al sabato, sicura come la 
0 morte. Il padrone, invece, 
^ che ha il padrone? Solo 
^ debiti, pensieri, preoccn- 

• paztoni e tasse. Tasse. Me 

• lo dice lei se possiamo 

• andare avanti a questo 

• modo a spremerci per il 
0 fisco? E per cosa poi? 
^ Per mantenere un sacco 
_ di fannulloni che se fos- 

• sero in gamba lavorereb- 

• bero loro invece di pren- 

• dersi i quattrini dalle ta~ 

• sche degli industriali che 
0 si sacrificano dall'alba al 
0 tramonto per il bene di 
^ tutti, perché a me che co- 
^ sa mi ' occorre? Niente, 
® glie lo dico io; ma se la- 

• coro è per tenere in piedi 

• quel che ha costruito mio 
0 padre, poveretto, che ci 
0 ha lasciato la vita, anche 
^ lui, per mantenere un sac- 

co di fannulloni che se 

• fossero in gamba lavore- 

• rebbero loro invece... (di- 

• scorso a ciclo chiuso: ov- 

• vero il moto perpetuo ora- 
0 torio). 

. 0 Ora, siamo seri, come 
^ fa l'industriale a cercarsi 
^ una compagnia durante la 

• settimana se il lunedi c'è 
® la crisi, il martedì il cen- 
0 trosinistra, il mercole%'.ì 

• l'articolo di Lombardi, il 

• L'cnerdt il fallimento del- 
0 venerd il fallimento del- 
^ l'amico più caro che bi- 
2 sogna affrettarsi a rile- 

• care tutto a metà prezzo 

• prima che caschi in mo. 

• no a un sacco di fannul- 

• Ioni che se fossero in gam- 
^ ba lavorerebbero loro ìn- 

vece di... E poi, a parte 

• il tempo e le preoccupa- 

• zioni, i quattrini ehi ce 

• li mette? Non siamo più 

• ai tempi d'una volta che 
. 0 una ragazza si contentava 

0 di un nastrino. 

^ Ora — saranno i sin- 
_ dorati che le montano la 

• testa, tutti quei fannulloni 
0 che se fossero in gamba.„ 
0 basta — sarà quel che sa- 
0 rù, ma vogliono la cena 
0 (e mangiano!) e poi il 
0 teatro e magari le pic- 
^ cole attenzioni, e potati e 

• patatà. 

0 Ma scherziamo —. L’an- 
0 po scorso, forse, ma ades 
0 so che abbiamo portato 
0 tutto in Svizzera e sarà 
0 nn miracolo se ci resta- 
^ no I cento franchi per 

• l'aperitivo? ' IL fatto si è 

• che nessuno si rende con- 
'• to dèlio situazione. Chi ci 

0 pensa alla patria? Chi ci 

• pensa? 

0 E allora, cóme si fa? 
^ Si scrive alla pìccola po- 

• sta: cercasi compagnia. 

• svelta, dinamica, per la 
0 gita domenicale: una bel. 
0 la coTsettina Milano-Pre- 

• cotto (di più no perché 
0 la benzina costa), sostina 
0 sull'erba (gran bella cosa 
_ la natura), conrersazione 

• poca, fatti concreti, riior- 

• no e .saluti. (.A proposito 
0 come ti chiami? Maria 
0 Bel nome. Ciao. 


JESOLO, 2. 

Qui a Jeeolo tutto bene, 
salvo certe inevitabili conse¬ 
guenze della congiuntura afa¬ 
vorevole. Per esempio: meno 
gelati, meno cartoline illu¬ 
strate da inviare a parenti e 
amici, meno sflde a chi paga 
Taporitivo. meno visite al 
'< Nights >• e ai <« Dancing ». 
In compenso più sole e più 
passeggiate, con tanto di van¬ 
taggio per la salute. 

■ Óltre 50.000 turisti italiani 
- e stranieri popolano in que¬ 
sto momento la più vasta e 
rinomata spiaggia dell’Adria¬ 
tico: 13 chilometri di arenile 
tra le foci del Piave e il por¬ 
to di Piave Vecchia. Più in 
Ih c’è il litorale del Cavallino 
che continua sino a Punta 
Sabbioni, verso Venezia. • 

Jesolo sta ormai insidiando 
il primato di Viareggio. Gli 
alberghi sono saliti a 324. A 
oltre duemila assommano le 
ville e gli appartamenti. Lo 
scorso anno gli arrivi sono 
stati 288.487 e le presenze ben 
4.232.400. - . 

Una vasta gamma di attrez¬ 
zature (tra cui addirittura un 
aeroporto turistico) assicura¬ 
no agli ospiti la certezza di 
liete vacanze, anche ge non 
mancano seccature, a comin¬ 
ciare dflle mosche e dalle 
zanzare’.» centrò’ic^quaili una 
; squadra; di dipèndentL comu¬ 
nali*.‘armati di K#roSCTe, sta 
. conducendo una tenace quan- 
to efortimata guerriglia. 

Tra i primi appunti che 
trovo nel taccuino, uno si ri¬ 
ferisce al mare azzurro, al so¬ 
le che fa il suo dovere, alla 
sabbia che è soffice e vellu¬ 
tata perché ricca di elerhen- 
ti cristallini e metallici, al¬ 
l’acqua che ha un alto grado 
di salinità e al clima che è 
moderatamente caldo-umido. 
Mi hanno pregato dì propa¬ 
lare la notizia alcuni trevi¬ 
giani. sofferenti di reumi ed 
artriti a causa dei troppi cam¬ 
peggi. ma ampiamente soddi¬ 
sfatti di come va il loro sog¬ 
giorno. Altre noterelle servi¬ 
ranno a dare un’idea di quel¬ 
la che è la situazione a de¬ 
solo. nell’anno di grazia 1S64. 

TOPLESSE — Certi acca¬ 
niti giocatori di scopone, va¬ 
ie a dire quei tipi che, se¬ 
condo Freud, sono pervasi 
dalla voluttà del guardare, at¬ 
tendono con ansia la compar¬ 
sa del - bikini dimezzato ». 
Molto - probabilmente reste¬ 
ranno ' con la voglia perché 
sono pure all'erta, per stron¬ 
care uno spettacolo del gene¬ 
re. i poliziotti del locale com¬ 
missariato di P.S- 

IL NOSTALGICO — E’ il 
dott. arch. Romaldo Seno, 
presidente deU'Azienda auto¬ 
noma di soggiorno e turismo. 
Già iscritto al MSI. fa parte 
della DC. Egli ha spiegato il 
calo dei turisti tedeschi nel 
19G3 col fatto che in Italia 
vengono proiettati tropoi film 
antinazisti. Ha persino invia¬ 
to telegrammi di protesta ^ - 
ministro per il Turismo. Ri¬ 
sultato: una meschina figura, 
anzi una squalifica sul piano 
personale, dal momento che i 

■ tedeschi sono • ritornati ' in 
massa quest'anno a Jcsolo. 
nonostante 1 film ritenuti "Of¬ 
fensivi-. Segno che a sentir¬ 
si offesi sono soltanti i no¬ 
stalgici nostrani (e tedeschi). 

. VITA MONDAN.A — Spira 
un notevole vento di • auste¬ 
rity». Il £Ì.gnor Dino Santin, 
proprietario del. - Tibidabo ». 
uno dei tre migliori " nights • 
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Snobba il topless 
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HOPtìsucasso 


CON impon^ 



della spiaggia, mi confessa 
tutta la sua tristezza. Questo 
anno niente « shows >* al al¬ 
to livello, solo ordinaria am¬ 
ministrazione. Intanto i gio¬ 
vani continuano ad affollare 
gli « whisky a gogò ». dove 
con poca spesa è possibile in¬ 
trecciare proficue relazioni 
internazionali, specie con le 
rappresentanti nordiche, eter¬ 
namente ingenue. 

BUONA CUCINA — «Ai 
do Fogheri » trionfano i « ri¬ 
si e bisi » (riso con i piselli), 
il piatto che i Dogi della Se¬ 
renissima riservavano ai pro¬ 
pri ospiti. Non è un piatto 
facile da farsi. Per il soffrit¬ 
to. Bartolomeo Stefani, cuoco 
del *800, insiste sulla validità 
del lardo: e il suggerimento 
viene accettato. Ottimi i vini 
del Piave. Per una scelta per¬ 
sonale. aU’origine. basta fare 
una capatina nella vicina 
Losson. 

MANIFESTAZIONI — Sop¬ 
presso il « ralley dei giorna¬ 
listi ». sempre per via della 
congiuntura, c’è tuttavia mo¬ 
do di spassarsela con le al¬ 
tre manifestazioni rimaste in 
calendario. Se queste non ba¬ 
stassero. ci sono parecchie gi¬ 
te a portata di mano: Trieste. 
Aquilein, le ville venete. 

PLAY BOYS — Li chia¬ 
mano pappagalli, ma gli in¬ 
teressati respingono sdegno¬ 
samente questo .nomignolo. 
Sono. costantemente sulla 
breccia e la loro divisa è co¬ 
stituita dalla tintarella accen¬ 
tuatissima. Non sono molto 
splendidi nelle offerte. Però 
sanno parlare in modo ro¬ 
mantico guardando le stranie¬ 
re fissamente negli occhi. Il 
successo è sicuro. Me lo ga¬ 
rantisce M. Z., veneziano. 22 
anni, studente in legge, che 
nel giro di quindici giorni 
ha fatto centro otto volte. 

LAGN.ANZE — Ci sono an¬ 
che quelle. S» riferiscono al 
fastidioso traffico automobili¬ 
stico. che continua per tutta 
la notte: aU'alto volume del 
« juke-boxes ». alla presenza 
(già ricordata) di mosche e 
zanzare, mancanza di servizi 
igienici sull’arenile, al servi¬ 
zio postale che funziona co¬ 
me una tartaruga e ai cani 
che hanno l’ardire di mesco¬ 
larsi ai turisti, sia sulla sab¬ 
bia che neiracqua. 

NOTA BENE — Se il dr. 
arch. Romaldo Seno, presi¬ 
dente dell’Azienda autonoma 
di soggiorno e turismo, si sen¬ 
tisse meno » offeso » per i 
film antinazisti e si interes¬ 
sasse maggiormente ai pro¬ 
blemi della spiaggia, certe 
lamentele, che ricorrono da 
anni, non avrebbero più ra¬ 
gion d'essere. 

Un’ultima nota del mio tac¬ 
cuino ha il valore di una av¬ 
vertenza. Capita infatti che 
sprovveduti turisti cerchino i 
ruderi dell’antica «Jesulum». 
fidandosi ciecamente di qu.in- 
to dicono certi » pieghevoli » 
di sapore pubblicitario. Ebbe¬ 
ne. è inutile andare alla ri¬ 
cerca di queste antiche ve- 
stigia. Jesolo, è vero, ancora 
pochi anni or sono vantava la 
esistenza di un torrione ro¬ 
mano e di alcune pietre at¬ 
tribuite ad una basilica del 
sesto secolo: unici resti di 
quella che un tempo fu una 
città famosa, più volte di¬ 
strutta e risorta. Oggi non 
c’è più nulla. La speculazio¬ 
ne edilizia ha cancellato an¬ 
che l’ultima matrice storica 
locale. 

Rino Scolf 



UDO DI VENEZIA — SI chiama Veronica Lclch (un nome che ricorda quello della 
«Strega» degli anni 40), ha dtclotto anni, è di Bolzano c disapprova il «topless». 
Ila dello: « Lo trovo una cosa assurda; ho più successo col bikini... ». In effetti col due 
pezzi iion.^può non avere successo; resta da stabilire quanto ne avrebbe dimezzandolo 


Una vallata da valorizzare 


Polenta e chiocciole 



menù di Alpngo 


Ancora pochi i tratti di strada asfaltati 


Modesti i prezzi delle pensioni 


Dal nostro corrispondente 

BELLUNO, 2. 

Vallata dell’Alpago. Qui i tu¬ 
risti ci vengono, per la verità,* 
a 1500-2500 lire il giorno, som¬ 
ma modesta che richiede mode¬ 
ste pretese. Volendo, si può 
spendere anche di più, natural¬ 
mente: ma qui si pratica ' so¬ 
prattutto una villeggiatura di 
tipo familiare... 1 turisti salgono 
dalla pianura veneta ed occu- 
ipano i pochi alberghi e le nu¬ 
merose case private, i cui pro¬ 
prietari si ritirano in una o due 
stanze per « prendere - quel i»’ 
di benessere che porta la 
Icggiatura. Se i turisti ci sono, 
di che ci si lamenta? Ci sono, è 
vero. Ma potrebbero essere di 
più se la conca avesse strade 
praticabili (qualche asfaltatura 
si sta facendo, dopo venti an¬ 
ni...) c la polvere non trasfor. 
masse i viandanti, quasi sem¬ 
pre, in tanti mugnai. La zona 
è bella, ma poco attrezzata, non 
solo per lo svago, ma anche per 
le necessità urgenti A Kan 


Osteria, all’inizio della grandio¬ 
sa foresta del Cansiglio, un po¬ 
sto bellissimo da starci l’estate, 
manca perfino il telefono. 

L’Alpago ha un ottimo clima, 
variabile, secondo il posto che 
il turista vuol scegliere. Dai 
500 ai 1500 metri. Chies, clima 
di mezza montagna, sta a metà 
strada tra il bosco del Cansiglio 
e il lago di S. Croce; Puos, ai 
piedi della valle, ha ampie pos. 
sibilità di passeggiate; Farra è 
in riva al lago di S. Croce: 
possibilità di gite in barca, nuo¬ 
to, pesca e cura del sole; Tam- 
bre è un luogo ideale di vil¬ 
leggiatura montana: la bosca¬ 
glia del C^ansìglio è 11 a due 
passi, fitta di larici e di pini, 
piena di fragole, di funghi e di 
fiori di rara qualità; infine. Pie¬ 
ve, il capoluogo della valle da 
dove, in poco tempo, si arriva 
ovunque, basta possedere un 
mezzo motorizzato. Questi i cen. 
tri: ma una infinità di piccoli 
villaggi fanno corona tutt’intor- 
no c sono chiamati con nomi 
che sanno di aria fresca, di sole. 


U 


come Plois, detta anche 
balcone dell’Alpago ». 

Nella zona c’è qualche rifu¬ 
gio alpino (monte Dolada, ri¬ 
fugio Alpago, rifugio Policrcti): 
molte sono le escursioni pos¬ 
sibili (cima delle Vacche, m. 
2059, monte Cavallo, m. 1400, 
per citarne due di bellissime). 
Tra le attrattive, o le manife¬ 
stazioni, come le si vuol chia¬ 
mare, c’è qualche sagra (a 
Pieve); qualche tradizionale 

- mangiata • di chioccioline; 
qualche sala da ballo con juke- 
Imx. Bisogna incappare nella 
stagione buona per venire 
quassù. Se piove .come spesso 
accade, i giovani si annoiano e 
allora imparano a giocare a 

- tressette • dentro i bar. 

In Alpago ci si arriva con 
ogni mezzo: auto, corriere dal 
Trevigiano, treno da Venezia 
fino a La Secca c da Padova 
fino a Belluno, poi le corriere 
di linea. Si mangia molta « po¬ 
lenta e osci » e lepri. E si man¬ 
gia bene! 

Tina Merlin 


■ ‘ Nòtatè persone, ' 
cose, immagini di 
particolare interesse? 
Fotografatele! 

Inviate le fotogra¬ 
fìe a « l’Unità va¬ 
canze »: ogni giorno 
ne verrà pubblicata 
una fra le più signi- 
■ fìcative. Per ogni fo¬ 
to pubblicata « l’Uni¬ 
tà » corrisponderà li- 
. re 2000 quale rim¬ 
borso spese. Tutte le 
fotografie pubblicate 
• e altre tra le miglio¬ 
ri che ci perverran¬ 
no nel corso dei mesi 
di luglio e di agosto, 
saranno esposte que¬ 
sto autunno - allo 
stand «l’Unità vacan¬ 
ze», al Festival na- 
:ztonale dell’Unità. 


NTIU 



Ogni 

inviare 


lettore può 
a < l’Unità 
vacanze > brevi arti¬ 
coli (al massimo ven¬ 
ti. venticinque righe) 
su fatti, episodi, cu¬ 
riosità di cui sarà 
spettatore o protago¬ 
nista. 

I testi più interes- • 
santi saranno pubbli¬ 
cati su « l’Unità va¬ 
canze > e il nostro 
giornale contraccam¬ 
bierà la collaborazio¬ 
ne inviando al letto¬ 
re-corrispondente un 
libro in omaggio. 





Volete inviare un 
saluto o comunicare 
qualche, breve noti¬ 
zia ai vostri amici 
che sì trovano anche 
essi in vacanza, ma 
non sapete dove? 
Volete inviare un sa¬ 
luto a tutti i vostri 
conoscenti senza dfH 
ver perdere tempo a 
scrivere cartoline? 

Inviate il vostro 
«messaggio» all'«Uni- 
tà vacanze » (Viale 
Fulvio Testi, 75 - 
Milano) indicando il 
nome dell'amico o 
del parente col qua¬ 
le volete comunicare, 
il vostro nome e il 
testo (non più di 
dieci righe, per fa¬ 
vore...). 



•Sou 

$£rmM 



Volete trascorrere nel 1965 una vacanza meravi¬ 
gliosa, completamente gratuita, con una persona 
a voi cara? 

Partecipale ogni giorno — con uno o più laglìancii 
— al nostro referendum, segnalandoci la località 
da voi preferita. 



Ogni settimana VVnilà vacanze menerà a con- 


ClJr0ACAN2A 



ted 


Votale ogni «iorno: avrete 
manclori pitcsIMIlt» <11 vin¬ 
cita e sosterrete, con I vo¬ 
stri voti, I» località ette 
desiderate vlttorioea! 


fronlo ' due famose località di villeggìaliira. Il 
referendum avrà la durala dì nove settimane così 
clic le località messe a confronto saranno 18. 
Ogni settimana, fra tutti i tagliandi che avranno 
indicato la località con il maggior numero dì pre¬ 
ferenze, verranno estratti a sorte due tagliandi. 
Ai due concorrenti vincitori, VUnità ofTrirà in 
premio una vacanza gratuita per due persone, più 
il. viaggio di andata e ritorno in prima classe. 
L'ullima settimana sarà dedicala ad una FINA¬ 
LISSIMA, con rincontro dì spareggio fra le due 
località che nel corso del referendum avranno 
olicmilo le maggiori preferenze. I due vincitori 
dcirtillimu settimana godranno dì un doppio 
premio: 15 giorni di vacanza gratuita ciascuno 
per due persone (più il viaggio, in prima classe). 


Ritagliate e spedite in busta, o incollate su cartolina 
postale a: 

L'UNITA' VACANZE - VIALE FULVIO TESTI, 75 . MU ANO 


In quale di queste due località 
vorreste trascorrere le vacanze del 196S? 



(RADO o 


AMALFI <> 


(segnate czn vr.ò crocetta il q-jadraiino di fiarcs alla iscalitè prescelta) 


cognome e nome_ 

indirizzo della 
residenza abituale_ 

eventuale indirizzo 
di villeggiatura .. 
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La «carta» degli studenti serali 


U NA NUOVV voce si è inserita, 
< 1.1 i|tiali-lie leinpu, nel dihal- 
tiii) per l.i rirorin.i ilelle Ìsii- 
lii/ioiii seolasliclie per l'i'lrii^ione 
pri>re>^ionale: i|iiella (lettli bliiilenli 
oernli. La venuta di una delega/ìonc 
<I<‘II’ANSS (As»ocia.<iiine 'naicion.ilc 
studenti serali) a Hiuiia per soste¬ 
nere aleiine rivendiea/iuni In oi'ea- 
sioiie <legli esami (permessi, elalm- 
Muionc di un particolare testo le¬ 
gislativo per la scuola serale, ere.) 
è eadiila come ana liomha in alcuni 
ambienti '((ufficiali». Nel campo 
sindacale (etii la delegazione si ri¬ 
volse per prima, trattandosi di stu¬ 
denti lavoratori) si trovi'i ette la Ull. 
— pur interes.sata al discorso — era 
del tutto ignara del fenomeno della 
scuola serale. La ('ISL. elle questi 
problemi aveva trattato in preceden¬ 
za, li ha delegati al proprio set¬ 
tore giovanile, elle Ila riconfermalo 
di operare con spirilo settario e 
sciasioiiistico, prendendo in consi¬ 
derazione solo iniziative che sì col- 
loeliino dairaiigoiu/iuin' ideologica 
(Ile gli è propria. La LfìlL ha nia- 
nifesiaio invece il suo completo ac¬ 
cordo. 

Al ministero del Lavoro, clic pur 
si arroga il diritto (contestalo) di 
ocdipai'si di istruzione professiona- 


> le, ci si c delti estranei ad ogni 
a»iietlo ’ clic non f 04 .se meraiiienle 
ceuiioiiiico-coiilralliiale dei proble¬ 
mi sollevali. Al contrario, al mini¬ 
stero della Pubblica Istrii/ione — 
conte ebbe 11 confermare in una 
lettera all'C/nitò' :l soilosegrelario 
Feiioallea -r ci si disse iilleressaii 
L alla proposta legislativa, ma non 
agli aspetti economico-conirailiiaii: 
rome dire che «luel ministero si oc¬ 
cupa di lutto, ma non dei modi in 
cui pilli rendersi effettivo il diritto 
allo studio. 

r 

L .f Curia rivcmiù alita dell'W^S 
Imposta itivi‘C(‘ il di-corso le¬ 
gando slnMiameiile i due lati 
del problema. Lo sposi.niienlo verso 
la scuola professionale, verifical.isi 
in (|uesii anni, è la rottsegiienza di 
una crescila economica che rorganiz- 
zazioiie scolastica non lia saputo pie. 
cedere. Di (pii il pnilnl.ire di inizia- 
live privati*, o eomunipte fuori della 
scuola slalale. nel settore. Di qui 
alleile ini indirizzo m.ilsuiio dovuto 
al fallo che « /’/s/rurio/n* pro/e.s.s/o- 
iiaic inferiore c il li/io ili i}4tinzionc 
lirofestionalr proprianivnli' della 
fin scuola che fonila il lecnico in‘ 
lerineilio ili lipo e^ecitlii oì — dice 
l.i Carla — è eolia a fornii e una 


. . v.< t ^ ' p, 0 if 

qualifica di posto aziendale, cioè a 
fornite solo In rapactià di «giVc .mi 
' tuta singola inai china e in una sin¬ 
gola azienda... rullo ciò 1 orri.sponde 
alla parteìlizzazione inassiieia delle 
niatnuoni aziendali oggi in allo nella 
produzione sviluopata ». _ - 

Il ricorso alla scuola serale, a vol¬ 
le, e un leniativo coraggioso clic il 
giovane compie per uscire ilair.nigii- 
slia culturale di ipicslo tipo d’istru- ■ 
/ione, per aprirsi un varco nella pio- 
fcssione. Molli .iper.ii o impiegali 
coniiiiiiano a studiare per il diploma. 
Per (piesio .incile gli sindeiili sciali 
eliiedoiio 1,1 possiliilil.'i di pa-s.ire 
dalt’lsiiinlo recnico airi iiiversil.'i e, 
pio in generali*, dalla scnol.i profcs- 
'ioiiale ai corsi di laurea. Ma. giii- 
sianiente. la Carla rileva die Tosta- ' 
colo non è (ormale, ni.i Ita le sue 
radici iielTnie.sis/eii/e loiilcinilo mi- • 
luride della scuola professionale : 
dove, se è ecc.'sslvo dire « iiiesisicii- 
le ». rimane la veril.'i di foiido del 
giudizio e della ciinsci>iicnic ricliie- 
sl.i di « ilesliìiinetilalizzaie la scuo¬ 
la li.spvllo alla produzione 

A (^ULST0 .scopo, TWS.^s chiede 
un imniedialo, maggiore in- 
tervenlo |nibblico Idei conni- 
ni (* delle province, oltre cli<* dello 
htato. che pnfi .ipriri* un iinmero 


maggioro di scuole serali) e desini, 
sce es.itl.imenle le scuole aziendali e 
di appreitdisiaio come slriniienli di 
aeinpliie adeguninenlo della lapa- 
citò lavuraliva del gioì ime a un par¬ 
tii alare processo produltit o azien¬ 
dale. ■ 

Si chiede, (piindi, una riforma 
« dairapprenilistato all'Uniter.silìt 
alti atei so rintroduzione di un asse 
ciilliirale adegiialainenle gi aditalo: 
codesto asse, tulio da sviluppare, non 
può essere che airinlcrno dei valori 
deirtiniaiiesiiiio 1 azionitli.sliro e alo¬ 
ni islieo: e se è cero, come è telo, 
(/le eulliira signifiin loiilerimento di 
.slriiiiienli critici /VI VS’S individua 
ionie n.sse cullili ale deiristriizioiie 
profe.ssionale la sloria della scienza 
e deilii tcinicn, del rapporto .scien¬ 
za-tecnica, del rapporto tecnii a- 
sviluppo piodiillivo » 

Dovi* si vede (*he gli oper,ii-sin- 
denli hanno mi conirihnio d'idee il.i 
d.ne, e non snhi d'inizi.itiv a. in un 
campo (love le idee di (*e(i dirigi'nll 
(* governanti .si dimostrano partico¬ 
larmente sterili c condizionale dalle 
pressanii esigenze di classe dei gran, 
di gruppi industriali. 

Renzo Stefanelli 


«Scuola 

' ' •m.m. ^ ^ 
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Eiercizi psico-motori all’Istituto medico-pedagogico di Firenze 
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- ' • FIRENZE, luglio 

Da‘circa un anno, in un 
bianco edificio a due piani a 
ridosso di uno dei nuovi qu.ir- 
tieri fiorentini funziona una 
scuola-convitto unica ne.la 
regione: l'istttuto Medico-Pe¬ 
dagogico Provinciale Lo h<v 
realizzato rAmmini-straz one 
provinciale ed in esso quat¬ 
tordici maestre e maestri ^ne- 
cìalizzati. due medici, un.i as¬ 
sistente sanitaria ed un.i con¬ 
sulente psicologa — partendo 
da zero — costruiscono gior¬ 
no per giorno. - pezzo dopo 
pezzo, il futuro a cinquanta 
bimbi « disadattati -■ 
Cinquanta ragazzi dai cin¬ 
que ai dieci anni, il cui quo¬ 
ziente di intelligenza, e. per 
motivi diversi (alcuni‘sono 
stati colpiti nella tenera in¬ 
fanzia da paralisi cerebral . .su 
altri ha influito la più asso¬ 
luta mancanza delTaffetto f.i- 
miliare). sensibilmente infe¬ 
riore a quello dei loro coeia- 
nei ed Insufficiente anche per 
poter seguire 1 corsi >Deciali 
nelle scuole d.ffcrenz.ali 
Si tratta di b mbi che f'no 
a qualche decennio fa. una 
volta adulti, sarebbero stati 
costretti a vivere ai margini 
della societii. andando ad aii- 
ment.arc la schiera deg.i *• as¬ 
sistiti c che invece attu.ai- 
mente hanno davanti a se l.a 
prospettiva di poter un giorno 
svolgere una attiv.t.’i pro.dutt - 
va. che permetterà loro d. ac¬ 
quisire tina cert i indipen.den- 
za. Alcun: di e^s . grazie alle 
cure a cui sono soltopo.sti ora. 
• potranno essere - recuperati • 
totalmente e vivere la loro 
v.ta come un qualsiasi altro 
individuo norm.-vle 

Detto c f*. non occorre sor- 
fermarci sui mot.vi che h.aii- 
no spinto r.-\mm m*.tr,u or.e 
provinciale f orenl.na a.d loti- 
tiiire quc>*.a -icuola, che — 
secondo gli esperti — può es¬ 
sere presa a.1 esempio c per 
le attrezzature di cui e >iata 
fornita 0 soprattutto per 1 
euoi metodi educativi e per 
le cure a cui vengono «j'to- 
posti i P eco! o.<p ti Un :»n- 
no fa. al momento dei ;oro n- 
grcsso nell'Istituto nessuno di 
questi ragazz. sipcva Icg’gero 
o scrivere um buona nir’»* 
non r.usciva a coord.nirc 1 
' movimenti del propr o corp.i 
cd in certi casi .» servirsi del¬ 
le mani pcr le operazioni più 
i elementari, alcuni non erano 
i in grado di articolare iin ni- 
' «corso: quasi tutti — essendo 
I TlMUtl (ino ad allora in tsti- 
ton di ricovero, in case di 


cura, separati dal mondo — 
non sapevano pratic.miente 
niente di qiMiito accadeva 
fuori dalle mura di una c-isa 
di un ospizio 

Si è dov’iito coniinciare da 
zero* 31 è dovuto insegnar» 
loro a parlare, a muoversi, 
ad US. ire razionalmente le 
man., perfino a giiiocare Ne. 
giro di nn anno questi h.mhi 
sono stal. messi m grado — 
a seconda del diverso quo¬ 
ziente intellettivo — d espri¬ 
mersi attraverso il d.segno, 
di eseguire lavoretti m raffia 
ed in gesso ed in molti casi di 
.mparare a leggere e scrivere. 

Il disegno come impegno 
’iitellettivo. I p.ccoh lavori 
manuali intesi come esercizi 
fisici eci il continuo contatto 
con li mondo esterno solo a 
q'ucsto hanno fatto ricorso g. 
insegnanti ed 1 medici dello 
Istituto medico - pedagogico 
per avviare ; bimbi ricoverati 
sulla strada del - recupero- 

Soprattutto si e cere ito di 
fare in modo che 1 b iiib 
lise-ssero il p.ù cpes'o pos-..- 
biie dali'Istituto .a p eco!, 
gruppi sono stati accompa¬ 
gnati in g.ro per la c.tta per 
1 d.ntorn Ogn g t.a .h « rap- 
pie-entato per loro una sco 
perla - salire ^Il uno scola 
mobile di un- grande magoz 
Zino i" per loro an'ari en: ira 
affascinante ed un utde eser¬ 
cizio nj fini dello istrii.-joiie 
roioe un'oro di lezione Forse 
dt piu COSI ci hi detto una 
maestra 

.\ conl.atto con il mondo 
.'Sterno mip.«r.ano ca-e nuove 
co.'p f.no .ad allora pconosc. 11 - 
’e I che. ina volti tornati a 
.-cu-i 1 . s. prec.p '.ano a r .'o- 
•...-uire con la f mta-i.. in di- 
sfgn. ('.ar eh. di co.ore e p ej.. 
di v.ta Quando -i imo ind..t 
h visitare l l't luto 1 rag'?/ 
co li hanno mostriti p.e.ni .li 
O.'gogl.O D segno, .ivoretti «n 
r.iff a corinos'Z one d’ mo-ai* 
01 . brevi lez on d le-tur. e 
d’ scritturo O'ercizi p-ieomo 
tar g’e 0 gi.io.'h a nan f 
nire oc’in-ano io c.i>r*i »*o d 
(| ies|. nua/z che me-' or • 
ne.lo con.d.z.one d not**.- uti- 
1 z:.aro le loro c.(pa'*a -• 1 
r nno in un secondo inomen* 1 
adde-’rati .ad un livoro pu 
.p*'c f.ro ed i.nf ne av v at 
ver.so un mestiere vero e nr** 
pno. e c.oe n.i-iti ne''e condi- 
, ziun. d. reinsenrsi d.gnitO'i- 
’ merde nello comunità .da cu 
p.-ovengono 

c. d. i. 


BOLOGNA : PRIMO BILANCIO 

LUa E OMBRE DELLA 
NUOVA MEDIA UNICA 

La riforma nel giudizio dei ragazzi, delle famiglie e degli inse¬ 
gnanti - L'iniziativa ideale e pratica del Comune democratico 


parlamento 


Gli esami 
nelle scuole 
private 

I compagni onn Giorgina 
An.in Levi e O.no Picciotto 
avevano interrogato .I mini¬ 
stro delli P I. on Gin. con 
richiesta d- risposta scritta, 
- per sapere se. al fine di 
cv.tarc sospetti e diffidenze 
nelTamblentc scolastico, non 
r tenga opportuno prescrive¬ 
re che tutti g!: insegnanti no- 
m nati a far p.arte d. Commis- 
s;on per resame di Stato du¬ 
rante Io svolgimento di tali 
esami non allogg-no no con- 
cum.no pasti presso i.stuut: 
'co'.astic! f collegi prlvat:. 
siano ; ccamniissar. Csamin.i- 
'.ir o no di can.d dat che 
h inno fri-q.ien’.ato 1 corsi ge- 
st.li da tali ist-tuti e collegi 
C.ò per salvagiiar.dare i! de¬ 
coro di’Tesime di Stato c de. 
cnni.-ssar -tiv.s.- 

II pi n .'tro de.la P L ha 
cosi r 'PO'‘o 

- Gl* .ricegnari*! nomin.ati 
comm s«ar; in esami d* St.»:.) 
non roisooo iicr ''Vi.dente in- 
c'.’i p i‘ b.iii.a ..'.agg are o 
.'. 11 '.im i.-e I PArt p*'e".> st*- 
Tiiti 'co.a.'tiei o collegi pri¬ 
vati dei CUI alimn t.s- 3 .ano 
esiminarori K invero ove 
f'(*’.re.serc z o de po’er d vi- 
gi. inza spctt.uiti a, Presiden- 
*1 1 ■ e comm.'c- 011 ai Prov- 
V -'d t.ir ig’i 'tu1 e ag.i 
Ispe’ton m.n s‘cr..ali dovo*- 
'(•ro e"‘*re r.’ev t! fatti dei 
ge;ie.-e n in m.neherebbe 
di a'Mare ogn tenipasT vo 
n;er\en*o a.'che d caratte¬ 
re d.-'cinlnaro 

-S h, TTiot.vo* di ritenere 
peri,*'o che li enrrefezza e 
; s. no d '] dovere dei do- 
cen* ehi .ma’i a far p.arte 
delle comin siionl per gli es.i- 
mi d' Sta’o renda suporfliin 
l'emanazionp di apposite di¬ 
sposizioni del ministero». 


BOLOGNA, luglio. 

Una metà abbondante (il 54 
per cento circa) dei 5 COO ra¬ 
gazzi che hanno frequentato, 
a Bologna, la prima classe 
della scuola media unica, sta 
godendosi le vacanze in pace, 
dopo uucr toccato il traguar¬ 
do della promozione; un altro ^ 
(Iiiinfo dovrà ripetere l'anno, 
mentre agli altri sarà richie¬ 
sto uno sforzo .supplementare 
di applicazione, in vista degli 
c.sami autunnali 

Queste proporzioni tra pro- 
mus.st. rc.spiTiti e rimandati 
non e de.sunta da statistiche 
ufficiali ~ che tie.s.suno ha 
ancora elaborato — ma dai 
dati direttamente attinti agli 
albi di oltre metà delle scuo¬ 
le medie bolognesi. Si tratta 
dunque di una stima di mas¬ 
sima, che tuttavia rispecchia 
con sufficiente approssimazio¬ 
ne la realtà complessiva. 

Da scuola a scuola i risul¬ 
tati degli scrutini presentano 
varianti noteuoii; le punte più 
alte e più basse delle percen¬ 
tuali dei promossi oscillano 
rispettivamente tra il 69 e il' 
42 pcr cento, minore e invece 
il divano nel rapporto tra re¬ 
spinti c rimandali a ottobre 
Sono stali di più o di meno 
i ragazzi della prima classe 
promossi a giugno, rispetto 
all'anno precedente, quando 
c'erano la scuola media tra¬ 
dizionale e gli •avviamen¬ 
ti •'! Anche sotto questo pro¬ 
filo i ris-ultati sono sensibil¬ 
mente diversi tra una scuola 
c l'altra In alcune vi è stato 
un miglioramento vistoso, in 
altre la situazione è rimasta 
pressoché stazionaria. Spora¬ 
dici sono però i casi in cui vi 
sia .stato un peyyioramcnto 

l pareri che abbiamo rac¬ 
colto da insegnanti e pre.sidi. 
nel tematico di trarre un bi¬ 
lancio. sìa pure sommario, del 
primo anno di attività della 
scuola media unica, non sono 
uniformi: ad alcuni l'esordio 
è parso particolarmente diffi¬ 
coltoso, altri (.specialmente 
nell'ambiente delle ex scuole 
di avviamento) si sono senti¬ 
li a loro agio; tra que.^ti. un 
preside ci ha detto che gli 
• avviamenti • erano - pronti 
da un ventennio per la ri¬ 
forma - 

Taluni giudizi, tuttavia, col¬ 
limano e attracer.so di essi si 
pud forse tracciare un primo 
quadro generale delle diffi¬ 
coltà inconirate e delle pro¬ 
spettive aperte dal nuovo ti¬ 
po di scuole In primo luogo, 
va notato che l'abolizione del¬ 
le di-sparità struiiuroli nella 
i.strucione secondaria di pri¬ 
mo grado, precedentemente 
impartita con metodi e conte- 
nuli diversi nella vecchia me¬ 
dia e negli - avviamenti -. é 
stara accolla dal personale 
della scuola come una rifor¬ 
ma giusta e sana, quantunque 
la parte più serLsibile ed avan¬ 
zata ne avverta i limili, deter¬ 
minati dalla soluzione di com- 
promesso di cui la riforma i 
frutto Anclopamente, gli in¬ 
segnanti e ì presidi che abbia¬ 
mo arrjciiiato sono stati con¬ 
cordi nel dichiarare che la 
nuora scuola media è - pia¬ 
ciuta - ai ragazzi, che sono 
parsati ad es.sa dalle elrmen 
ta^i senza es.serne intimiditi 

E le famiglie? Nelle scuole 
dove si è cercato di stabilire 
con i genitori rapporti non oc- 
ca.sionali si {• constatato che le 
famloltc apprezzano molto il 
fatto che i ragazzi • canno a 
scuola volentieri -, ma nella 
maggior porte del ea.si ci é sta. 
In detto che per la scuola é 
difTicilissimo avere rapporti 
continuatici con 1 genitori, oe- 
cupatissimi dal lavoro e tuoi 
tre. che nei colloqui con pii 
invcpnanli le preoccupazioni 
principali delle 'amiglie si ap 
puntano sul rendimento dei 
ragazzi in ci.vta delia promo¬ 
zione 

Nell'attività didattica le dif¬ 
ficoltà non sono mancate In¬ 
nanzitutto pesa la precarietà 



Lettura degli scrutini in una scuola media bolognese 


della .situazione di molti inse¬ 
gnanti l ruoti aperti con i 
trasferimenti, numerosi anche 
a Bologna, degli insegnanti 
spediti ai quattro venti per co¬ 
stituire dei nuclei almeno sim¬ 
bolici di personale di ruolo, 
laddove di esso vi era una pe¬ 
nuria ancora maggiore, sono 
stati colmati dal Provvedito¬ 
rato e dai presidi nel modo 
che SI è potuto, con insegnanti 
fatalmente improvvisati Del 
resto, anche tra quelli che 
hanno alle spalle una robusta 
esperienza didattica, non pochi 
hanno stentato ad adattarsi a 
quei tanto di nuovo che i pro¬ 
grammi della media unica 
hanno introdotto nei metodi di 
insegnamento. • L'hanno fatto 
i più dotati •. CI ha detto un 
preside 

Il fatto è che anche pcr qiic- 
ito processo di adeguamento, 
il personale della Ni noia me¬ 
dia unica e stato abbandoroiio 
a se sie.sso. senza il sussidio 
di iniziative efficaci l proble 
mi piu grossi — anche questa 
c un opinione prc.s.voc(ic una¬ 
nime — se li sono trorati di 
fronte pii in.vcpiianii di ma¬ 
tematica, che hanno aiuto 
l'incarico di srolyere la mate¬ 
ria nuova delle o-servazioni 
scientifiche; compito certa¬ 
mente non facile da assoli ere 
quando si sia costretti a fare 
assegnamento soltanto sulle ri¬ 
sorse àcll'improvrisazionc c 
della buona colonia La curio¬ 
sità dei ragazzi è stata in più 
ca,'i la molla principale per le 
osM-rv.izion: 'cicntifichc, olle 
quali sono stati forniti uh 
spunti più eterogenei, dalla 
piuma di struzzo conservala 
tra i ricordi della nonna, al 
fo.sstle reperito m una pila .sui 
calanchi dell'.Appennino, dal 
modellino di recchia automo¬ 
bile al propellente per - mis¬ 
sili - da cortile, portati rolon- 
iero.samcnie a .TCiioIa c diren- 
toii oggetto di lezione 

Per questa, come per le al¬ 
tre materie nuove introdotte 
nella media — .ipplic.«zioni 
tecniche educazione artistica, 
educazione musicale — -st è 
presentata nettamente l'esj. 
genza di una congrua qualifi¬ 
cazione degli in.segnanti. co't 
come delle attrezzature c dei 
locali: nn problema urgente 
da affrontare con il massimo 
fmpcyno. s* non si vuole che 


la nuova .scuola dcll'obbligo 
rimanga atrofizzata proprio 
net suoi aspetti più nuovi e 
produrenti. 'Tan.o più che que- 
.s(e giù pesanti carenze sono 
state aggravate dalla presso¬ 
ché totale mancanza dei dopo¬ 
scuola che per mezzo dello 
studio guidalo c. ancor più, 
delle esercitazioni libere, do¬ 
vrebbero costituire un organi¬ 
ca integrazione delia scuola. I 
pochi che hanno funzionato 
l'hanno fatto a regime ridot¬ 
tissimo — con la presenza di 
due. tre insegnanti, in scuole 
dove pcr Ir classi della prima 
media cr ne sono 45 o 50 — 
c solo grazie ai personali sa¬ 
crifici di alcuni professori, 
perche t comperusi, quando ci 
sono, non bastano neppure a 
rifondere le spese di trasporto. 

Dal punto di rista deU'edili- 
zia le cose sono andate me¬ 
glio Pcr I 5 OZIO ragazzi iscritti 
alla prima media ti Comune 
ha messo a disposizione 200 
cute Le cUis.si sono state 226, 
con una media di 25 allieti 
ciascuna L'Amministrazione 
comunale si era preparata per 
tempo e con la necessaria am¬ 
piezza dt vedute alla riforma 
messa in alto l'anno scorso. 
Certo, essa si è preoccupata in 
primo luogo di prorrederc di 
anno in anno alle necessità 
contingenti, ma srnza mai 
confondere il provvisorio con 
lì duraturo, c rifiutandosi alla 
pura e semplice dilatazione 
quaniitatirc dell'ambiente sco¬ 
lastico • ereditato dalla tradi¬ 
zione e riffettcnlc 1 metodi 
ediicaliri della scuola autori¬ 
taria ed acritica - 

AI contrario, il Comune *^1 
é costruito le premesse cono- 
scitire e gli strumenti opera¬ 
tivi indisperusabilt per pro¬ 
grammare la creazione del¬ 
l’ambiente adatto alta nuora 
scuola, in una prospettiva che 
si proietta net provimi decen¬ 
ni e coerentemente con il 
concetto che -gli ambienti sco¬ 
lastici sono sempre sfati e- 
soressìone di una scelta pedo- 
gogica e ideale neH'insrgna- 
mento -, eo<fi da essere es.si 
Stessi • strumenti per la qnn- 
litìcazione del metodo educa¬ 
tivo • 

Un'indaotne condotta su Int- 
tr le scuole della città e del 
comprensorio intercomunale, 
per valutarne il grado di tpia- 
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«Scandalo» 
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le classi 


miste? 


Un importante fascicolo dedicalo ai pro¬ 
blemi dell'educazione sessuale 


lidcaztonc urbanistica c pe- 
dagogica. nonché le relazioni 
nrbam.stiehc tra la scuola c 
il territorio, integrata da una 
inchie.sta sociologica .mi tutti 
gli allievi, ha dato al Comune 
la radiografia della realtà at- 
liiale, consentendogli di pre¬ 
disporre una prima graduato¬ 
ria di priorità negli interven¬ 
ti, che .si tradurrà in concreti 
impegni /ìiionciori fin dal 
prossimo bilancio Va notato 
che il .sapere con cognizione 
di causa dove costruire le 
scuole di nuovo tipo ha un'im¬ 
portanza vorremmo dire ‘.stra¬ 
tegica-. perché la scuola me¬ 
dia uguale per tutti sconta 
pur sempre le differenze so¬ 
ciali e culturali esistenti tra 
le famiglie da cui provengono 
i ragazzi che la frequentano, 
nel senso che essi risentono 
della maggiore o minore ric¬ 
chezza e varietà di po.vibilild 
e stimoli offerti alla loro cul¬ 
tura e alla loro esperienza di 
vita dall’ambiente familiare e 
sociale Collocata nel luogo 
adatto, la nuova scuola, inte¬ 
sa come .scuola aperta, centro 
di elevazione culturale tanto 
dei ragazzi quanto degli adul¬ 
ti. molto può fare per divenire 
strumento propulsivo del su¬ 
peramento dei dislivelli cultu¬ 
rali dovuti alla condizione so¬ 
ciale. e particolarmente ur- 
centuati nelle differenze di 
modi di vita tra la città e la 
campapna 

Altrettanto importante, na¬ 
turalmente, è sapere come co- 
stTuirc la nuova scuola. Si sa 
che il regolamento edilizio 
mini.steriale per la media uni¬ 
ca non ha ancora visto la In-, 
ce. A suo tempo, com’è noto, 
il Comune ha bandito un 
- concorso nazion.ile di idee 
per 1.1 progettazione di massi¬ 
ma di una scuola media tipo -, 
che si chiuderà il 29 luglio e 
al quale sono stati interessati 
240 tra professionisti e orga¬ 
nismi tecnici c culturali di 
tutta Italia I risultali del con¬ 
corso saranno messi a dispo¬ 
sizione della commissione mi¬ 
nisteriale per il regolamento 
edilizio. Intanto, sul piano 
della .sperimentazione concre¬ 
ta. la Facoltà di architettura 
dell'Università di Firenze, sta 
completando la progettazione 
di una scuola media di nuo¬ 
to tipo (destinata ad un po¬ 
poloso quartiere bolognese), 
progettazione assunta come 
tema di studio dell'anno ac¬ 
cademico in corso, e condotta 
in collaborazione con l’Istitu¬ 
to di pedagogia dell'Universi¬ 
tà di Firenze c l'ufficio studi 
dcll'as.sessorato alFistruzione 
bolognese 

Con il pro^Mmo esercizio 
finanziario il Comune i.stitiii- 
ra inoltre borse dì studio per 
tesi di laurea sulla riqualifi¬ 
cazione degli edifici scolastici 
• adattabili • 

L'assessorato aWistruzione 
sta inoltre lavorando al pro¬ 
getto di costituire centri inte- 
grativ i della scuola media, in 
cui raggruppare attrezzature 
dt utilità cnllettiea, e con in- 
scgnantì e Istruttori retribuiti 
dal Comune Per ora .si pen^a 
soprattutto alle materie nuove 
delle n>«crv.izioni scientifiche, 
agplicazioni tecniche, educa¬ 
zione artistica e musicale, pcr 
le quali le difficoltà sono 
quelle che abbiamo detto Fin 
dal prossimo anno scolastico 
sarà istituito un corso, svolto 
a cura dell'Istituto di fisica 
Righi, dell Università, e desti¬ 
nato agli tnseynanfi medi di 
matematica, incaricati delle 
o 5 .serv.a 7 ioni scientifiche Do¬ 
po ti cor^o. funzionerà un cen¬ 
tro attrezzalo per tali os.ser- 
rczioni. a cui potranno acce¬ 
dere insegnanti e scolaresche 
l-o stesso si pensa di fare per 
le altre materie nuore, in 
collegamento con gli Istituti 
culturali cittadini, come l'Ac¬ 
cademia di belle arti c il 
Conservatorio musicale. 

Luciano’VanMIi 


n fascicolo speci.ale della 
rivista fiorentina Scuola e città 
• il 4 . aprile), interamente de¬ 
dicato alTeducaziorie sessua¬ 
le. si apre con un aiticolo, do¬ 
vuto a D no Origlia, pedago¬ 
gista, medico e psicologo ri* 
volto in parte ad illustrare 
lo gravi conseguenze d'ordi¬ 
ne psicologico che derivano 
da una mancata o distorta 
educazione sessuale Non con¬ 
tiene solo questo, naturalmen¬ 
te. chè anzi imposta tutto il 
problema senza omettere nep¬ 
pure alcuni dei suol aspetti 
morali e sociali Ma il quadro 
tracciato dalTOriglia dei dan¬ 
ni che produce la congiura del 
silenzio In cui sono impegna¬ 
to per vane cause famiglia, 
scuola e chiesa, può essere 
particolarmente utile come 
strumento di terapia da choc 
nei confronti specialmente di 
quegli adulti che. per quan¬ 
to siano o si ritengano mo¬ 
derni e progressivi, pensano 
che in fatto di problemi ses¬ 
suali Tattegginmento migliore 
ver.so la gioventù sia quello 
di fingere che essi non esi¬ 
stano 

Il comportamento della fa¬ 
miglia in questo campo 6 fi- 
cilmente comprensibue e sa¬ 
rebbe sbagliato incolpare mo¬ 
ralisticamente i genitori di 
una situazione della quale essi 
stessi sono le vittime, e che è 
da ricondursi aU'arretratezza 
culturale e civile in cui c 
stato tenuto il nostro paese. 
Avviene, co.sl, che resistenze 
d'ordine emozionale prodotte 
negli adulti dalla loro inedu¬ 
cazione se.ssuale impediscano 
di assumere l’atteggiamento 
spregiudicato neces.sario per 
affrontare seienamente la que¬ 
stione. Su questo punto si 
soffermano in numerose pagi¬ 
ne della rivista Emilio Serva- 
dio. Luisa Levi, Ada Marche¬ 
sini Gobetti e quelli tra 1 
collaboratori che con più for¬ 
za denunciano la crisi attuale 
della famiglia, come Ada Fon- 
zi, Gabr.ella Parca ed altri. 
Adulti se.ssualmente inibiti o 
incapaci di superare antichi 
pregiudizi s: trovano alle pre¬ 
se con bambini, fanciulli e 
adolescenti che dovrebbero 
aiutare aii inserirsi con il 
minimo possibile di squilibri 
nell 1 società. 

Ma com’e possibile, se dal 
punto di vista dello stesso 
mondo - adulto - e delle sue 
necessita si lamenta una gra¬ 
ve disorganizzazione socio- 
culturale’/ E\ evidentemente, 
un circolo vnzìoso, dal quale 
non si esce se non - educando 
gli educatori », cioè creando 
in primo luogo gl; strumenti 
di un'educazione nuova con 
un’opera che non sia isolala 
nei suoi aspetti pedagogici, 
ma rientri nel quadro d'ima 
trasformazione del costume 
come momento d'una trosfor- 
mazione della società. 

La famiglia 

Merita una segnalazione 
particolareggiata l’articolo di 
Jean Lavachery dedicato ai 
rapporti sessuali tra gli ado¬ 
lescenti. per Tappello che con¬ 
tiene all'assunzione di un 
nuovo atteggiamento non so¬ 
lo di comprensione degli a- 
spetti de'dcab carattenst’ci di 
questa fase delTetà evoluti- • 
va, ma di accoglimento di di¬ 
ritti che la società attuale di¬ 
sconosce e calpesta allo stes¬ 
so modo e forse più grave¬ 
mente di quanto non menomi 
i dir.tti e la dignità d»lla don¬ 
na Il fatto — egli scrive — 
da cui dobbiamo trarre la 
lez.one è questo, che « accan¬ 
to alTuomo bianco — che di¬ 
spone di mezzi e al quale 
tutto e postillile len domina¬ 
va U mondo — 'si levano l'uno 
dopo l'altro, oggi, non soltan¬ 
to i suoi operai e 1 suoi Im- 
p.egati. 1 contadini che lo nu¬ 
trono. 1 suoi funzionaru non 
solo gli uomin. neri e gialli, 
suo: fritelli, non solo sua mo¬ 
gi.e. ma anche infine, sua 
figlia e suo figlio I quali tutti 
ns.eme gl; dicono la stessa 
C 0 S 3 è finito T. tempo del tuo 
dom'oio su d; noi — da ora in 
poi noi siamo tuoi pan e 
domineremo con te la natura, 
cominciando da noi stessi (te 
compre-o» — per po'cr an¬ 
dare p 11 lontino. sempre p ù 
lontano - 

E ancora - Tropo 1 amo 
dunque, p^r risolvere 1 prò- 
b.em gravi sollevai, dai r.ap- 
por*. 3 *=tii.iL *ra gl: aio.e- 
scenti, 0 fra gl. adolescent*. e 
gli ìdulii (famoso problema 
que.-to'i. d'instaiirnre ne p.u 
nè meno che riigmgl anza fra 
adolescenti e aduli . gradual¬ 
mente e p'ogre«sivamente di 
mettere fine a.la s tuaz one 
■ di trans z.one che car*t- 
Icnzza l'adolescente (aimeno 
Tocciden’aie» e alla sua su- 
bordinaz.one aU'adulto se non 
nelle (orme che esistono vali¬ 


damente fra adulti stessi: di 
modificare tutto un settore 
del nostro edificio sociale in 
modo che non sta scindibile 
dal tutto Troponiamo cioè 
di prendere, sul p ano econo¬ 
mico e politico come su quel¬ 
lo dello relazioni sociali e In¬ 
dividuai., delle misure che as¬ 
sicurino alTadoIoscente 11 po¬ 
sto che gli compete nella so- 
c età contemporanea Come è 
stato fatto 0 è ancora da 
fare in molti luoghi — por la 
donna in rapporto alTuomo». 

Non sono certo soluzioni fa¬ 
cili. ma almeno sono enun¬ 
ciate senza mezzi termini. 
Cosi pure va dato atto al 
Lavachery della forza con 
cui mostra lo responsabilità e 
Tipocnsla di chi mette in cir¬ 
colazione — attraverso la 
stampa, il cltiema, la stessa 
musica — simboli e richiami 
sessuali, e poi tenta, sul pla¬ 
no della predicazione e delle 
misure eoercitive. di reprime¬ 
re Tcsplosione sessuale spes¬ 
so incontrollata di cui ha con¬ 
tribuito non poco a prepara¬ 
re le condizioni. 

uCoeducazione» 

Non meno gravo è Tlnsieme 
di conseguenze che U disin¬ 
teresse degli adulti per l’edu¬ 
cazione sessuale produce, co¬ 
me s'è detto, SUI bambini, an¬ 
che se le reazioni di questi 
sono meno evidenti al profa¬ 
no E poiché, com’è ormai 
d'mostnto dalla scuola psì- 
coaiialitica — lo ricorda in 
particolare Luisa Levi — la 
sessualità ha inizio con la 
vita stessa, anche so Topinlo- 
ne comune purtroppo Tignerà, 
e dalla prima infanzia che 
dove avere inizio un’opera in¬ 
telligente d'interventi educa¬ 
tivi. D’educaziohe si tratta, 
non solo d’istruzione (chè an¬ 
zi la srio istru7Ìone, limitata 
necessariamente agli aspetti 
biologici della sessualità, ol¬ 
tre che incompleta può in 
qualche caso essere contro¬ 
producente). c c.oe dì tener 
presenti non solo 1 problemi 
delTinformaz.ono esatta e 
completi, mi anche quelli 
che riguardano Taffettivltà, 
Temotiv.tà. il comportamento. 
Ora. nei primi anni di vita, il 
bmib no e aff dito per la sua 
educazione, com’e giusto, sol¬ 
tanto alla famiglia, la cui in- 
cip iella educ.itiv’a su questo 
punto è. Si diceva, pressoché 
totale; è chiaro, allora, ch(ì 
non si può ottenere nulla di 
concreto senza alfrontare in- 
s.emc il problema della rifor¬ 
ma della società e delTeduea- 
z one dei genitor.. 

Un compito fondamentale 
tocca po. .alla scuola, sul ter¬ 
reno delTistruzione e della 
educazione se.ssuale come mo¬ 
mento del'a formazione della 
personalità degli alunni. Mol¬ 
to pregevo'e a qiie=to riguar¬ 
do Io scr.tto I Vittorio D’Ales- 
a.ndro s'iMa - cocd’jcaz.one 
a p.'-opo'ito della quale va 
notata una grave incongnien¬ 
za ad iin’e'.cmentare compo¬ 
sta d: C.. 1 S .-.1 per lo più di so- 
1 * mischi o di sole femmine, 
segue una scuola media con 
un certo n-jmero di classi mi¬ 
ste. sicché la convivenza dei 
SC 35 . ind spensabile per Tac- 
quisizione della capacità di 
sereni rapporti socio-affettivi 
fra i sessi, viene rimandata, 
nel migliore dei casi, alla pre- 
adolcscenza, con un salto 
brusco e non privo di compli- 
caz oni. 

Senz’altro da appoggiare è 
porc.ò quella che D’Alessan¬ 
dro chiama una proposta mi- 
r ma (c che non è minima *f- 
fa'to allo stato attuale delle 
cose di casa nostra): -comin- 
c.arc con l'istituire le classi 
miste in fuffe le scuole ele¬ 
mentari (senza peraltro ri¬ 
nunciare a farlo anche nelle 
scuole med e dove ve nc sia¬ 
no le condizioni), in modo che 
. negli anni ventun con gli 
alunni provcn.cnt: da tali 
cla^sI tutte le scuole medie 
s.ano. di regola fondate sul 
s stem.i m;.sto. che è condizio¬ 
ne de.li coeducazione, di que¬ 
sto V tale fittore del rinnova¬ 
mento della scuola e della 
soc.età i'alnna- (I.n fatto 
di scuola, occorre neh amare 
l'Ttonz on' siiMi necessità di 
un .ritorvento deciso, anche 
SI q ii'-to pioto per la (or¬ 
ni..z oiu 1 . n'Ognmii che sap- 
p aro itfrontare. con una pre- 
pinzioi..' che non .s'improvvl- 
SI. i compito delToducazione 
'''SI ’e Sulla - coeducazio¬ 
ne - va,po. o<iorva:o che la 
Ch C 51 nci. cnc.,'lica Oiuinl 
IIlius .Aiauutri che fa ancora 
tC'*o n tema d. educazione 
c ittOi’.ci. i i cons dori erronea 
pcrnic.O'.i e fonte di scanda¬ 
lo. per fortuna alcun: am- 
b en’ cifoiici cominciano ad 
.issumcre atteggiamenti meno 
retrivi). 


Giorgio Bini 
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^Su Cuba un documénto 

palpitante 


Funziona 
lo «swim» 


Sifflonacci a ■ 
. Corona: perchè ' 
« Bobe » a Berlino 
anziché a 
Karlovy Yary? . 


Ne é autore Luciano Malaspina - Una cro¬ 
nistoria che non è mai fredda - Un perso¬ 
naggio anarchico nel film di Richardson 
« La solitudine del maratoneta » 


Caracolla 


Prima col «Ballo 
la maschera» 

Lieto successo dello spettacolo impostato 
sui valori musicali deiropera - La pioggia 
ha disturbato il secondo otto 


I «La solitudine del maratoneta» 

I (DC), presidente del grup- I 
' po parlamentare Italo-ce- 

coslovaccoi ha presentato | rj i inviato Uiazwne precipita nella ditta¬ 
ti ministro del Turismo e I nOSlTO inviato serpente Batista. 

dello Spettacolo, on. Coro- i PORRETTA. 2. abbattuta nel '44 e poi rin.sul- 

na, la seguente Interroga- | Rivoluzione a Cuba: l’avven- datasi al potere con la violen- 
jlQPg. _ turosa e drammatica storia del- za più etferatu. 

. pi.r «aner,. .f, A I dei Coraibl è rivlssuta La narrazione delta resisten- 

,. 1 ,- ?! suoi» schermi della Mostra za nell'Università dell’Avana. 

che, nonostante la sua co- cinema libero, nel film dt degli sporadici, generosi, rlcor 

municazione ufficiale di far | montaggio che Luciano Mala- renti episodi insurrezionali sof- 
rappresentare la cinemato- ' spina ha realizzato con mate- focaii nel sangue dalla ferocia 
grafia italiana al festival | riale documentario di ottima della polizia e dell'esercito del 
Internazionale di Karlovy I scelta, delineando attraverso le tiranno, costituisce uno dei mo- 
Varv tCecoslovacchia^ dal • i»»TnopÌTif il nascere, il cresce- menti più intensi dell'opera, 
flln^ L-, ufbranfe lucidità delle 

f irn -agazza cu «Ubc, | bionde è sorta la prima testimonianze: sequenze davve- 

I II medesimo film sla stato . Repubblica socialista dell'Ame- ro storiche, riprese nel fuoco 
fatto proiettare alla mani- | rica latina Si prendono le mos- della lotta da operatori corag 
festazione cinematografica ' se da lontano; dagli anni della piasi e agguerriti, cui giusta- 
di Berlino; quali sono stati | diffìcile indipendenza per Cuba, mente Luciano Malaspina ha 
I motivi che lo hanno in- I sciolta dalla .sudditanza uerso voluto dedicare in omaggio lu 
dotto a UBOÌP meno all’im- I ■Spwona. ma preda dt altri sua fatica. Tra i personaggi 
„!!!! .T! lin!! nlncoli poUHci ed economici, dell'epica vicenda. compare 
pegno preso con la cine- | avrebbero fatto del paese quindi ancor giovanissimo Fletei 

I matografia cecoslovacca e • un terreno di '.fruttamento colo- Castro: assistiamo alla sua pri- 
quall provvedimenti urgenti | niale e, insieme, un piccolo pa- ma. sfortunata impresa, al suo 
Intenda prendere per ellml- radiso per gli ozii dei miliar- processo, che vede iimputato 
nare questo gravissimo in- I dori statunitensi. trasformarsi in accusatore del 

conveniente ». timidi c contrastati ten- carnefici del popolo cubano, al 

J tativi iniziali di un regime de- suo espatrio (dopo che unii 
mocraltco e riformatore, la si- amnistia gli ha consentito di 

uscire dal carcere), al suo ga¬ 
ribaldino ritorno nell'isola, alla 
testa di pochi seguaci i quali 
diverranno poi gli animatori e 
t capi della rivoluzione. 

Le fasi di questa, sino all'in¬ 
gresso dei partigiani nella ca¬ 
pitale. tra il delirio della folla, 
i primi atti del nuovo governo 
popolare — la condanna dei 
criminali batistiani, la riforma 
agraria, la campagna contro 
l'analfabetismo, la edificazione 
dell'industria —. la sua fiera 
risposta alla minaccia contro la 
libertà conquistata a cosi duro 
prezzo: tutto ciò c oggetto dt 
una esposizione minuziosa, per¬ 
suasiva. affidata alla testualitd 
dei riferimenti. Meno ricco, t 
un tantino sbrigativo, il reso¬ 
conto dell'ultima crisi intcrna- 
- ^ ^ zionalc sviluppatasi attorno a 

sui valori musicali deiropera - La pioggia raryonienlo. t suoi perduranti 

■ j, . L * •! J riflessi nella dialettica diplo- 

ha dlSlUrbatO il secoiiao affo manca dei nostri gioml, non 

avrebbero forse autorizzato un 
. ragguaglio più esauriente. 

li’ìnauijurazìonc della stasilo- operazioni dilataliye — su una pp,,, moda. Rivoluzione a 

ne lirica estiva alle Torme di netta prevalenza di valori mu- Cuba si qualifica come un no- 
Carncalla si e svolta (non per sleali. . _ tcvolissimo esemplo di croni- 

nulla l’opera prescelta era il Per que.sta straordinaria ope- storia cinematografica, oggetti- 
Bullo in maschera) airinseana ra verdiana (Massimo Mila non va ma non spassionata, priva di 
del «passi spietati- 1 quali si ci pensa due volte e ne fa una ampollosità, tanto sobria nel 
son sentiti assai prima di <|uan- specie eli ^ristanti c /.sotta ita- commento parlato fletto dalla 
do capitano nel secondo atto, liano) si ò riusciti aci avere un calda voce di Giancarlo Sbra- 
AU'inizIo dell'opera erano quel- cast di priinissimo ordine e una già) quanto calzante e stringen- 
li dei ritardatari (e c'erano an- interpretazione ad alto livello, te nella dimostrazione visuale: 
che i passi dcll'on. Polla e di C'era Gianni Raimondi, la cui dispiace soltanto che ostacoli 
Giorgio de Chiri«’ 0 ). poi quelli formidabile bnivura (ampiezza tecnici abbiano impedito di re¬ 
di coloro che, impauriti clalla della gamma timbrica, musicali- stitiiirc anche il - sonoro • di 
pioggia che incominciava a far- tà, pronunzia, stile) è stata certe situazioni: le quali, tiitta- 
si sentire, hanno abbandonato punteggiata^ da un crescendo di via, hanno una cosi lacerante 
il posto. Intanto, sputavano in applausi. Cera Margherita Ro- evidenza figurativa da rendere 
platea gli ombrelli e le signore, berti, irreprensibile nel tratto quasi inutili l e sottolineature 
indossando impermeabili e cap- scenico e in un infiammato ar- della musica di Egisto Macchi. 
pucci, te le trovavi a fianco co* vocale particolarmente in- Alla conoscenza della realtà di 

me befane fuori stagione. i>e- tenso nel secondo atto. Cera Cuba, del suo travaglioso pru- 
nonchè, quando è arrivata, vera Cucia Danieli, stupenda nel presso, Luciano Malaspina ha 
c propria com’è nell'opera la fa- fuom delli maga. G erano (e dato un apporto chiaro, seno, 
niosa orma dei vassi spietati, il speriamo che tutti restino anche solidale: ancora più posittva- 
soffltto di nuvole si è aperto. Ppr 1® repliche) un ottimo Lui- mciite apprezzabile quando si 
liberando persino le stelle. Gli Quilico verdian.amente ispi- abbia presente la elusiva e pa- 
ombrelli allora si sono chiusi pan. del resto della sim- tcrnalistica dissertazione che, 

coopera ra‘?[data\avTnti a^m^^^ on.n 

raviglia. cosi com'era inconun- ° / ? collaudato come 

... .. , . . » * 4 . Maionicxi, ottimi nemici del re Chrfò* itJarker 

Svezia. L'ottimo stato di salute del 

r-itfn Nervosa. poi. accorta e sea- giovane cinema inglese ha rice- 

irevalenteSSIte di turisti stra! similissima, la direzione d'orche- vitto conferma da La solitudine 
prevalentemente di turisti stra gira di Carlo 1-elice Cillario. dei maratoneta di Tony Richard- 

Non condividiamo il punti- son, che precede nel tempo 
Vogliamo dire che forse per glio di Maigherita Wallman di l'acclamato Tom Jones, e che si 
la pnma volta nella storia delle ripristinare l'ambientazionc del- lega da presso alle iniziali e- 
stagioni estive, all eTerme di l'opera in una inesistente edi- sperienze cinematografiche del 
Caracalla si è dato appuntamen- zione originale (Verdi, sia pure battagliero regista ' gli adatta¬ 
to il nuovo e bel pubblico che per colpa delia censura, accettò menti delle commedie - arrab- 
il Teatro delI’Op«ra è riuscito di far svolgere la vicenda in biate - di John O.sborne e il toc- 
a conquistare già nel primo .America), ma occorre dire che conte Sapore d- miele La sol- 
anno della nuova gestione. An- la sua regìa, insieme alle scene tudine del maratoneta ha 'una 
eh cquesto conta rilevare, ora di Gorges Wakhcvitch e alla onpme non teatrale, ma lette- 
che da qualche parte si scateiiH coreografìa di Attilia Radice raria; ne ha scritto il testo 
nei riguardi del Teatro del- hanno ben coiitribudo alla no- traendolo da un proprio rac- 
1 Opera la inaleyolcnz.a astiosa biltà dello .spettacolo. confo. Alan Sillitoe. l'autore di 

c invidiosa degli ambienti piu Pubblico numeroso — nono- Sabato sera e domen ea ma- 
reazionari. Ai quali, evide.nte- stante l'esodo durante il seeon- tina. £' la .stona di un ragazzo 
mente, dispnee che le stagioni do atto - ed eroico nel rag- sradicato. Colin, che finisce tn 
liriche - romane stiano sempre giungere e nell abbandonare le riformatorio ver un furto ed c 
più allontanandosi dalla oppor- Terme in un traffico di macchi- oggetto della^patcrnahsUca be- 
tunistica routine. E' quel che no, di pullman e di autobus pur nilolenza derd.reaóre dello 
appare anche da questa inau- esso ad altussimo lintcrnale) U- istttuto. il quale apprezza le qua- 

Ballo io maschera ad accattalo 8. V. 

lenza dei propri metodi edu- 
" carivi, 

, Un confronto agonistico op- 

^ A porrà i - corrigendi - del carce- 

H - - - — ^ '’e minorile agli alunni di una 

■ m scuola p'ibblica Colin, tra 

■ H m ■ III ■ allenamento e l altro, rievo-n 

^ le tappe amare della sua cita 

ancora acerba la morte del p.:- 
«VP «va w operaio, il breve lusso co- 

““ ~~ nociuto dalla famiglia con ìe 

quando tondo aireffetto dram liouidazionc. 

strangolatore -t '<•- '» t 

dalle nove dita 

Ennesimo filni ^erm numero so.erchiante 7'?'’*^- 

- gialla - tedesco di guerriglieri vietnamiti-emer- dinanzi alle autonta m 

che offre prodotti sempre più del soldato , o”® sipnore ingio- 

mscramentc insignificanti. Tra- ^ dcP'uomo bianco s: Colin si sente incitato 

ma da confuso romanzacelo: il Zifa miliUrc ^a mìa ufficialmente a vincere: ma i.n 

figlio maturale di una nobildon- i-esercito proclama anarchico suscito di' 

na in^glese. per vendicare que- rilevanti cersonag- -’o ^mngerg a fermar- 

gh che crede II proprio padre n P potevano forse in vista del traguar.jo la- 

strangola un bel I»’ di gen e g compagnia migliore d. oltrepasmre dalVav 

fra gli uomini che tra-ficano n ufficiale della 

diamanti per conto di un nobi e ^ vediamo ancor uliima iigoros-.i .vequen- 

inglese. L’ questi il pnncipale "C n bato«te subito 'upore beffardo, e quella 

obbiettivo della vendetta. L d- dall'aauila^tcdesca spennata a ‘‘be formare niepìio la sigla sti¬ 
letto conimercio dei preziosi ,0 Ustica c morale dell'opera, tutta 

svia e rende piu difficile linda- Xrtooimio alla "uorra di da >.n fremito di rihel- 

cine all ispc-Uorc di Scotland lione ronfro te inique sfndrare 

\ard. protagonista della stona - riconosciuto del resto dai ® sovrastrutture deda borghesìa 
vestono assai maldestramente . francesi'* L'abbraccio fi- impacciata a .-olfr dalla 

1 panni di nsibili e fantocc^bi s morte, tra il Uoppo minuta casustica narrati- 

personaggi Karin Dor ed Hans • fi nartccipa ai coni- ra- nui il linguaggio ahbastan- 
-Nielsen (ra gli altri. ^ ^^^fro i VieL ed il za ngidamente naturalistico 

!ottuffìciaIo frzncese. protazo- st^^de in qualche musura con tl 
DÌSD6ratÌ nlsta dma stona, conferma che timbro felicemente grotte.sco dt 

, coìoni-lismo c nazismo sono certi personaggi e di certe st- 

Hfvllsi Cir|m*12) trai Mi luaziont Film. Of) ogni modo 

U61ia fr t - eccellente livello ambientata 

Il film di Ijenri Decoin cele- Mal minore ^ ' o2(n perfezione, dialogato argu- 

- bra figure ed imr.rese che il effetti sono risibili, e a p.- o j^^rnte e recitato a meraviglia 

mondo civile e gli stessi fatti in puro 1*'°’'*'®??',, da un bel gruppo dt attori, fra 

. della stona contemporanea han- che a questa abbietia P a Tom Courtenay. che 

no inequivocabilmente condan- cinematografica abbia p - Qvecamo avuto già occasione di 
, nato. In Disperati della gloria, to la loro opera Folco ammirare in Billy il bugiardo. 

• I oltretutto realizzato con una Marcel Ronel. #» • i» 

^neggiatura che suscita Fila* ■ VÌC9 AOQttO SBVÌOII 

nU dello spettatore proprio * . • • 



St. Vincent 

Domani te 

SAINT VINCENT. 2. 

Sabato 4 luglio, nel corso del tradizionale Gran gala del 
Cinema, nel salone delle feste del Casinò de la Vallèe di^Saìnt 
Vincent, verranno consegnate ai vincitori le « Grolle d'Oro •• 
che annualmente premiano il miglior regista la migliore at¬ 
trice 0 il miglior attore italiani neirambito della produzione 
cinematografica dogli ultimi 12 mesi (I. giugno-31 maggio). 

Sono stati inoltre messi a disposizione della giuria due 
piemi speciali consistenti in una «Coppa valdostana d'oro- 
per il produttore italiano maggiormente distintosi nell’anno 
con la produzione di film di significato artistico, ed una Tar¬ 
ga d'argento intitolata a Mario Gromo per segnalare la pri¬ 
ma significativa atlermazione di un giovane regista italiano. 

La giuria, formata da Luigi Chiarini. Fernando DI Giam- 
matteo. Piero Gadda Conti. Arturo Lanocita, Domenico Mec¬ 
coli. Leo Pestelli. Carlo Trabucco. Mario Verdone e Gino 
V'iseiitini, al termine di una lunga riunione ha così ristretto 
la rosa .-del candidati: . v 

Perla miglior regia: Luigi. Cómepcinl ; per La radazza dt 
Bubc; Pietro Germi per Sedotta c abbandonata: Mario'Mo- 
nicclll per f compagni: Pier "Paolo Pasolini per l’episodio 
La ricotta dal film Laviamoci il cervello: e Antonio Pietran- 
geli per La vi.sita. - ■ 

Per la migliore attrice: Claudia Cardinale per l'interpre¬ 
tazione della 'Ragazza di Bubc: Sandra Milo per Tinterpre- 
tazione della VK-ata; Stefania Sandrelli per rmtcrpretazionc di 
Sedotta c abbandonata. 

Per il miglior attore: Gabriele Ferzett! La calda vita; Nino 
Manfredi (l’episodio contenuto nel film Alta infedeltà) e Ugo 
Tognazzi / mostri 

"Targa Mario Cromo: Tinto Brass per Chi lavora è perduto; 
Gianfranco De Bosio per II terrorista; Brunello Rondi per 
Il demonio e Lina Wertmuller per I basilischi 


discoteca 


le prime 


Cinema 


Bongusto > 
sulla rotonda , 

Fred Moliglielo è ormai aii- 
loro, canlanir c leader orelic- 
-Iralc con ima |u-r*oiialilà lu-ii 
defiiiiln. I.a »iin più ree-me 
raii/oiic (ma sii autori tono 
l-'aleiii e Misliaccì' c L'un ro¬ 
tonda sul mare, olliiiia -peiie 
nella pari»- iim-irale (?i «lire 
elle ahliia favorevolineiilc ini* 
pre—«ionaii» il hoss «Iella imi- 
-ica lesser.a fraii'-e-e Barclav ) 
e che Fn*«l «-eesiie c<»n sr.in 
me^lien-. l na «Ielle misliori 
ranzoiii «l<'ireelalc. senza «liih* 
ilio. La in»la Chi ci «irò dopo 
di te romplela rinriii«iiic 
(CRN 01031* 

Dìdi Balboni 
minorenne d'oro 

Ifidi Malhoni c mia «leile 
niinoreiini d'a*-.iho rhe -i «li- 
'linsiie «lai snipjio p«-r l.i »ii.i 
mì'.«ira «■ la *ua voer «lolee e 
ariimiiin-a. I)ì«li inearn.a, alla 
perfe/iniie. il molo «Iella niì- 
noremii" «Fossi. Uill.a 'O-piri e 
pene d'aiimrc. Nella «na voce. 

• [HTÙ. 'i riirovano sii iii-eciia- 
nnnli di ima srar«l«- .mola, 
elle è quella melodica Krco. 
di nidi, «lue c-empi che danno 
la loi-iira «Ielle 'iie po*-iliìIi- 
là: Piano piurin. ili L ranco 
De NLirrlii* «• l'n htills grif/v 
triste, «li Nlare-ca e Pacano (il 
«lini che l'Ila leniila a balle- 
'inio anche nella lr.i'nii«*io- 
ne Irlevi'iva Follie fFc.sfnir). 
Il primi- è nn motivo leiilo. 
mollo romanliro: il -econd • 
nn hiillt siills, « Iri-le ». rome 
«lire il liloh». e per quello 
nuovo (vi -i a*roIi.a un «leli- 
r.alo » a -olo • «li Pe/znll.a al 
Iroinhone). linoni i «Ine ar- 
ransiamenli. eiir.ali e ilirel'.i 
da Giampiero Boiie.'«hi (di-co 

KDIBI non). 

Jeiiny come 
Marilyn 

" Jenny Luna è tornala ai mi- 
rrofoni in orra*ione ilelF» in- 
ronln» a Rn-na » orsanizzaln 
dalla UC. N jenn} ha infaiii 
ramhi.alo riirhrila ed ha ali- 
handonatn la natia (discncra- 
firamenle) Milano per Roma. 
Il ili-co della sua rentrée cn- 
stìlnisrc «na atileniira sorpre¬ 
sa. Jenny Ita cambialo stile. 


' ' COMEHIO, 2 
n Cantcìgiro ha da ieii sera 
un nuovo o.spite d'onore E' Rita 
Pavone. La cant.inte ha debut- 
tato a Mestre La giovane urla- 
Di tnee. che era giunta a Vene¬ 

zia in aereo proveniente da Ro- 
' ' ma (e qui aveva diehiar.ito che 

m/t/t nel Sudamericn ha eonoseittto 

un giovane batterista. Nettinho. 
XV suo probab.le fidanzato) non 

ha deluso suoi numeiosis- 
ammiratori, interpre¬ 
tando con bravura alcuni bra- 
SAINT VINCENT 2. repertorio e presen- 

el tradizionale Gran gala del }? volta al 

A Casinò de la Vallèe di Saint pubblico italiano il nuovo bal- 
i vincitori le «Grolle d’Oro.. lo da lei importato dagli Stati 
nlglior regista la migliore at- Uniti: lo Swim, una sorta di 
i nelFambito della produzione Tieist con aggiunta di « trema- 
mesi (1. giugno-31 maggio). rella » (dunque, qualcosa di 
disposizione della giuria due molto simile al Surf, anche so 
na « Coppa valdostana d’oro.. pare più legato ai movimenti 

giormente distintosi nell’anno necessari al nuoto). 

[niflcato artistico, ed una Tar- Prosegue frattanto la lotta 
Gromo per segnalare la pri- per le prime pos.ziom dei duo 
i un giovane regista italiano, gironi. Nel girone B nuova af- 
Chiarini. Fernando DI Giani- fermaztone di Giancarlo Guar- 
uro Lanocita, Domenico Mec- dabassì, che mantiene cosi il 
jcco, Mario Verdone e Gino possesso della maglia verde, 
nga riunione ha così ristretto Nel girone A. invece, Morandi 

e Michele hanno terminato a 
Cómepcinl ;per La ragruzza di pa^j punti l’incontro di ieri se- 
0 c dbbandotiato: Mario'Mo- tutti e due inf.itti hanno 

Paolo Pasolini per l’episodio totalizzato 51 punti Morandi 
I cervello: e Antonio Pietrai!- conserva quindi con un van- 

... . taggio di 7 punti la maglia rosa 

jdm C.irdina e per in erpre- della classifica del 

; Sandra Milo per 1 interpre- «.fone A 

ndrelli per l’interpretazione di ^ Michele sono classifi- 

e Ferzett! La calda vita; Nino 

,01 (ilm A,,a i../cdc»C, c Ugo r'LXc Bc.'.y Cu"- 

rass per Chi lavora è perduto; r 

errorista; Brunello Rondi per ^®7:. 

per I basilischi ^02 Vianello con 201. 

Ferretti e Jannetti con lOb. 
Paoli con 187, Moretti con 174 
e Fiorini con 163. 

Nel gir(«ne B. dopo Guarda- 
bassi, che ha raggiunto 10 pun. 
^ ti. sono Dino (10). Ferrante 

i ■ MA (8>. Mosca (Bt. Di Bari (O. 

W Leali (6). Cerutti <6). Russo e 

Paula (6), Silvi (6), La Cr’.c- 
ca (4). Dall.* (2). I Gemelli 
(2), Gilla (0). Arruk (0). Fu- 

meglio ha ac.-«-iilii.ii.. rerle applauditi, come al 

r.unponcnli iroiiirlie della prò- programma « di 

pria voce, ro:i-erv.aiiilo la <ma Domenico Modugno. Adriano 
^piglialJ e incisiva iiiusicalilà. Celentano e Poppino Di Capri 
.V-icoIiatela in qiie-lo Chiodo ai quali ieri si è aggiunta, co- 
scnccia thiodo. «li NIeccia. Ci me già detto, Rit.a Pavone che 
par (lì a-rollare, a Iralli, la ha ottenuto un franco succes- 
vncc «li Marilvn, nula nrlelli so con la sua nuova canzone- 
modiiljli con -apieiiza. Ma poi ballo. 

ceco Fcsplosionc, c Jenny lor- NELLA TELEFOTO- Rita cir- 
na sè -les-a, più fresca, più condola da agenti e protetta da 
convinreiuc. Il brano è olii- un reticolato re.sistc aìl'a.sjalto 
Ilio, diverieiile e «•«•-iniiio con degli ammiratori veneziani 
parrrrliic orininalt trovale. In 
Sola nel sole, «li Bacbararh, 

jeiinv torna allo siile più -c- -- “ 

rioso, senza c—ere abbastan¬ 
za ronvinccnlc (\RC 1011), * "g _ _ 

Parlavamo «li Barbaracb. Il 

suo nome ricorre ormai con _ _ _ 

:mpres-i«,naiile frequenza an- ““ 

che -Mi ,liscili no-Irani. I suoi ^ y;evvman 

molivi «Il siicrc-o sono aia .^a^pno i rrotazonisti di Dopo 

lami ma basterà qui riconiar- caduta, il dramm i di .Arthur 

ne «lue: Stai lontana da me MiHcr. del quale il produttore 

e Tutti qnria che hanno nn Ponti h.a .icquistato i diritti ci- 

citnrc. Ilarhararb si avvia or- ncmatografici 

mai a «liveniare il nuovo - » • 

n 2 ran«Ir » «Iella inii-ira lesse- Critiche fav-orcv-oli per La 

ra inlcmazionale. Sarà il mio- notte dell iguana, film di John 

VI» Rrrliii. il nuovo l’orier? Huston. presentato jen .« Ne-v 

Siiamo a vedere. A!; 

nistr Richard Burton, A\a 

Gardncr. Deborah Kcrr e Sue 

L-von 

0 e 0 

_ • Joan Cravv-ford e di nuovo a 

P|*||||||#44 letto 1^®'* P'^in'.on.tc da virus 

■ I VIMIIw Non SI sa quando potrà tornare 

sul SCI di ausa., hush. sireet 
I ■ Xharlolte II riroduttore-re::i'=t,a 

Il IfldlYOr Robert .Mdnch ha d.chiarato a 

^ «WB Hollywood che la malattia della 

- Craw-ford costerà alla produzio¬ 
ni gilQIIQI'0 50 000 dollari al giorno. 

Pctru.sKa e L'uccello di fuoco. 

a PAvliMA di Strawinski, sono stai, escgu.ti 

Dui llllv WwCsI a Mosca doro molti anni, nella 

interpretazione ui Nlaja Pluse-j 
BERLLNO. 2 sk.na e del corpo di ballo riel^ 
l! n'n.s;.à -ovietico Svialo- Bolscioi L'.allest.mt nto «r..| 


in breve 


Mi.amo a ve« 


Proibito 
0 Richter 
di suonare 
a Berlino Ovest 
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contro programmi 


contro ' 
canale 

Johnny con misura 

« Ripetersi giova », diec 
un proverbio latino: e la 
nostra TV ci crede fino in 
fondo. Ieri sera ne abbia¬ 
mo avuto una ennesima 
conferma, sul secondo ca¬ 
nale, con la prima punta¬ 
ta della nuova serie di 
Johnny 7. il varietà pre¬ 
sentato da Dorelli cfie nel¬ 
la sua prima edizione ebbe 
nn moderato sneeesso e 
che, appunto per questo, 

(’ stato adesso ripreso. Ci 
era stato detto, in verità, 
che in questa nuova serie 
tutto era mutato, tranne 
naturalmente il protago¬ 
nista: ma alle prime bat¬ 
tute della presentazione di 
Dorcllt c (li Paola Pitago¬ 
ra ci siamo resi conto clic, 
quanto ai testi e alle idee, 
le promesse novità non 
esistevano proprio: la so¬ 
lita, lievissima antoironia, 
il solito falso impaccio 
(mqgari è realissimo: ma 
deve figurare simulato) 
della presentatrice, il so¬ 
lito aeeenno allo scambio 
di rubriche c così pia, gin 
gin, fino al confronto vec¬ 
chie canzoni - nuove enn- 
zoni ad opera di Dorelìi. 
Può darsi die le prossime 
puntate ci smentiscano (lo 
speriamo), ma quanto ab¬ 
biamo visto ieri sera era, 
d(i questo punto di vista, 
piuttosto risaputo. E, da 
altra parte, gli sketch non 
offrivano molti spanti ai 
partecipnntt alla trasmis¬ 
sione. , • 

.Appunto per questo 
dobbiamo confessare che 
abbiamo particolarmente 
apprezzato le prestazio¬ 
ni di Johnny Dorelli, che 
dalla sene scorsa ha sen¬ 
za dubbio migliorato le 
sue possibilità: la scenet¬ 
ta del cameriere invaden¬ 
tissimo, sebbene non con¬ 
tenesse che una debolissi¬ 
ma fonte comica, faceva 
sorridere grazie alla reci¬ 
tazione di Dorelli. Del re¬ 
sto. la misura e la disin¬ 
voltura di questo cantan¬ 
te-littore potrebbero addi¬ 
rittura rappresentare, or¬ 
mai, nn punto di riferi¬ 
mento: Se non altro come 
prova di serietà profes¬ 
sionale e anche, perché 
no?, di modestia. Lo stes¬ 
so vorremmo dire di Pao- 
’ la Pitagora, che ormai la 
TV sta lanciando come nn 
o n.sso nella manica »: ma 
non possiamo. Qiic.sta gra¬ 
ziosa ragazza, infatti, non 
riesce ad avere min per¬ 
sonalità. ma, nel contem¬ 
po, non sa rinunciare a 
certe leziosità, a quella 
finta trasandatezza nella ' 
recitazione che non dan¬ 
no poi buoni risultati. 

Comunque, a giudicare 
da questa prima puntata. 
Johnny 7 seconda edizio¬ 
ne è un varietà levigato, 
piacevole come una vetri¬ 
na ben messa, condotto 
con ritmo preciso: del ge¬ 
nere. iiisomma, di quelli 
che, purtroppo, sembrano 
essere i massimi prodotti 
della nostra TV nel setto¬ 
re. Anche le nppartzioni 
degli ospiti (mobili c fis¬ 
si) corrispondono a que¬ 
sto carattere: solo per un 
momento, nella presenta¬ 
zione cosi liliale di Ciglio- 
la Cinquetti abbiamo av¬ 
vertito un fremito di iro¬ 
nia: ma era un’impressio- 
■ nc esatta? Forse sì, se se 
ne pun attribuire il meri¬ 
to n Eros Macchi, che. nel 
corso della puntata, et ha 
dato numerose prove della 
sua abilita. 

9- c. 


TV - primo 


10,30 Film 


per la sola zona dt Na¬ 
poli; t Anastasia, l'ulthiia 
figlia dello Zar* 


12,15 Ora di punta 

' t * t \ 

14,00 Tennis 

Torneo Internazionale di 
Wimbledon 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) Giramondo e cartone 
unimmo, b) 11 tesoro del¬ 
le 13 case; c) Popoli e 
paesi. 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera 

21,00 L'arma gentile . , 

Con Lucia Catullo, 
Giustino Uuiiino, Pimi 
Gel, A M Gherurdl, Va¬ 
lentina Fortunato Itegla 
di Ottavio Spedare 

22,35 Francois 

il rinoceronte 

documeniarlo di R. Ale¬ 
xandre 


23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 


21,00 Telegiornale 
21,15 Salvator Dall 


e .‘«egnule orarlo 


jdIVdIUf Udii Per la serie 1 Pi Imo pia- 

J,«l nnnì/% no » 8 cura di Carlo l'u- 

rnesiiere del genio zìi. Regia di ncio rìsi 

Si.inrlnmA Cou Mufio Pczzotta e l 

Musice insieme suoi sousu. 


22,15 Musica insieme 
23,00 Nolte sport 


e servizio speciale del 51 
Tour de France 





Giustino Durano: .L’arma gentile. (primo, ore 21) 


Radio - nazionale 


Giornale radio; ore 7, 8, 
13, 15, 17, 20, 23: ore 6,35: 
Corso di lingua inglese; 8,'JO: 
n nostro buongiorno: 10,30: 
Don Alessandro è tardi; 11: 
Passeggiate nel tempo: 11.15; 
.Musica e divagazioni turi¬ 
stiche; 11,30 «Toma caro 
ideal»: 11.45: Musica per ar¬ 
chi: 12; Gli amici deJLle 12; 
12,15: Arlecchino. 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Zig 
Zag: 13,25-14- Dur voci e'un 
microfono; 14-14.55: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15,15: Le no¬ 


vità da vedere: 15.30: Carnai 
musicale: 15,45: Quadrante 
economico; 16: Programma , 
per i ragazzi; 16,30: Musiche 
di Cornellus e Haydn;> 17.25: ; 
Richard Strauss; 18; IV cen¬ 
tenario della nascita di WU- 
liam Shakespeare, 19,10; La ' 
voce dei lavoratori; 19,30- 
Motivi in giostra: 19,53; Una 
canzone al giorno: 20,20* Ap¬ 
plausi a...; 20,25; Giugno 

RadiO-TV 1964; 20.30: Vita di . 
Luigi Pasteur; 21: Concerto 
sinfonico, 


Radio - secondo 


Giornale radio: ore 8,30, 

9.30, 10.30, 11,30, 13.30, 14,30, 

15.30, 16,30, 17,30. 18 30, 19,30, 

20.30, 21.30, 22,30; ore 7.30: 
Benvenuto in Italia: 8* Mu¬ 
siche del mattino. 8.40* Canta 
Peppino Di (japri; 8.50* L’or¬ 
chestra del giorno; 9: Penta- 
gramm.! italiano; 9.15: Ritmo- 
fantasia; 9.35’ Un passaporto 
per Èva; 10,35- Giugno Ra- 
dio-TV 1964: 10.40: Le nuove 
canzoni italiane: 11: Vetrina 
di un disco per l'estate: 11.35: 
Piccolissimo: 11.40’ D porta- 
canzoni; 12-12.20: Colonna so¬ 
nora; 12,20-13 Trasmissioni 


regionali; 13: Appuntamento 
alle 13: 14: Voci alla ribalta; 
14,45: Per gli amici del di- 
SCO; 15- Aria c’ casa nostra; ' 
15,15: Rassegna del disco; 
15.35- Concerto in miniatura; 
16- Rapsodia:16,35; Tre mi¬ 
nuti per te; 16.38: Zibaldone ' 
familiare: 17,35; Non tutto 
ma di tutto; 17.43; La disco- 
mante; 18,33: Classe unica; 
18.50: Arriva il Cantagiro; 
19.03; I vostri preferiti; 10,50: 
51* Tour de France; 20: Zig- 
Zag. 20.05- Fine settimana: 
21,03; Tempo d'estate; 21,40: 
Musica nella sera; 


Radio • ferzo 


Urc 18.30. La Rassegna. 
Cultura ' spagnola; 18.53: 
Orientamenti critici; 19,15: 
Panorama delle idee: 19.30: 
Concerto dt ogni sera Hector 
Berìioz, Cesar Franck, (Clau¬ 


de Debussy: 20,30: Rivista 
delle riviste; 20.40: Johannes 
Brabms: 21: Il giornale del 
terzo; 21.20: Rir, Van WinJcle, 
Radiodramma di Max Frisch; 
22 45 Paul Hindemith. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendort 
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HENRY di Cari Anderson 


BERLLNO. 2 
-ov letico Svia;o- 


-J.iv Rchitr non suonerà la set- quello di con lo -cene 

;:ni^n« pros^ ma a Berlino-oves* 't' Denoit c Golov lu. dipinte per 
in scga.lo a', veto d. carattere la comp.»4nia di Dia_hilcv. mez- 
pol.t.co soRev-.no dalle autordà zo secolo fa. 
di Benino Ovest. Sull.-) graviss:- • • • 

mi dec.sione. un portavoce del Mandy Rice Davics o giunta 
governo j; Berlino Ovest ha del- a Roma in volo da Londra 
to che fino a quando l'Unione accompagnata dal fidanzilo, il 
Sov .et.ca Si rifiuterà di firmare barone Pierre Cervello E n- 
un accordo culturale con la partila per iFolua. dove si esi- 
Germinia Occidentale, che In- birà in un night per una setti- 

cluda anche Berlino Ovest, gli mana Poi ar.dra a Madrid, 

artisti sovietici • non potranno • • • 

esibirs. pubbltcamente a Ber- Mafioso, di Lattunda c con 
l.no o'cidentale .Alberto bordi, .ba ottenuto ap- 

Ii me-e scorso le autorità del- prczzanienti lusinghieri d.-tlla 
la Germania federale avevano critica ne-A-jorkose II Scic 
rit.rato i visti di soggiarno al York Time.s sottolinea che si 
balletto del Bolscioi dopo che tratta di un film eccellente, in- 
quesl'ultimo si era rifiutato d: terpretato magi.-lralmente da 
dare una rappresentazione a uno dei nucliori attori italiani, 
Berl.no Ovest. Alberto Sordi. 
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Un plauso ai deputati 
che hanno difeso 
il laicismo 

Signor direttore, ‘ ‘ ’ ■ 

il no del Parlamento .alle scuole 
private religiose mi ha fatto sentire 
Vorgoglio di essere italiano. 

Bene a voi tutti deputati che 
avete votato contro. Bene ai nostri 
rappresentanti. / • 

Il governo italiano ha il dovere 
di aiutare le scuole statali o effetti¬ 
vamente controllate dallo Stato. 

Col vostro no al finanziamento 
alle scuole cleripali avete dimostra¬ 
to di tutelare i sentimenti più no¬ 
bili della nostra Patria. 

VINCENZO RICCIO 
(Messina) 

Provino ad andare 
a lavorare in cantiere 

Cara Unità, , 

sono un edile, con la qualifica di 
specializzato, del cantiere CEl di 
Val Melaina e ti sarei grato Se tu 
pubblicassi quanto vengo ad espor¬ 
ti. Ci sono persone le quali dicono 
' che^ noi edili guadagniamo troppo, 
cioè che abbiamo paghe favolose ed 
è per questa ragione — sempre se¬ 
condo queste persone — die l'eco¬ 
nomia italiana va male; insomma 
è colpa di noi lavoratori, e in par¬ 
ticolare degli edili. 

Alla presente ti allego il foglio 
paga del mese di maggio: come 
potete vedere con 21 giornate lavo¬ 
rative (per complessive 154 oore) e 
con assegni per la moglie e il figlio, 
ho percepito, al netto delle tratte¬ 
nute, L. 81.708. Poi, come si sa, le 
paghe degli ‘ edili sono: specializ¬ 
zato L. 497 orarie; qualificato 409,87 
e manovale 330 circa. 

Ora io mi domando come fanno 
a dire che queste tariffe sono c fa¬ 
volose >. Chi la pensa così perché 
non va nei cantieri a lavorare come 
edile? 

• ’ BRUNO TINARELLI 
, (Roma) 


lettere all * Unità 


Una vita 
italiana 

Cara Unità, • 

con iaiuto di un compagno, Lu¬ 
ciano Grossi (io non so scrivere), 
mi accingo a comporre questa let¬ 
tera con il desiderio che venga 
pubblicata. Questa è la mia storia. 
Nato a Forchia, in provincia di 
Benevento, nel 1914, ebbi la vita 
subito cosparsa di sofferenze. Mio 
padre emigrò in USA per mante¬ 
nere la famiglia; tornò in Italia per 
servire la Patria nella prima guerra 
imperialista del 1915-’18; mia ma¬ 
dre morì nei primi del 1923 per 
febbre spagnola; e in seguito a fe¬ 
rite riportate in combattimento, fa¬ 
tiche di guerra, privazioni e stenti 
senza nome, sei mesi dopo, moriva 
anche mio padre mentre io facevo 
i 9 anni. Oliano, venni raccolto dal 
lavoratore Pasquale Mainorfi e por¬ 
tato a Cervinara, in provincia di 
Avellino. Colà avrei potuto fre¬ 
quentare le scuole ma il signor 
Domenico Clemente, podestà fasci¬ 
sta del passato ventennio, non aven¬ 
do avuto dal Mainorfi il voto favo¬ 
revole respinse la mia ammissione 
alle scuole, condannandomi per 
sempre all’analfabetismo. ' 

A sette anni avevo cominciato a 
lavorare e continuai la mia carriera 
di lavoratore seguendo i boscaioli 
nelle foreste dell’Avellinese e del 
Bcneventino. A dieci anni mi in¬ 
fortunai sul lavoro e non ebbi alcun 
compenso, poiché a quei tempi gli 
assicurati sul lavoro erano solo i 
padroni e coloro che non lavora¬ 
vano. A 20 anni mi trovavo nelle 
paludi pontine e a 21 sono partito 
per il militare. Restai sotto le armi 
otto anni. Durante questi otto anni 
interessai più persone per ottenere 
la pensione che lo Stato mi doveva 


per la morte del padre. Dopo anni 
di attesa e insistenti richieste, men¬ 
tre mi trovavo nelle isole del Dode~ 
caneso (Grecia), giunse l'avviso 
che le cose erano giunte in porto. 
A mio nome erano state depositate 
3.731 lire che servirono alla mia 
famiglia. 

Congedato nel 1943, seppi da 
amici che mi spettavano 250 lire 
per i 13 mesi di colonia, ma tl co¬ 
mandante del deposito di Barletta 
aveva fatto cancellare questo mio 
diritto dal congedo. Feci scrivere 
da un mio conoscente al reggimento 
e dopo un mese ricevetti le 250 lire. 
Furono questi i primi soldi che 
potei stringere nelle mie mani dopo 
29 anni di vita, poiché i guadagni 
precedenti li avevo dati al mio be¬ 
nefattore Mainorfi, padre di otto 
figli. Nell’agosto del 1943 appresi la 
notizia della morte di mio fratello 
Enzo, avvenuta a Pozzuoli (Napoli) 
sotto i bombardamenti aerei. Im¬ 
possibilitato a continuare la vita 
nel Meridione venni a Razzano 
(Milano), attratto dal fascino del 
miracolo economico. Presi lavoro 
alle dipendenze di un’impresa edile, 
e lavorai finché in Una busta paga 
quindicinale mi accorsi che mi ave¬ 
vano pagato otto ore in meno. Mi 
sentii in dovere di sporgere recla¬ 
mo. Per tutta risposta ebl>i il licen¬ 
ziamento. 

Dopo questa somma di inconve¬ 
nienti, sento tutta l’amarezza della 
mia vita, e vorrei che non fossero 
i lavoratori a pagare per la congiun¬ 
tura sfavorevole. Per me, come ho 
raccontato, questa congiuntura dura 
da quando sono nato. Debbono pa¬ 
gare invece co^rp che commiscro 
le colpe, <^^oòJlÈjllÈ^erni passati e 
presenti. 

LUIGI^Mg^^ 

(Rozzano - MiHnio) 


' Il problema ‘ ^ 

dei vecchi senza pensione 

Cari compagni, 

sul « Notiziario luca > del 12 di¬ 
cembre u.s. si rileva, fra l'altro, 
che anche ai vecchi lavoratori della 
Regione del Trentino Alto Adige, 
che non percepiscono pensioni, ren¬ 
dite od altri assegni, e che abbiano 
superato il 65. anno di età, è stato 
concesso — come fu stabilito per i 
lavoratori anziani siciliani — un 
assegno mensile di lire cinquemila. 

Sullo stesso foglio si rileva altresì 
che e stato presentato alla Camera 
— per iniziatica di alcuni parla¬ 
mentari — un progetto legge per 
un assegno ai cittadini < ultrases- 
santacinquenni » che si trovino nel¬ 
le medesime condizioni. Non c’è 
dubbio che quanto sopra ha susci¬ 
tato un certo sollievo fra gli inte¬ 
ressati, ì quali tuttavia debbono ri¬ 
manere in un terreno organizzativo 
c di lotta se vogliono migliorare 
la legge in contrasto che è alquanto 
discutibile, giacché-non soddisfa 
‘minimamente le necessità di tanti 
poveri lavoratori, per i seguenti 
motivi: 

1) la legge in parola risulta peg¬ 
giorata nel limite di età c nella 
cifra rispetto alla legge siciliana 
(anche questa anacronistica per al¬ 
cuni aspetti) in quanto ai lavora¬ 
tori di questa Regione l’assegno in 
proposito viene corrisposto al ses¬ 
santesimo anno di età se è uomo c 
al 55. se è donna, mentre per gli 
anziani della altre Regioni si è 
provveduto, o si sta provvedendo, 
di fargli percepire l'assistenza con 
tMÒg uardevole ritardo; 
jW) per quanto riguarda le prore 
*>Tlfj^périodo lavorativo, che gli in¬ 
teressati debbano dimostrare per 
fruire quanto sopra, la cosa diventa 


complessa e difficile poiché molti 
datori di lavoro, o chi per essi, per 
alcuni pregiudizi, non sono facil¬ 
mente suscettibili a sottoscrivere 
dichiarazioni in favore degli inte¬ 
ressati. 

Quindi - se si vuole veramente 
aiutare questa povera categoria oc¬ 
corre migliorare le leggi altrimenti' 
solo pochissimi dei sopravvissuti 
potranno godere l’esiguo contributo. 

G. LICITRA 
(Ragtisa) • 

La leqge n 12 del 19-7-1962 stabi¬ 
lisce che ramministrazione del - Tren¬ 
tino Alto Adige» corrisponda un 
assegno di L 5 000 mensili, agli an¬ 
ziani che non percepiscano pensioni 
e che abb'ano compiuto i 05 anni di 
età Gli interessati debbono inoltre 
aver lavorato, alle dipendenze di ter¬ 
zi, per almeno sei anni. - , - 

Altra Legge Regionale del febbraio 
di quest’anno estende la correspon¬ 
sione dell’assegno anche ai coltiva¬ 
tori diretti, purchi) anche essi abbiano 
lavorato appunto come coltivatori di¬ 
retti o come artigiani, per 6 anni 

Oltre a quanto giustamente ■ afler- 
mato da G Licitra. e cioè che queste 
Leggi sono meno favorevoli di quella 
siciliana, perché l’età dalla quale 
l’anziano senza pensioni può comin¬ 
ciare a percepire l’assegno è più ele¬ 
vata, vi è anche da osservare che 
la Leggo del <• Trentino Alto Adige» 
n. 12, ha avuto un avvio alquanto 
dilRcile per impacci burocratici e 
difficoltà procedurali che no hanno 
ritardata l’applicazione sino ai primi 
mesi del 1964 

Per quanto riguarda la Legge Na¬ 
zionale e più in generale Tadegua- 
mcnto delle pensioni al costo • della 
vita » rUiiità » ha dato ampie infor¬ 
mazioni e continua a fornire ogni 
appoggio alle giuste rivendicazioni 
dei pensionati Tuttavia resta di deci¬ 
siva importanza l’esistenza messa in 


' rilievo dal. firmatario della lettera, 

■ e ' cioè ■■ dell’orgahizzazione ' e della ' 
lotta delle categorie interessate per 
otteneie giustizia. 

Non c'è paga tra gli ulivi 

Caia, Unita, 

debbo denunciare i metodi dt 
sfruttamento di certi signori sulle 
raccoglitrici di ulive di Girifalco, 
in provincia di Catanzaro. Le rac¬ 
coglitrici hanno effettuato la rac- 
colta nell’ottobre ' 1963, siamo nel 
mese di giugno 1964, e quei signori , 
ancora non'si degnano di pagarle. 

E’ una vergogna averle costrette a 
fare otto ore di lavoro al giorno 
sotto la pioggia e con il freddo, e 
volerle adesso pagare con un litro 
e mezzo d’olio per ogni giornata 
lavorativa. Avevano promesso di 
- dar loro la paga dei sindacati, ma 
ora non vogliono riconoscerla. Nel 
mese di maggio, circa 150 donne 
hanno fatto una dimostrazione da¬ 
vanti all'Ufficio di collocamento c 
alla caserma dei carabinieri, ma 
non sì è potuto ottenere nulla. Non 
c’c proprio modo di far rispettare 
a questi signori i diritti di chi ha 
lavorato e che si trova nello stretto 
bisogno di quei soldi guadagnati 
ormai otto mesi fa? lo mi trono in 
Svizzera e mia moglie mi scrive che 
non hanno ancora pagato nessuno. 

Lettera firmata 
Listol (Svizzera) 

Una medaglia 
di benemerenza 
per la dabbenaggine 

Spettabile redazione, 
sono uno dei tanti cittadini lavo¬ 
ratori ai quali per molti anni è 
stato trattenuto dallo stipendio la 
trattenuta per l'INA-Casa. E sono 


anche uno dei tanti cittadini (credo 
che siano la maggioranza) che non 
ha avuto la casa. Così, quello che 
ho versato per tanti anni, è andato 
a beneficio di altri, ^ 

Per questa opera di carità e di 
altruismo il governo (ocelli ha in¬ 
ventato tale imposizione) avrebbe 
dovuto inventare ancheAa medaglia 
di betiemDrchzn per la‘ dabbenag¬ 
gine di coloro clip hanno versato 
inutilmente i denari . 

E il bello è che eravamo obbli¬ 
gati por legge a versare tali con¬ 
tributi! Perché non li restituiscono 
o coloro che non hanno e non 
avranno mai una casa, specialmente 
ai pensionati di tarda età? Resti- ^ 
fiiire fitlfo quello che è stato da' 
noi persalo, con relafioi interessi 
.composti, sarebbe un bel solliepo 
per noi vecchi... che ingenuo sono! 

Altro * che ' bloccare i salari e 
•i studiare un prestito forzoso, o 
risparmio forzoso * da parte di chi 
lavora e suda. Più forzoso della 
trattenuta INA-Case mi pare che 
non've ne sia. , . 

Il governo ha bisogno di denari? 
Ma perché proprio ni Inuoratori e 
agli impiegati li chiede? Perché sa 
che può appropriarsene e trattenerli 
con la prepotenza; perché i soldi dei 
lavoratori vengono controllati fino 
all’ultimo centesimo e non sono 
come quelli guadagnati alle spalle 
altrui, dagli industriali, che sgu¬ 
sciano come anguille dalle maglie 
della rete del fisco. 

Nella Repubblica di Venezia ci 
era la -s bocca di leone * per le 
denuncie, anche per le tasse e l 
sopraprofitti, ma quelli erano tempi 
barbari e ora ci siamo civilizzati. 

' GIULIO CESARINI 
(Roma) 

, ■ ■ ' ) 

La trattenuta INA non ' sarebbe 
rimpianta se in tutti gli anni trascorsi 
SI fo.sse dato un impulso, pare al bi¬ 
sogno, all’edilizia popolare. E si fosse 
tenuto anche presente che gli anziani, 
lavoratori che hanno contribuito al 
fondo INA-Casa avrebbero avuto di¬ 
ritto come tutti gli altri ad avere un 
alloggio popolare. 


(ONOKTI 

BASILICA DI MASSENZIO • 

Questa sera alle 21 ,ao concerto 
dell’Accademia di Santa Ceci¬ 
lia diretto da Antonio PedrottI 
Musiche di Beethoven. Honeg- 
ger, Ravcl e Mussorgskl. 

mmi 

. ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì 9 luglio alle 21,30 nel 
giardino dell’Accademia Filar¬ 
monica Romana concerto del 
Quartetto Vegh. ' ■ - 

CASINA DELLE ROSE 
Alle 21.45 gran varietà con Ali¬ 
ghiero Noschesc. rivista Luska 
e attrazioni Presentano Pietro 
De Vico e Francoise Doucet. 
Festivi familiare alle 18.45 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 

Teatro Nuovo alle 21 replica; 

, « 1 balletti Paul Taylor; Teatro 
, Caio Melisso, ore 12 concerto 
, da camera; ore 19 teatrino dello 
, nette in italiano: « La morte 
. di Bessie Smith » di E Albee. 

. Alle 21 cinema contemporanco: 
« Viaggio in Italia » di Roberto 
Rosscirini. 

FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Fino a domani allo 22. domani 
alle 17 per i giovani, domenica 
alle 17,30 : musica classica e 
folkloristica, jazz, blues, spi- 
rituals. 

FORO ROMANO 

Riposo 

NINFEO DI VILLA GIULIA 

(Viale Beffe Arti tei. 3H9I56) 
Alle 21,30 spettacoli classici 
con: ■ E_ cosi si giocava al¬ 
l’amore > di Lasca-ue Halle e 
Anonimo con M Quattrini. G 
Platone. D D’Alberti, F. Sa- 
bani, D. Biagio. G. LIuzzi. 
Regia Giorgio Bandini. Grande 
successo. 

PALAZZO DELLO SPORT - 
EUR 

Ultimi tre giorni Alle 21,.30: 
« Holiday on Icc • la rivista 


americana sul ghiaccio con nu¬ 
meri completamente nuovi Og¬ 
gi Enal 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21: « Cinque alibi per un 
omicidio » di Giuseppe Zito. 

SATIRI (Tel 580.325) 

Alle 21,30 Estivo di prosa a 
prezzi popolari con: « E' tutta 
una morra > di Mazzucco; « Dol¬ 
ly il gatto e l’imbianchino » di 
Tritio: « L’amore è cieco • di 
Bertoli con A Lello, G. Don- 
nini. T. Sciarra N. Riviè, D. 
Corrà. Regia Paolo Paolonl 

STADIO DOMIZIANO AL PA¬ 
LATINO 

Imminente spettacoli classici 
comici con: « La commedia de¬ 
gli schiavi ■ (da « Una Atellia- 
na » del 200 a C.) di Marco Ma¬ 
riani con M. Mariani. A. Fer¬ 
rari. E Buifonc. P. Sansotta. 
A. Belletti. A. Girola. M Man¬ 
dò. S. Lago. C Boni. Regia M 
Mariani. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA 

Dal 7 luglio aile 2l.:i0 l’E P.T. 
e il Centro Teatrale Italiano 
presentano: « La commedia de¬ 
gli spiriti * di Plauto. Riduzione 
di Ghico De Chiara con Liana 
Orfei, Umberto Orsini, M. Ma- 
laspina. U. D’Orsi e Garinci, 
Regia Silvcrio Blasi 

TEATRO DEL PARCO DEI 
DAINI (Villa Borghese) 

Alle 21.30 prima spettacoli clas¬ 
sici con; « La mandragola » di 
N. Machiavelli con Sergio To¬ 
fano, Mario Scaccia, Giusi Ra- 
spani Dandolo, Franca Marcsa, 
Marisa Belli. Renato Campesc, 
Sandro Dori. Regia Sergio To¬ 
fano. 

VILLA ALDOBRANDINI (via 
Nazionale - v. Mazzarino) 
Alle ore 21,30. decima Estate 
romana di Checco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei e 
Enzo Liberti. Luciana c Mar¬ 
cello Prando. Poppino Marchi, 
Alba Cardini, con: « I Agli de¬ 
gli antenati ■ commedia bril¬ 
lante di Achille Salita Regia 
E Liberti. (Tei. 682956). 


ATmam 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Inusaand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
ingresso continuato dalle io 
alle 22 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni • Ristorante - Bar • 
Parcheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI I713 30H1 

I tre moschettieri, con M Dc- 

mongeot A A 

LA FENICE iVia Salaria t.ii 

II traditore del campo cinque, 

con P Nevvman e rivista Ba¬ 
raonda di donne DR 4 

VOLTURNO «Via Vnltunini 
li padre della sposa, con E. 
Taylor e rivista Breccia S ^ 4 . 


schermi 
e ribalte 


VENTUNO APRILE / DON BOSCO 
X-3 chiama Brigitte, con P. Riposo 
Michael G 4 DUE MACELLI 

VERSANO (Tel 841.195) Riposo 

I.’iionio senza paura, con Kirk EUCLIDE 
Douglas (VM 161 A 44 Riposo 

VITTORIA (Tel a78 IMI LIVORNO 

Rapina a mano armata, con S Riposo 
Haydcn G 44 MONTE OPPIO 

Riposo 

IVrze visioni 


NOMENTANO 

Riposo 

_ _ __ . ... NUOVO DONNA OLIMPIA 

I ACILIA (di Acilia) Riposo 

I ■ La sposa bella ORIONE 

I ADRiaCINE iTel. 330.212) Gambe d’oro, con Totò C 

I Il primo ribelle PAX 

^ ANIENE Riposo 

Uccello del paradiso, di M Ca- QUIRI’T’I 

"""" " APOLLO SALA^^ERITREA 

I cnnqtdstatori dell Oregon, con R,nnc,ri 

CRISTALLO (Tel. 481 336) F. Me Murray A ♦♦ SA^LA PIEMONTE 

Giulio Cesare comiuistatorc AQUILA Riooso 

delle Gallle SM 4 II mostro di Lomira, con Poter qai a qan SATURNINO 

delle terrazze Cushìng , G ♦ ® SATURNINO 

I figli del diavolo A 4 ARENULA (’lel. 653.36U) CAI A AANTO SPIRITO 

Spettacoli tcotrolt 

a’viànch;: ' “'"'“•c"''; 

diamante (Tel. 295 250» AURORA (Tel 393 269) 0 ^ 1 '^ mrrF 

Can-Can. con F. Sinatra M 4 . L'isola del sole, con H Bela- * 

DIANA (Tel. 780.146) . ♦♦ TRIONFALE - - ’ ' 

X-3 chiama Brigitte, con P. Mi- AVORIO (Tel Jo5 416) Rinoso 

chacl G ♦ La tigre, con S. Grniigcr A 4 

DUE ALLORI (Tel. 278.847) ^R^ToVo 

Riposo CASSIO 

ESPERIA (Tei. 582.884) ' Riposo ' A 

1 tre moschettieri, con M De- CASTELLO (Tel 561 767) /\rmC ' 

morigeot A 4 Tote contro 1 pirata nero C 4 

ESPERO (Tel 893 906) CENTRALE «Via L’elsa 6 ) ACILIA 

Costa Azzurra, con A Sordi Chiusura estiva La sposa bella 

Fori lAiur^ 736'255> AURORA 

(lei 6 319.541) Amante di guerra, con Robert i/isnla del sole, con H 

L’iiomu che vide II suo cada- Wagner DR 44 fonte DI 

vere, con M Craig G 44 DEI PICCOLI CASTELLO 


FIAMMA (lei 471 100) «••••••• ••• 

Chi lavora e perdiilu (prima) m 

(alle 17-19-20,50-22.50) L® aigte che «ppalono mo- 

Fi AM METTA (Tel 470 464) • issato «1 titoli dei QJm 

Tn'-f, **‘'**'‘*’® (allo 17-19- IP corrispondono all» «•- 

• guente olaaaiOcMiione per 


[CRISTALLO (Tel. 481 336) 


cmiA 


Pri 


me visioni 


m 0 oggi 

Anston ai carso 

LIQUIDAZIONE 

CONFEZIONI 

Scampoli 


TESSUTI . V. RIPE'TTA, 118 

STRAORDINARIA 

vendifo a preui di 

LIQUIDAZIONE 

PER FINE STAGIONE 


ADRIANO (Tel 352 153) 
l.e sirene urlano e i mitra spa¬ 
rano (prima) 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
Attacco (n Normandia, con F 
Sinatra OR 4 

AMBASCIATORI (Tel. 461.570) 
11 guanto verde 
AMERICA Ilei 586 168) 

Le sirene urlano e i mitra spa¬ 
rano (ult. 22.50) (prima) 
ANTARES (lei dHU.44/| 

Ombre rosse, con J. Wayne (al¬ 
le 16,30-18,40-20 45-22,50) 

22,50) DR 444 

APPIO (Tel 779 638) 

L'uomo che mori 3 volte con S. 
Baker G 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON ( Tei 353'230) 

Sangue misto, con A Gardncr 
ARLECCHINO (Tel 356 034) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman (alle 16.30- 

18.30- 20.43-23) (VM 18) SA 44 
ASTORI A (Tei 870 245) 

L'ultima sfida, con R Scott 

A 4 

AVENTINO (Tel 572 137) 
L'uomo che mori tre volle con 
S. Baker (aper. 16,15, ult. 22,40) 

G 4 

BALDUINA (Tel 347 592) 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery A 4 

BARBERINI (lei 471 107| 

Le bellissime gambe di mia 
moglie (prima) (alle 16.15-18.10- 

20.30- 23) 

BULUGNA (Tel 4'26 700) 
Cerimonia infernale, con J Ire- 
land (VM 14) DR 4 

BRANCACCIO • lei 735 20.31 
Due minuti per decidere con E. 
Costantinc G 44 

CAPRANiCA (Tel 672 4651 
Segretissimo spionaggio (alle 
16-18.40-20.40-22.43) 
CAPRANICHETTA (672.465) 
Chiusura estiva 
COLA DI RIENZO (3.50 584) 
Italiani come noi (alle 16,30. 
18,25. 20.30. 22,50) (VM 18) DO 4 
CORSO ('lei 671.691) 
soda UTO.K. Corrai con Bun 
Lancasier (alle 17,30-20-22.301 
L 1200 A 444 

EDEN (Te) 3 800.168) 

Terra lontana 

EMPIRE (Viale Regina Mar* 
ghenta Tel 847 719) 
L’appartamento, con S Me 
Laine S 44 

EURCiNE (Palazzo Italia ai 
TEUR Tel 5 910 906) 
Italiani come noi (alle 16,40. 
18.45. 20.40. 22,45) (VM 18) 

DO 4 

EUROPA (Tel 865 736) 

Iji donna che visse due volte, 
con K. Novak (alle 16,45-19.30- 
22.45) G 44 


GA^LLEmA ( Tel 673 267) • «««"te <.l.-.iaca.Io« per 

Donne calde di notte DO 4 ■ neri. 

GARDEN I Tel. 562 348) ^ A AVVentUtOM 

Italiani come noi (VM 18) DO 4 • « _ 

GIARDINO (Tel. 894.946) Loraco 

La carica delle cento frecce • DA = Diaogno animato ^ 
MAESTOSO (Tel 766 066) # DO * Documeotario 

Bllly KId furia selvaggia, con ^ 

P Newman (alle 16,15-18.15- •DB — Uiammatlc» 

20.23-22.50) A 4 • O <*■ Giallo 

MAJESTIC (Tel. 674 908) ^ ^ Mualcale 

Lo strangolatore dalle 9 dita • „ • 

con K. Dor (ult 22.50) G 4 • S ac Sentimentale 
MAZZINI (Tel 351 942) • SA Satirico 

Lord Brummcll, con S. Grange^ ^ SM - Storlro-mltOloglcO 

METRO DRIVE-IN (6 11.50 1.511 • 

I.a noia, con C. Spaak (alle U oiwtr* gtadiaie aal Bli 
20.15-22.45) (VM 18) DR 44 • viene eapresea ne) «ed 


METRUPOLITaN (669 400) ^ 

Piombo rovente, con B. Lan- 
castnr (alle 16.30-19-21-23) • 

DR 444 • 
MIGNON (Tel 669 493) • 

Desideri d’estate, con G. Fer- • 
zetti (alle 16.30-18.30-20.30-22.50) • 
(VM 14) 8 4 ^ 
MODERNISSIMO (Galleria S * 
Marcello . Tel 640 445) • 

Sala A: Il guanto verde ^ 

Sala B: Attacco in Normandia, 
con F. Sinatra DR 4 • 

MODERNO-ESEDRA (Tclcfo* 
no 460.285) Al 

I IO gladiatori, con G. Rizzo 

SM 4 

MODERNO SALETTA Al 

F.B.I. chiama Islambul. con B 
Cortez G 4 Al 

MONOIAL (Tel. 834 876) 

L'uomo che morì tre tolte con 


Riposo 

VIRTUS 

Ripo.so 


Arene 


ACILIA 
La sposa bella 
AURORA 


seguente: 

44444 
4444 
444 ■ 
44 < 
4 • 


GIULIO CESARE (353 360) 


Cartoni animati 


L’isola del sole, con H Boia- zi modici. 
CASTELLO 


TARANTO . * , . 

Il fiume rosso con M Clift 

A 444 

VIRTUS 

, IllIIOSO 

riNEM.X CIIK ■ CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIB - 
ENAL: Alaska, Adriaelne, Anle- 
ne. Arici. Astra, Bologna, Bran¬ 
caccio. Bristol, Centrale, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Giardino, 
Ionio. I.a Fenice, Niagara, Nuovo 
Oliiiipla. Olimpico, Oriente. Orio¬ 
ne, Palazzo, Planetario. Platino, 
Pinza. Prima Porta, Re'gilla, Rc- 
no. Roma. Ro>al, Rnhino, Sala 
4 UinluTto. Salone Margherita, 
Snltann, Traiano di Fiumicino, 
Tiiscolo. Ulisse, XXI Aprile. 
TEATRI: Delle Arti, Satiri, Ri¬ 
dotto Eliseo. 


Vacanze liete 


RIMINI - PENSICI^ MELODY 
Viale Cormons - Posizione cen¬ 
tralissima - frulla vini produ¬ 
zione propria - cucina genuina 
abbondante - trattamento signo- ‘ 
rile - Direzione propria. 

PENSIONE NINIVE - RICCIO¬ 
NE Alba - Via Boccaccio 21 - 
Zona tranquilla - Gestione pro¬ 
pria - Cucina romagnola - Prez- 


RIMINI/MAREBELLO - PEN- 


ecceziooala 

ottimo 

buono 

discreto 

mediocre 


Toló contro li piraia nero C 4 


.SIONE BERNA - Via Siracusa - 


Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 


Queste pazze pazze donne, con DELLE MIMOSE (Via Cassia' COLOMBO Tel. 30641 - Nuova dirett. mare 

R. Viancllo (VM 18) C 4 ScerilTo implacabile, con Jell Riposo Vi offre un lieto soggiorno al 

HARLEM '' 4 COLUMBUS prezzo di L. 2.300 compreso ser- 

UELLE RONDINI I rinnegali della (rnnticra A 4 vizio - garage - tasse soggiorno 


D VM !• — Vietato al mi- • 
. norl di 16 anni ^ 


Pippo Pliito Paperino allegri nnRiA iioi 
masnadieri DA 44 


Quello Che spara per primo, coni , , _ 

JP Bclmondo (VM 16) DR 4 .ICORALLO 


IMPERO (Te) 290.851) 

Simihe Tegiziano 


• INDUNO del a62 495) 


La ballala del buia, con Nino ei nrtOAnrt 
Manfredi (VM 18) SA 444 „ 


DORIA Ilei -417 41M)) venere inipcriair, tu 

Ordine .segreto del Terzo Rcich ^ 

EDELWEISS (Tel. 334 905) DELLE PALME 
Amanti imperiali, con R Prack Riposo 

S 4 DELLE TERRAZZE 


Venere iiiipcriale, con G Lol- pellatcci. 


o cabina al mare. Agosto inter- 


AVVISI SANITARI 


I figli del diavolo 


ALCE (Tel 632 648) 

La vendetta del vampiro, con 


ITALIA (Tel 846 030) 


Missione segreta, con S. Trac.vlDON BOSCO 


Baker 


4 F. Tucker (VM 14) A 4 
ALCYONE (Tel 8 360 . 930 ) 

B I fratelli di ferro 
4 alfieri (Tel 8 360.930) 

La maschera di cera, con Vin- 
»a ccnt Price G 4 


Qiiola periscopio, con Edmunil) p^BNESE (Tel 564 39 . 5 ) 

^ 41 f miattm c* 3 «-all,*rt 


▲ I , v ^ I quattro cavalieri dell’apoca- 

▼ IJULUY llsse, con G. Ford DR 44 

La iraccha del serpente, con A faro del 5’20 790) 

Tarkovski DR 4444 ^.'implacabile condanna, con C 


metti 

ESEDRA-MODERNO 

I IO gladiatori, con G Izzo 


Medico specialista dermatologu 

Tm STROM 


NEW YORK (Tel 780 271) 

I,a strage del Cavalleggcrl 
(prima) 


G ♦araldo 


Tarkovski DR 4444 ^ -“placabile con.ià 

IONIO (Tel 880 203» Evans (VM 

La lunga estate calda, con J IRiS tTel 865 n36) 
Woodward S 44 Notti roventi a To 


FELIX 

("vM "iBf d”r a 1 conquistatori 
.♦ LUCCIOLA 


Prima linea chiama commandos LEBLON (Tel 55^ 344) 

DR 4 Furia rivoluzionaria 

ARGO (Tel. 434 050) MASSIMO (Tel 751.277 


Notti roventi a Tokio, con S 
Tcrror G 4 


» «««S V a s A#n ^ Furia rivoluzionaria DR 4 MARCONI (Tel 740 796) r-..«r»» / d ni 

(orima) ARRD iTel 4*14 (I5nt luiACCiiuirs 7 «ii 077 » I/tiomo della \ alle, con George NEVADA (ex Boston) VENEREE, PELLI 

“Aj,: via coia di rihizo njn 


Zorro 

MEXICO 

Prossima aocriura 


SM 4 Cura sclerosante (ambulatoriale 
aenza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOX 

♦ Cura delle compllcaaloni: ngM% 
flebiti, eczemi, ulcere varlcu» 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE. PELLI 


II giardino della violenza, coni 


,, Spionaggio a Ctblllerra. con G B. Lanc.nstcr (VM 16) DR 444 nRiFMTF 
I dila Barray G 4 NIAGARA (Tel 6 TTò 241) la donnì dell’a 

G 4 ASTOR del 7-220 409) L’Infanzia di Ivan OTTAVIANO (I 


7-4 ORI!» **** ^ ARiEl (Te! 530 521) II giardino della violenza, con 

PARIS t lei 7o4 366) Spionaggio a Gibilterra, con G B. Lanc.nstcr (VM 16) DR 444 

Lo strangolatore daltc 9 dila Barray G 4 NIAGARA (Tel IÌ2T6 241) 

Ro, ...Qv ‘^STOR del 7 -220 409) L’Infanzia di Ivan 

PLAZA ( lei 681 193) jps, H ],andito A 4 NUOVO 

ASTRA t’icl 848,326) Lo scorticatore, con C. Jurgens 

(alle I6,30-18.30-;W.M-ji^) I niistcri di Roma, di C Za- DR 4 

(VM 14) SA 44 vattini DR 44 NUOVO OLIMPIA 

QUATTRO FONTANE (Tele ATLANTIC (Tei 7 bit) 656) Cinema selezione; L’occhio del 

fono 470 265) l*a tigre dei sette mari, con G diavolo, di I. Bergman SA 444 

Miss spogliarello, con B Bardot M Canale A 4 OLIMPICO del 303 639) 

(ap. 16, ult. 22.50) S 4 AUGUSTUS (Tel 65.5 455) X-9 chiama Brigitte, con P 

Quirinale t'iei 462 653) lo sterminatore del XVest Michael G 4 

Segretissimo spionaggio (alle AUREO (Tel 880 606) PALAZZO (Tel 491 431) 

16,45-18.35-20,55-22.50) Il traditore del campo cinque. Jess il bandito A 4 

QUIRINETTA del 670 012) con P. Nevv-man DR 4 PALLADIUM (Tel 555 131) 

La grande fuga, con S Me AUSONIA del 426 1601 1 ^ strane licenze del caporale 

Quecn (alle 16.30-19.20-22,40) I.a nave malta di Mr. Roberts. Diipont, con JP CasscI SA 44 


Pugno proibito, con E Presle.v NUOVO DONNA OLIMPIA 

DR 4 Riposo 

»RIENTE . ORIONE 


I.a donna dell’altro 
TTAVIANO Ilei 358 0.59) 

La pelle che scotta, con S Par¬ 
ker DR 4 


♦ planetario (Tel 489/581 PIO X 


Gambe d’oro, con Totò C 4 

PARADISO 

Vincitori c vinti, con S Traev 

DR 44444 


Solo per oggi: astronomia 


Tel. 3M.501 . Ore 8-2*: festivi t-W 
(Aut M San. n 779/223158 
del 29 maggio 19591 

ENDOCRINE 


platino t lei ’215 314) dariz 

.Xslalto selvaggio, con R Mo- REGILLA 


DR 444 

RADIO CITY (Tel 464 103i 
Il dottor Sfranamore con Peter 
Sellers (ult- 22.501 S.\ 4444 

reale (Tel 5811-23) 

La vergine di cera con B Kar- 
lofl (ult 22.30) (VM 14) DR 4 

REX (Tel 864 165) 

Gli inesorabili, con B. Lancastcr 


M Canale A4 OLIMPICO del 31)3 6-39) renù 

UGUSTUS (Tel 655 455) X-9 chiama Brigitte, con P pbimA PORTA (T 7 61t) 136) 

Lo sterminatore del XVest Michael G ♦ ij frustata con R Widmark 

UREO (Tel 880 606) PALAZZO (Tel 491 431) La frustata, con K widmark^ 

Il traditore del campo cinque. Jess il bandito A 4 PRIMAVERA 

^ PALLADIUM iTel 555 131) Riposo 
USONIA elei 426 IDUI strane licenze del caporale REGILLA 

I.a nave tnalla di Mr. Robrris. Diipont, con J P CasscI SA 44 Lo sciacallo, con J P Bclmondo 
con H Fonda _ S\ 44 parigli DR 44 

AVANA tlei d 15 597) Brigata di fuoco, con V. Mature RENO (già LEO) 

Maciste l’eroe piii «!*’• DR 4 II primo ribelle 


Panello X'Illa, con P. Armon- 

dariz DK 444 «tudio medico per la cara ( 

cniLLA ’caolea disfunzioni c deboi 


mondo 


RITZ (Tel 837 481) „ 

Attacco in Normandia con F ® X.ancastcr (X XI 16) DR 444 Xcwman SA 44 

Sinatra (ap 16. ult 22,50) DR 4 BRISTOL «Tol 7 615 424) SAVOIA tTeJ 865 0Z3) 

Rivoli I lei 46ti883l Crisilnc Keeler. con J Buckin- Due minuti per decidere con E 

Potenti e dannati con F Ar- Ram (VM 18) OR 4 Cosianiine G 44 

nauld G ♦ BHOAOWAY (1 et 215 74U) SPLENDiO (Tel 620205* 

ROXY (Tel 870.51)4) lo famiglia si spara, con Lino II colore della pelle, con Anto- 

Seeretissimo snionascio (allo X’cntura S\ 44 nella Lualdi DR 4 

16^45- 18 ! 55 ^. 55 -^ 50 )^^ ' CALIFORNIA (Tel ’21.5 2H6t STADIUM del 393’iSO) 

RÒyAL ' Tei 77(1 a49) •• coltello nella piaga, con T La bandiera sventola ancora. 

Cinerama* Onesto ò il cine- Perkins DR 44 con E Fl>nn DR 44 

rama (alle 16 , 10 - 19 , 25 - 22 . 15 ) Fc- CiNESTAR (Tel 789 242» SULTANO iVta di Forte Bra 

riali L. 800. fcsiiv*i L 1000 Furore sulla città, con XX’iUiam vetta Tel 6 270 352) 

SALONE MARGHERITA Holden G 44 L’ ultimo treno da Vienna, con 

Cinema d’essai: Le strane li- CLODiO (Tel 355 657) - fT-i sto noi.®** ^ 

cenze del caporale Diipont. con Traditore al rampo cinque, con (•««tiXG (tei 3/3 091) 

J P. CasscI SA 44 p Newman DR 4 B trono nero, con B. Lancastcr 


BELSiTO (Tei 340 887) 

I Kar- Agguato sul grande Olirne 

DR 4 A4 

80ITO (Tel 8 310 198) 
nnster Segretaria tutto fare S 4 

A 44 BRASil (Tel .■».52.L'»0) 

Il giardino della violenza, con 
con F B Lancastcr (VM 16) DR 444 


SM ♦ PRINCIPE ITel 3.52 337» 


reno DR 4 » o sciacallo con J P Beimondo beaauaH di origine uervuaa, pai» 

RIMA PORTA (T 7 610 136) DR 44 endocrina (peuraztaate 

L. IrnsHI.. COI. R Widmork ...... ,VBiU'155.SltSS;ìiì* ’Sm Ìì 

MUOVO CINODROMO . «SìTS 

EGILLA H DflHTE IIARfiflIII Orario 9 - 1 Z. 18-18 e per appontn- 

Lo sciacallo, con J P Beimondo H rllll I K nVHIlWVIll mento eacluao li ubato pomeri^ 

DR 44 ftf I aa -x ^o c I festivi Fuori onrio. oit 

E NO (già LEO) (yldlB MflrCOni) sabato pomeriggio • nel g^ozaN 

II primo ribelle ' ifestivl al riceve solo per appa»> 

{ROMA dei /:t:{R 68 ) Oggi alle ore 21 riunione di lamento Tel 471110 ( AuL Coj^ 

Ourlln che snara ocr nrimo. ^nre* dì («wrieri. Roma 16019 dei 80 OttObfe MOM 


Sinatra (ap 16. ult 22,50) DR ^ BRISTOL «Tol 7 615424) 


DIRETTAMENTE DAI KARBKK'ANTE 

Pistola a sprono elettrica "ASSISTENT", per sole L10.900 

OFFERTA SPECIALE PER LTMPOKTAZIONE IN ITALIA! FRANCO DOMICILIO. 
SENZA SPE<^K ni DOGANA E DI SPEDIZIONE 

(ndupensabile pei 1 lavori in 

■ Il mi casa e giardino, pei i* buona 

MKj mi manutenzione dt macchine li 

■ f'j ■I compresale non 6 aeceu«no. 

Ili *1 lavora innestando in qual- 

II' flasi presa di corrente 

V** SUFFIClENlb KIE.MPlKb 

— , CON LA VERNICE E SI LA 
Q VORA SENZA FATICA E 

jC _Indispensabile pei la vernicia 

tura del legno e dei metalli, 
per l'imbiancatura di s<iUitti 
c paretL pel nlU, Diesel, dizm- 
tettanti e molti altri liquidi 
Il : Attrezzatura di spruzzo c«im- 

II _ pietà con ugello, filo condutto- 

iy re. spina, recipiente metallo, 

^ J ' y (CJI) l Istruzioni pei Fuso e astuccio 

«as m In materiale schtumooo 


RIVOLI 1 lei 4611 883) 

Potenti e dannati con F- Ar- 
nauld G 4 

ROXY 'Tel 870 .Stm 
Segretissimo spionaggio (alle 
16.45-18.55-20.55-22.50) 

ROYAL (Tei 7711049) 
Cinerama* Questo ò II clnc- 


Cristine Keeler, con J Buckin- 
gam (VM 18) OR 4 

BHOAOWAY (Ict 215 74U) 

In famiglia si spara, con Lino 
Ventura S\ 44 

CALIFORNIA (Tel 

Il coltello nella piaga, con T 
Perkins DR 44 


I.a blonda graffla. con M Noci Quello che spara per primo, corse dì levrieri, I Rome 16016 dei 8i ettobf 

G 4 con J P Beimondo 

♦ RIALTO (Tel 670 763) (VM 16 ) DR 4 ..... . . 

L’iiomo senza paura, con Kirk SALA UMBERTO •! 674 /53i ^ e A A 

^ RUBANO l'*M 16) A 44 I^^oschetlicri del re, con Ri- /ANNUNCI ECONOIVIld 

>n Mi ssili In giardino con Paul TRIANON 'Tel 780 302) ---—- ' ’ 

* ♦♦ Tarzan In India, con J M.-»ho- ,, {-apitaI.I Stri IHA L 5'ifFIAT 1300 S W. (Fami- 

SAVC^I A C id 006 023f rioy* 2 % | lidr 0 } 


(VM 13) DO 


^ L'uiisexiis in c.rca 20 giorni In caso di prurito ordine * Pagherete soltanto 10 900 
’ Lire contro assegno senta ulteriun spese di dogana e di spedizione (Si presa di 
non pagare ant’i'ipatamentei Specificare ij voltaggio desiderato - Sei mesi dt 
g 8 rariz..'a lOrd naz urie po.s 3 bilmeute in caratlen stampatello) 

PAUL KRAMPEN & CO., UTENSILI E MACCHINE 


(5672) Letehlliigep • *Pem tSl 


te Od« l * d 4tete 


SMERALDO (Tel 351.581» rni oRAnn (Tot Rnz xn» L* *' 4 COLUMBUS 

Il silenzio, con J Thuiin ® 274 2117) TUSCOLO iTel 777 834) 1 rinnegati della fronti 

(VM 13) DR 444 Sherlòcko investigatore Le frontiere dell'odio, con Rav DELLE PROVINCE 

SUPERCINEMA (Tel 485 498 > ■*’ G ♦♦| Milland DR .4 L’nrlo del comanchrs, 

I disperati della gloria, con C CORALLO (Tei 2.577 297) lULiSSE (Tel 4.33 744) 

Jnrgcns (alle 16.40-18.43-20.50- X’enere imperiale con G Lollo-I Europa operazione sirip-iease DEGLI SCIPIONI 
23) Dr' 4 bngida OR 4 I (X’M 13) DO 4 Riposo 

THEVI (Tel 68S619) 

Ieri oggi domani con S Loren 

ULTIMI 3 GIORNI (OGGI, ORE 21,30) 

Una pallottola nella schiena con 

J. Viyan (alle 17-I9-20.45-22.451 ^ Mm. M Al 

HOLIDilYOII ICE 

la nuova rivista americana sul ghiacc 

Airone (lei 72» 

^ PALAZZO DELLO SPORT (Eui 

Novanta in giro per il M^B _ 
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La supremazia di Anquetil uccide l’interesse per la grande boucle 

. ^ ' I * \ \ 

' > ’ . • 

Sels primo a Montpellier 


Tour de l'Avenir 
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il caldo soffocante — 34 gradi all'ombra — 
ha ridotto la Tolone-AAontpellier ad una 
noiosa marcia di trasferimento. I « grandi » 
sono rimasti in secondo piano facendo la- 
vorare i gregari, in un continuo, ossessio¬ 
nante assalto delle fontane. 


Balmamìon 
passerà alla 
« Sai varani ? » 


Vince Sdileck 
Garda leader 

Gimondi secondo in classifica a b" 
Oggi la terza tappa da Montpel¬ 
lier a Perpignano: km. 174 
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TERJE PEDERSEN ha riportato in Scandinavia dopo otto anni di assenza il record nion- 
diaie del giavellotto. Il giovane atleta, che ha appena 31 anni, si mise -in luce cinque 
anni fa. Egli appartiene alla ■ famiglia del giavellotto > norvegese formata d.i atleti di 
questa specialità. Dopo la misura primato Pedersen ha detto: •> Ero rimasto molto male 
per 1 tre nulli della settimana scorsa ma stasera ero fermamente deciso a provarci fino 
dai primo lancio >. Nella foto: Pedersen al momento della rincorsa dei fantastico lancio. 


Il giavellotto a m. 87,12 


Il neorecordman Pedersen 
fu 6° ai Giochi di Roma 


Terje Pedersen, il giovanotto norvegese di 
21 anni che Taltra notte ha lanc.ato il gia¬ 
vellotto alla distanza record di m 87.12. ha 
rinverdito la supremazia scandinava nella 
specialità mettendosi brillantemente sulla 
strada già percorsa nel passato dai Wigert. 
Lcmmingt. Nikkanen, Jarv'inen. Gunnar Lind- 
strom. Ènq Lundquist e. più recentemente, 
da] connazionale Danielsen, medaglia d'oro 
a Melbourne nel 1956 (m. 85.71). 

Il giavellotto, assieme all’asta, una delle 
specialità sempre più imprevidibile. ha ora 
il suo dominatore, il candidato numero - 1 - 
alla v.ttoria ai Giochi di Tokio. Il giovane 
Terje, in verità, non è una sorpresa in asso¬ 
luto: lo scorso anno, nelle graduator.e sta¬ 
gionali. sì sistemò nella terza piazza con me. 
tn 83.90. dietro il finlandese Nevata (metr. 
36.33) e il sovietico Ul, Kuznietsov (m. 85.11). 
A 16 anni tl ragazzo mostrò il suo valore 
s.stemandasi tra i lanciatoli di valore mon¬ 
diale e a 19 anni d.venne campione di Nor¬ 
vegia facendo veleggiare l’attrezzo a metri 
• 6.76. 

Terje Pedersen ha strappato al nostro Car o 
L.evore il primo posto nella graduatona mon* 
diale. L’.evore durava da tre anni alla som¬ 
mità. c.oé dal 1 giugno 1961 quando all’Arena 
milanese gli nu'Ci .1 fantastico lancio misu¬ 
rato m. 86,74 Un giorno o l’altro doveva ac¬ 
cadere. E cosi, dopvo il volo oltre l’oceano 
del record d. Bcrruti (il 20"5 sin 200 m. che 
gli permise di vincere la medaglia d’oro al- 
rOlimpiade romana) un altro record mon- 
d.ale lascia l’Ital.a Nella Usta dei -mon¬ 
diali - r.man amo ora presenti solo con il 
copr.matiòta Morale, che con l’americano 
Glenn Davis de: ene il primato dei 400 ns 
col tempo di 49”2. 

La settimana scorsa Pedersen aveva ten¬ 
tato nello stesso stad o Bislet di Oslo di bat¬ 
tere la misur.i d. Lievore. senza però r.u- 
scirvi. Tre lanci nulli tra gli 35 e gl. 86 
metri avevano però indicato lo stato brìi- 
l.antc della sua forma L’altra notte, durante 
il meetina che vedeva in campo gli at.et. 
della Norveg a c quell, de! Benclux. Terjo 
oltre a conqu «tare il record ha compiuto 
cosa che non è mai riiisc.ta ad alcun atleta- 
^ il biondo v.chingo ha difatti ottenuta la più 
formidabile sene di lanci mai registrata in 
un.a r.unione Per se. volte ij suo attrezzo e 
anda'o oltre gii 30 metri Ecco la «cr.c com- 
• Dieta dei lanci d. Terje- nullo di c.roa m 80 
. 81,90 - 83.1 - 81.39 - 37,12 . 82.39 

; '• Setto ai G'och. d. Ronua. ora Pcilerscn .mira 
, • Tokio, • difficilmente troverà avvertan ca- 

» , • rt ' «.J , ' 


«k, ' *. i. 



Il rernrdraan detronizzato. C.4K1.0 I.IE\0- 
RE (nella foto), non optante le deludenti 
prove del passato vi trova ora in fase di 
ripresa. Così ha dimostrato a Milano, agli 
« assoluti •. Ritrovando la fiducia nei pro> 
pri mezzi Carletto potrebbe accendere con 
il giovane Pedersen un’appassionante lotta 
per la supremazia mondiale nella specialità. 

pac. di bloccare 1’ sua g.ovanile potenza - 
meno che suda sin «‘rada non s'intromelta 
un altro C.buicnko. . - . _ . 

i», " ’ 

Cronologia del record 

1938 N.kkanen (Finlandia)-; ‘ r m 77.87’ 

. 1938 Nikkanen • - - m. 78.70 

1953 Held (USA) - m 80.41 

1955 Held •. ' m 81.75 

1956 N.kkanen • m ^3.56 

1956 Sidlo «Polonia! • . « . ;n 83.66 

1956 ' Danielscn (Norveg a». m 3o..'l 

1953 Cantollo (US.-\) ni. 8h.04 

' 1961 Lievore (Italia* hi. 36.74 

1964 Pedersen (Norvegia) m. 87,12 


Dal nostro inviato 

MONTPELLIER. 2 
Il fenomeno re.siste nel -Tour-, 
e non s'avvertono seyni di de- 
ilino: parliamo — s intende - 
di Anquetil, attorno al quale, 
durante la sofferta c jelUita 
tappa di Briain,on. yià volavano 
bassi I corvi. Ventiquattro ore 
dopo, però, il capitano della 
S't Raphael • ha sparato a cero 
sul traynardo di Monaco, ed ha 
riiisse.stato una situactone che 
era divenuta un po' pesante 
Ieri. poi. nella brere corsa a 
- tic tac - di Tolone, tl campio¬ 
ne e tornata al suo - stundiny »: 
c se non ha fatto la fricassea 
dei rivali, f" soltanto perchè cor¬ 
ta era la distanca 
Tuttavia. Anquetil ha lasciato 
il scyno della sua superiorità 
Sei ytro di manco niccc’oru. egli 
e riuscito, infatti, ad annullare 
yli srautayyi: meglio: è lui, 
adesso, che guarda dall'alto Pou- 
lidor e Bahamonte.s. C'è di più. 
ed è peggio per il - Tour sì 
teme, che la .sua siipremacia si 
trasformi in prcpotenca. poiché 
fra sette giorni è tn program¬ 
ma un'altra prova a cronometro 
Punto, e ba.sta'/ 

So. Anquetil non è ancora 
.sulla carroeza d'oro del trionfo 
F, comunque, constderati be¬ 
ne gli avvenimenti di Monaco c 
di Tolone, .si deve pensare che 
la situazione, per ciò che inte¬ 
ressa tl risultato ma.ssimo. è 
ihiara II •Tour», per PouUdor 
e Bahamonte.s, può essere sal¬ 
vato da qualche assalto a sor¬ 
presa. visto che .Anqiiefii ha la 
potenza e l'agilità capaci di tol- 
ìerare il peso della corsa Se il 
capitano della •« St Raphael - 
poie.s-.se disporre di una pattu¬ 
glia forte, organizzala, devota 
ed amica come quella che ave¬ 
va al • giro » non avremmo dub¬ 
bi: diremmo ch'è invulnerabile 
Qui. invece, la tattica della cor¬ 
sa all'Palmna è discussa, ed è 
risvettata per forza, non per 
amore 

Guerra in famìgliaT 

Ecco Stablinski. che nella 

• St Raphael - ita un cerio se¬ 
guito. pende dalla parte di Loii- 
viot. il direttore aggiunto che 
vorrebbe far le scarpe di Ge- 
miniani E' chiaro, comunque, 
che gli ordini li dà Anquetil E 
sono precisi. .secchi’ tanto 
troppo'.' 

Per Goddet. .vi li padrone del 

• Tour» è preoccupato 
— Perchè? 

— Anquetil è una palla di 
piombo al piede della gara 
—• Non ha avrer.snri’' 

— Esatto Anquetil è un gran¬ 
de. grandis.simo atleta: ma. at¬ 
tualmente non c’è nessuno che 
possa impegnarlo al massimo 
delie vossìbilita 
— E. allora? ! 

— Mancano le alternative 
Scade l'interesse E gli entu.sfo-] 
smi. le passioni si raffreddano 
E' così 

E. per di più. non pare «'tir 
Pouìidor e Bahamontes. roglia- 
no correr'’ i superbi rischi del- 
Vavventura La tappa di .'lont- 
pellìcr è un esempio sicuro 
Tutti in gruppo, e un po' di fno 
chi di artifìcio prima che Sels 
.si riaffermasse nella massiccia, 
nervosa volata 

Scuse, per i corridori'’ 

1) la fatica deile Alpi e del 

• tic-tac -. 

2) L’afa che opprime, e il sole 
che arrostisce 

3) Gli errori delVoraanizzazìo- 
ne, dovuti aali egoistici suoi 
interessi spiccioli 

l.a botte piena, e la moglie 
ubriaca"’ 
lllu.sione 

• • • 

Questo rolta no. i meteoro¬ 
logi non hanno sbaglmio: 34 
alTombra E c'è tanto caldo 
nel soffio dello scirocco’ Il cie¬ 
lo — bianco e venato di grigio, 
com’è — sembra di marmo 
La fatica e il tormento con¬ 
tinuano: gli nomini del • lour». 
i più deboli e i più stanchi, 
hanno il viso cnsio.vo. sempre 
più scorato Gii altri, i irece. 
paiono serpenti calpestati’ • Ci 
vuole morti, Goddet? ». 
Andiamo 

La tappa di Montpellier, si 
annuncia come i'immaaine stes¬ 
sa della desolozione 
Tutti ammucchiati 
E il passo è corto, 'ortis- 
simo 

C'è il pericolo dei colpi di 
sole. E. così, i corrido’-i tor¬ 
nano alla vecchia moda della 
legione straniera un faczolet- 
to bianco, che svolazza sulla 
nuca Servono pure 'e ’ogUe 
di carolo, sotto il berri-’to E 
poi acqua, ghiaccio il • Tour • 
va nel forno! 

Be.stemmie • > . . • 

Maledizioni ' ■ • y 

L'asfalto è pece E 'e zone 
d'ambra’ sono oa.vi che )a ca¬ 
rovana occupa li più a lungo 
possibile E tutto puzza di fe- 
hroso sudore il mare, mm tan¬ 
to. è un meraviglioso invito, che 
non si può accettare. , 

E. su! 

Il percorso asfissiato e ina¬ 
sprito da due salite secche, im¬ 


provvise, che contano per il 
Premio delta Montagna Velo 
del calore, tieH'arido. p'Ptroso 
paesaggio, gli alberi h'urintt. 
.stecchiti, paiono disegnati a 
matita I.p cu aie ossessmnano 
Vìi atleta fresco'' 

St E' lo .strano, imprevedi¬ 
bile Taccone, che .scatta e guiz¬ 
za. davattlt a Jimenez e Baha¬ 
montes. sulla costa di Catniet 
Non basta- 

Taccone si ripete sulla cesta 
di Peypin, che raggìnn,ze 20" 
prima di Foucher, pnrrn del 
pattugliane sfilacciato Parda 
un po' Pcrez-Frances. eh'" ma¬ 
landato e sta soffrendo, davve¬ 
ro. infernali pene. 

I.'altalena e finita 
La strada s'appiattisce, e II 
ritmo raggiunge l’estremo li¬ 
mite della povertà agonistica 
l.a paura si chiama’ Crait, tl 
deserto infuocato, che l antica 
storia del • Tour • ricorda con 
episodi da teatro del f'-rand- 
Guiunol. I 

Gli eroisnit sono proibiti Sta¬ 
rno nella forte, ricca, uassìo- 
naie terra cantata da MistraV 
• Impero del sole, del piacere 
e dell'allegria; Impero fanta¬ 
stico di Provenzale- 
Novità? 

!Messuna. 

Lo speaker dorme, o è stato 
ucciso dalla noia' 

Goddet — vestito di kaki e 
con il casco coloniale, che fa 
tanto personaggio di Kipling — 
s’affìancd spesso al gruppo, e 
par che implori un po’ di mo¬ 
vimento Macché! Le brevi fu¬ 
ghe impegnano i gregari, in pi¬ 
sta delle osterie e detle fon¬ 
tane, per i rifornimenti d’ac¬ 
qua ai capitani. Ed è nella con¬ 
fusione di un bar che ci ìanno 
la notizia del probabile pas¬ 
saggio di Balmamìon alla • Sai- 
varani •: forse. Taccone è sul 
filo 

Quant'è che dura lo strazio? 
Sei ore: e, poco poco, due 
ancora ce ne vogliono per con¬ 
cludere. 

Non c'è attc.sa. La gente, in¬ 
tronata dal calore, se n’è an¬ 
data. 

Sciopero’.’ 

No: il •Tour’ è pelle e os¬ 
sa. ed ha il color del pollo 
arrosto. 

Ad .-àrles, la voce della radio 
si sveglia: •L'andatura aumen¬ 
ta..’ E non è uno scnerzo- 
Effettivamente Groussari pe¬ 
sta deciso: Janssen tenia di 
stappare con Behegt. La guar¬ 
dia d’Anquetil è pronta, e tor¬ 
na la calma assoluta, con una 
grossa caduta che coin’-olge 
anche Taccone, Mazzaviiratl. 
Fantinato e Babini: i pm mal¬ 
conci sono Hoevenaers e Van 
Tongerloo. 

S'avvuina la fine, e tf vento 
sbatte Viene da est E' come 
un soffio di vita: e tanfo me¬ 
glio .se .spinge la conclusione 
è elettrica I ulmina .-inguelil. 
con Sels. E sullo slancio del¬ 
l'inseguimento fuage Van Est’ 
cinquanta, cento metri di van¬ 
taggio. ed è tutto. Ugual forte 
subiscono Stablinski. E^o^^a e 
Milesi l.a je'.ìa ferma e. forni, 
che fora un po' prima dcTar- 
rìio. arraffa la bicicletta di 
Franchi che oli va pìccola, e 
con Vaiuto della bianca pat¬ 
tuglia (Taccone s'asttene, per 
for io sprint) si riaggancia 
E' dunque, una volata mas¬ 
siccia e nervosa che risolte la 
tappa di .Montpellier DaìVarco 
tc.so, si scaglia una treccia’ 
Sels, che stacca Wright. .fans- 
sen e Graczvck. nell'ordine. 

E Taccone? 

ET rimasto intruppato nei 
gnippone. 

Quest'c quanto 
E domani a Perpìgnano’ 174 
chilometri di pianura, 
i Trionferà di nuovo il caldo? 

I Attilio Camoriano 
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IIAMRIN non andrà al Milan in cunibiu dì Amarildo. Lo 
ha precisato ieri il direttore sportivo della Fiorentina, 
Montanari. Se ciò corrisponde a verità vedremo dunque 
per un .altro anno la brillante aia in viola. . ,. 

. . ■ , ’ 

Calciomercato in sordina 


Miceli a Torino per 
collocare Marrone 


Il merc.ito del calcio t.ice an¬ 
cora. ie trati.iti\-e vere si con¬ 
iano sulle dii.i mentre le noti- 
ze strane (quelle che servono 
.1 rialzare i prezzi) s. su-ae- 
guoiio a r tmo frenetico Certo 
che rand.iniento dell.i camp.a- 
gna acquist. e st.ito finora mol¬ 
to stazionano e soltanto gli 
acquisti d: Domengh.ni da p ir¬ 


li programma della 
Nazionale di calcio 
Argentina per i pros¬ 
simi mesi 


BUE.N'OS AIRES. 2 

Secondo un giornale di Bueno.v 
Aires, ia nazumale argentina di 
c.ilcio disputerà qUre cinque par¬ 
lile inlemazioiiali entro la fine 
dell'.-inno: coniro la Romania a 
fine agosto a Buenos Aires, con¬ 
tro ì.i Cecoslovacchia. l'URSS. 
l’Ungheria e l'.Auslria fra novem¬ 
bre e dicembre, sempre in Ar¬ 
gentina 

Nel 1965. TArgentina restituirà 
la visita alle squadre cecoslovac¬ 
ca. sovietica, ungherese, austria¬ 
ca e giocherà a Bangi il 4 o 5 
luglio contro la Francia Inoltro 
«ombra che 1 dtngenti argentini 
intendano far giocare la loro 
«quadra, in occasione della tour¬ 
nee europea, anche contro la Spa. 
gna. l’Italia, il Belgio. la Jugo¬ 
slavia. ringhilterra e IJ Porto¬ 
gallo. per sottoporla a un severo 
collaudo in v-isia dei campionati 
del mondo del 1966. 


Il Tour in cifre 


L'ordine d'arrivo i 

I) Sels (Bel.) che copre i 2501 
km. della Tolone-Mnnipelller in 
ore T.fS'ZS-* alla media oraria di; 
km. 31351 (abbuono I'); 2) 

M’iight (abbuono 3*"): 3t Jans¬ 
sen: 4> Graczvk (Fr.>; 3) De Ca- 
booier (Bel.); 6) De . ilaan: 3)| 
nehe>t: 8) .\Ilig. 91 ' Barnilla; 
10) Adoni; II) G. Desmef I:’ 
12) Brandis; 13) Novak; 14) 
Rpaud: 15) Simpson; IO Gain- 
che; I#) Van Schll; 18) Van Est.' 
19) Segii; 20) Van Aerdr; 21) 
D.irTigade tutti s. t.; 5i) pam- 
bianco a 5"; 54) Babini s.t.; 58) 
Taccone s.f.: 92) Minieli a 7’5r*; 
34) Babini a 9'#2^ - 

La classifica generale ’ 

1) Gmussard (Fr') «.20’18-'; 

21 Anquetil (Fr.) a ru"; 3) Poii- 
lldor (Fr.) a l'«8"; «) Bahamon- 


les (Sp ) a 3 04"; 5) .Xnglade (Fr.) 
a 3 05’’: O Altlg (Ger ) a 412"; 
7) Foucher (Fr.) a 4’!6"; 8 ) Jiin- 
kermann (Ger.) a 5'IS’; 9) Simp- 
son (G B.) a 5-29*"; 10) G. Desroet 
(Bel.) a FOS"; il) Lebande (Fr.) 
a F2S''; 12) Marlin (Sp.) a 7 28"; 

13) Manzaneque (Sp.) a 8 42"; 

14) Novalev (Fr.) a 9’39’-; 15) 

\dornl (It.) a 11*13*’; IO Duez 
(Fr.) a 1312''; 17) Desmet (Bel.) 
a I3'I5'’; 18) Pannels (Bel.) a 

13 33"; 19) Pamblanco (II.) a 

I3'37’’: 20) Kunde (Ger.) a 13 5C 

G.P. della Montagna 

1) Bahamontes (Sp.) ponti 64; 
2) Jimenez (Sp ) 48; 3) Ponli- 
dot (Fr.) 37; 4) Taccone (li.) 27; 
5) Anglade (Fr.) 24; S. ex aeqnu 
con p. 17; Simpson (O.B.) e Ro- 
stollan (Fr.); 8. Foucher (Fr.) 14; 
9. ex aequo con p. 12: AnqncUi 
(Fr.) e Ponlot (Fr.). 


te deiriiiter. di Dot*, e F.iàcei- 
t: cedut. d-il M«’«5:n;t all.T La- 
z.o sono «*ati un.i eccf’z one a 
(jue«t 1 r«’go] i Tu”.avi > ogn 
squ.idr.a eeri’.i. si ■ pure per 
quanto rigii.irda i g «ic.rori d 
r.ne.ilzo. di r.org.iiiizzare il pro¬ 
prio p-irco gioc.a’on II Bologna 
hi acqu «t.tto finora (luattro 
g.oca'or. F.tr i. Muccini. Bui c 
"Turra mentre pro«eguono le 
tr.ittative per C.iro-. e Cine- 
'.inho II Mil m dopo e««er«. as- 
3 dir 1*0 Gallardo «ta iratt.iiido 
con il C’omni «-.ar.o dill.i Korn i 
Manli Dett.ni .Moi'e «ono le 
not z.e di que-te tr.it'aiive ma[ 
(jii.anto c 5 t di vero non e sta- 
*(« po««.biIe appurirlo Le voci 
riguard.no Maldim e David in 
cimbio di lAngelillo. il camliio 
-Amanldo-De S si. e Lodetti- 
Sorm-an- De't n.i non ha volu¬ 
to finor.-» fare dich..tr<iz.oni in 
memo, «i e lim.'.ato a dire che 
le trattative sul merca ‘0 dei 
calciator. andranno in porto gli 
ultimi due giOrn. e c.oè verso 
la f.ne della prima quind.cin.i 
di luglio 

La Fiorentina si è assicu¬ 
rata Bertmi. Balsimclli e 
forse il portiere Vieri. Lo 
scambio Amariido-Hamrin non 
si effettuerà più mentre Se¬ 
minano sembra che si tra¬ 
sferirà in un Glub spagnolo. 
La .Tuventu.s ha acquistato 
Combin e sta trattando altri 
giocatori (Angelillo. Morrone. 
Sormani, Altafini e Fanello) 
ma semore sulla ba.se di .scam¬ 
bi. II Torino si sta interes¬ 
sando a Morrone. l’Atalanta 
vorrebbe M.ischio e Albertosi 
A Roma sono giunti mercci- 
Icdi sera Dotti e Fascctti che 
sono stati sottoposti alla vi¬ 
sita mcidica. Insieme ai due 
giocatori è arrivato anche la 
mezz’ala Canuti che ha 
cspro.sso il desiderio di ' pas¬ 
sare nelle file biancazzurre. 
Recchia e Garbuglia sono da 
due giorni a Mc.ss'na anche 
a loro è stata effettuata la 
visita medica di controllo 
Nella giornata di domani par¬ 
tirà alla volta di Torino il 
Presidente della Lazio M'celi 
che spera di collocare Mnr- 
rone Sembra che la souadra 
più interessata sia il Torino 
(cambio con Peirò e milioni) 
ma anche la .Tuventus ha fat¬ 
to alcune oroposte (cambio 
Del Sol c Marzia o Nenè e 
milioni). In serie B il Napoli 
ha rinnovato le offerte al Pa¬ 
lermo por il portiere Bando¬ 
ni. il mediano Spagni e l’in- 
temo Maestri. La società 
nartenopea ha offerto Pontel. 
Emolì c Garzena. II Paler¬ 
mo si sta interessando alio 
acquisto dcH’attaccantc bian- 
conoro Cavallito mentre vor¬ 
rebbe ciKierc Spagni al Man¬ 
tova in cambio di Volpi. 


Nostro servizio 

MONTPELLIER, 2 

Sul traguardo «lidia .seconda 
lajip.i, «lovi* ha vuiio il lussein- 
liiirgliese Schli’k. lo spagnolo 
Cauli giunto secoiulo a 1" dal 
vini’itore ha coni|ul''lata la ma- 
I gìl.i u giallohianc.i » di It-nder «lel- 
I 1 i cla-.sifiea Uopo i primi due 
«ono giunti il poi leeo Beker a 9* 
«lumdi a ir* un gruppetto, bat¬ 
tuto in vol.ita di Mendthuru, nel 
«iu.de • r.i anche Ta/zurio Gimoii- 
di classificatosi (|UÌnIo 

()uell«< « he era pr«‘veillhile che 
«uieedcssÉ- e suce«'«sn L’azzurro 
I Felice Ciinondi ha jicrduta la 
1 maglia «li UmcIit che .iveva con- 
I «lUist.it i con sorprendente auto- 
liità india prima tapiia 
, Cià ieri, a eommento della cla- 
tiniri)s.i vitto! la degli azzurri nel- 
I l.i pnm.i t.iiip.i liid Tour «le !'Ave-> 
mr. Elio Rimedio a\ ev.i lns(datoj 
iniend«‘re che gli ii.di.inl non a- 
ivitd)ln-io ilifi-.| 1.1 maglia « gial- 
j lobi.iiuM > ili Cimoiuli con parti- 
eoi ire ai e immento L'intenzione 
eia «li np.ii.irsi d.i preoccupanti 
Illudi Oggi Cimondi lascia le 
pes Ulti iiisegiit’ did primato In 
( l.issifie.'i .1 r.areia per pochis¬ 
simi secondi 

I (di spagnidi stanno coiiferman- 
I do-i. coinè er.i 111 Ile pri visioni, i 
imi seri .ispii.iuti aiLi vittoria in 
ipii sto 'Polir «le l'Vvenlr Al ter- 
I mine dell.i seeond.i t.ippn i loro 
I nomini di id.issific.i sono tre 
mintre ilegli .iz/iirn il solo Gl- 
moiiili rc-,istc in luionn posizio¬ 
ne La strada ù ancora lunga <* 
crolli cl.imorosi non mancheran¬ 
no inianto però gli spagmdl la¬ 
vorano piT costruirsi una posi¬ 
zione ilalla quale risulterà molto 
piu agevole iin.i difes i mdla fase 
I crui’iale didl.a eorsa 
I t^n rendimento pari all’attesa 
• stato quidio del polacidtl; de- 
( liidimtj 1 francesi che oggi hanno 
.ivnio in Ainiar II lon' uomo mi¬ 
gliore mentre Chapne. che ieri 
. ra giurilo cmi i |irimi. ha oggi 
Ipeiiluto 1 * dii vdneitiiri' 

D.i B.mdol. dove alle ore B.IV 
p.irte La second.a t.app.a del Tour 
«le _l*.-\venir. ripartono 97 corri¬ 
dori Gli nz/iirn sono d| buon 
umore II Iiir«> capitano. Gimon- 
di. 6 v«>stni, (Ielle insegne ilei 
primato, ma m-ssimo si fa <>ccessi_ 
Ve illnsiom. ancbi* «o lutti nu- 

I rollo linone speranze 

11 caldo torruln o la lunga «11- 
st.mza della tappa (2.«.500 km ) 
i-onsigii.ano prudenza L’azione 
de«'isiva si vt'rific.a n circ.a 20 
«bilometri «lall’arnv’o quando gli 
spagnoli (* 1 polacchi sferrano un 
loro vdolento ed Improvviso nt- 
taeeo. Dnir.izione degli spagnoli 
«■ del poi.lochi nasce la fuga di 
un gnippi’tto di una ventina di 
corridori fra i quali degli azzurri 
entra soli.mio Gimondi Rapida¬ 
mente il gruppetto accumula un 
v.mtaggio superiore ad un mi¬ 
nuto A cinque chilometri dallo 
arrivo il lussemburghese Scheick 
con una sene di prolungali scat¬ 
ti riesce» .( plantare la compagnia 
ntiscenilo a r<‘sist«»rp alla carria 
furiosa che lo sp.igpoio Garcin e 

II polacco Beker gli danno Gi- 
mondl non si preoccupa del di¬ 
stacco limitandosi a sfruttare 11 
lavoro (Il Kiidrn. Almar e Men- 
diburu per giungere al traguardo 
col minore distacco possibile Gli 
altri .azzurri sorpr«’«i dall’Improv¬ 
viso attacco del polacchi e degli 
spagnoli giungono col gruppo ad 
oltre R’ d.il v'inciton* Gimondi 
periluta la maglia giallohianca ha 
conservata quella v-^rde della 
speri.-ile classifica a punti, men¬ 
tre Eli spagnoli hanno conquistata 
anche la prima posizione nella 
cl.is..ificj per squadre 

Domani la terza fatica «la Mont¬ 
pellier a Perpignano. 174 km di 
strade inatte sulle quali il grande 
ealdo aumenterà In fatica e le 
sofferenze 

e. b. 

L'orcJine cJ'arrivo 

1) Schlerk (Lussemburgo) in 
S22’lì” (abbuono 30"); 2) Garria 
(Spagna) a 1" (aliliiiono IV); 3) 
BerKcr (Polonia) .i 9”; 4) Mmili- 
hiirii (Spagna) a 31": =>) Ginioii- 
ili (It.ilia) s t.: fi) Tons s t.; 7) 
Almar s I ; 8) Kiidra s.t.; 9) Ko/- 
loiisKi a 3V’: 10) Spriivt a 48". 

La classifica generale 

I) Garda (Spagna) In I0.29’22’’; 
2) Giiiiondi «Italia) a 6"; 3) Men- 
diliiirti (Spagna) a 2)’’; 4) Tons 
(Spagna) a 3i.": 5) Chappc (Fran¬ 
cia) a l'OV': fi) lirkcr (Poi.) a 
|•37•’: 7) SpriiX (Ilei.) a 3*16’’; 8) 
Pcrklns (GII) a 3’I8’’: 9) Almar 
|(Fr.) a 3’2G’’,- 10) Schicck (Etiss.) 
a 3*33*’; II) Kozlouski (Poi.) a 
roi": 13) Kiidra iPol.) a 4’3r’: 13) 
Pclcrs (OD a rw. 

14) Costa a 5’10": 15) Sagardiij 
a fi’là". 16) Lenidevcr; 17) Cor- 
ndlss, 18) Albondtl. 19) Dalla 
Bona. 20) SambI, 21) Martinazzo. 
27) Alassi, tutti con il tempo di 
■ Saganliiy: 54) Campa gnaii a 
6’17’’: 61 ) Mlchelntto 9’26". 


Lazio Papp 
mette k.o. 
Christensen 
e resta 
«europeo» 




sport 

flash 

Emerson e Sto!le ' 
in coppia nella Davis 

MELBOURNE. 2 
Il presidente delia Federazione 
australiana di tennis. Norman 
Strange. ha espresso oggi la spe¬ 
ranza che Roy Emerson e Fred 
Stolle. finalisti dei campion.itl di 
Wimbledon. possano rappresenta¬ 
re Causiraliana m Coppa Davis. 
qiio«fanno. nonostanie la squa¬ 
lifica di un anno da cui sono siati 
colpiti per aver cominciato la lo¬ 
ro tournee .all’estero senza ri¬ 
spettare i termini imposti dalla 
federazione sie«s< Strange ha di- 
chiaraui che fra qualche giorno 
sar’ ripri^s»» tn osarne il caso del 
due gu»cati>n e non ba escluso 
che la squalifica^issa essere ab¬ 
breviata « Con Emerson e Stolle 
potremmo str.ippare la Coppa Da. 
vis agli Siali Unni > ha dichia¬ 
rato Harry Hopman. capitano del¬ 
la «quadra australiana di Davis 

r -7 

L'Indonesia parteci¬ 
perà alle Olimpiadi 
di Tokio 

GIACARTA. 2 

Il ministro indonesiano degli 
sport. Maiadi. ha annunciato uf- 
ficialmenie che il suo paese par¬ 
teciperà al giochi olimpici di To¬ 
kio Quest'annuncio segue la de¬ 
cisione del CIO di togliere la so¬ 
spensione inflitta airlndonesia a 
causa degli incidenti avvenuti 
negli ultimi giochi aaiatlci di 
Giacarta, nel 1962. 


COPE.X.XCIIE.N'. 2. 
L.iszlù ri})]), li ])Ug li‘ un¬ 
gherese «• mi}) One ci Europi dei 
ppsi • linci' in difc«o «lacera, 
con sueeev-o ’l Dolo m“‘lpndo 
K O alla (luarla i!})resa lo 
sfni line (.’hr.s’mi Chi isteiiscn. 

11 ni iteli, ai tnoiiifiiio della 
'li ' 1 soluzione til i «u un 

binino di pir.i.i N-'Ile prime 
ire ri})re«o il e imp otu» unghe¬ 
rese avev.i temi’o un oompor- 
taineiito piutto-’o gii.irdmgo 
mentre lo .slìduite. d tre chili 
pai leggero ma })iù alto. Io as- 
s il v.i con moli 1 .iggressjv'ità 
mi eoi! «e T-'i efiieae i II k o. 
e g unto ’.mnrov’vnamente. 
Cliristeiisen. .il (iiiir’o round. 
«*nnge Papp all’:ingo’o cercan¬ 
do d r iggiiiiigerlo con un di¬ 
retto (lo}n> .'»v’erlo col}),*o con 
un bel j.ibb «li ìiii.^iTo Papp 
re.ig ^ce e c()I})i«ce con un di- 
rero r'ivver=Tno eh» croll.’» al 
t.!;)})« to I/.nrb’ro t il 'ino Mar- 
'inelli coni i .1 dan»»--’ e senza 
tentenn.inienti. menT'» il pub¬ 
blico fi«chia r tent ndo :1 colpo 
rregolare. asscgn.i la v.ttoria 
.a P ipp 

I.:i'/lo P.i})}) Ila .'IH anni e ha 
disfjiit.ito finora 28 incontri, 
vincendone 26 e pareggiandone 
due: oggi ,il jie-o ha accusato 
71.9 chilogrammi Chris Chri¬ 
stensen ha 37 .limi e h i dispu¬ 
tato in tot ‘le 7'» incontri, vin- 
c«‘tulone .54, pareggiandone 4 e 
})< rdentione 13 al }>e '0 egli ha 
.iccusato (>9.1 chilogr.immi 

S‘.a«eri P.-’pp d fendeva per 
la quint i voP.a .1 titolo, con 
C’hr,«tpn-en l’ungherese s’;n- 
con’ro due .inni fa e anche 
allora v.ii'e per k o alla set¬ 
tima ripres.i Nella fo*o il <M)fn- 
pione L.ASZLO PAPP 


Lazio 
e Milan 
finalista al 
«Nistri» 

I-azio c Milan si sono quali¬ 
ficate jaer le finali del 5' torneo. 
•Ni«lri- che «i d.sputeranno 
sabato sera vincendo i rispet-' 
tivù gironi. t 

Si ripeterà cosi il duello del¬ 
l’anno scorso dova» nella fina¬ 
lissima trionfò li Milan di stret¬ 
ta misura nei confronti dei 
biancazzurrl 

La compagine laziale è per-' 
venuta al successo del girone A 
grazie ai successi ottenuti nel 
confronti della Jnv’cntus e del-. 
TOMI cd al pareggio di mer-‘ 
coledì sera con’ro la Samp-' 
dona. 

L'altra squadra fìnaiista è il 
Milan. che grazje al pareggio 
ottenuto ieri sera contro la Ro-, 
ma è finita al primo posto nel. 
girone B assicurandosi l’ingres-’ 
so in finale. Sabato «era nella' 
finale il Milan dovrà ben guar¬ 
darsi dalla squadra laziale ch(&- 
farà del lutto per aggiudicarsi 
l’importante torneo romano. 

Per il terzo e quarto posto’ 
si troveranno di fronte la Roma 
e la Juventus 

Ieri sera si sono avniti i se¬ 
guenti risultati: Juventus-. 
SatlVpdoria 4-1. Roma-Milan 0-0. 




t. m. 
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Hanno depbsto due direttori generali del ministero dell’indùstria 
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Estradato per la rapina di Montenapo 

«Jo le Maire 

, . ^ •''*; ■ • 

a San Vittore 
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dai suoi alti funzionari 




Per grazia dì 
Santa Dorotea ? 


1 L’avvocato Giorgi e il dottor Marfnone fanno ricadere sul mini- 
I stro le maggiori responsabilità dell’affare Ippolito 


I Un’altra giornata di accuse 
I per Felice Ippolito. Ma soprat- 
I tutto una nuova catena di ac¬ 
cuse per i’ex ministro deirin- 
I clustria e presidente del CNEN. 
Partiamo da dieci righe chiotto di braiidelli strap- • Emilio Colombo. L’attacco è ve. 
I dello « stenogramma » del- pati e ristrappati ad ogni i .‘eri da due direttori ge- 

I l’udiema (ahimè, si fa per movìento. \ “erali del ministero dell Indu- 

. ^ # O ' Kin'ti *. ## il 11 /. li'/ilìi. In I Madnone, che furono successi- 

noto. la stenografia e ban- sa attribuisce a h elice Ip- | vamente membri di diritto del- 

I dita dalle aule giudiziarie polito, e unicamente a lui, Commissione direttiva del 

come la bestemmia). Die- quelle mani terribili, rat- | CNEN. - • ' 

ci righe, insomma, di quel- trappite dal continuo sfar- • Dalle deposizioni dei due te 

I la faticaccia degli eroici zo — come dire — €,strap- i =ti è scaturito un quadro ne 

amanuensi di Cancelleria . palorio». E' vero, l'impu- | .a ogni eventuale 

comunemente chiamata tato sembra aver fatto di -‘ cmicerne l atti 

verbale. tante norme, che in altri | generale del CNEN. è ac 

Parlava il teste Guido settori statali^ condiziona- coppiata una coriesponsabiliti 
Giorgi, ex direttore gene- no perfino l’acquisizione | .mche maggiore (non fosse altri 

rale del ministero delVln. di un barattolo di coccoi- • per la differenza di funzioni 

I dustria per le fonti ener- na, un trascurabile scen- | Jell’ex ministro deirindustria 

getiche e, come tale, mem- diletto. Ma. intorno alle I il ministro Colombo i 

bro della commissione di- sue. ben altre mani c’era- . |.etuvà'"Fu‘'if miTsTro 

retava del CNEN. < Ven- no e ben più anchilosate \ respingere suoi decreti p^or ceri 

ne in discussione il prò- dallo stcs.so e.serctzto. , ti„aia di milioni firmati senz; 
getto di regolamento del- {I nostro discorso é vec- | rautorizzazione della Commis 

I l’ente. ' A proposito dei ’ chio e ce rie scusiamo, ma ' sione. Fu ancora il ministro i 

due articoli che prevede- H fatto è che in nula van- | non ascoltare i rilievi dei revi 

vano la codificazione dei ■ no ripetendolo tutti. La I sori dei Conti, a sottovalutare ( 


chiatto di brandelli strap- I Emilio Colombo. L attacco e ve- 
pati e ristrappati ad ogni i nuto ieri da due direttori ge- 
momento. \ aerali del ministero dell Indu- 

«II.. .-1 «««« ' stria: Guido Giorgi e ■ Franco 

Solo che il capo d acca- . Marinone, che furono successi- 
sa attribuisce a h elice Ip- | veniente membri di diritto dei- 
polito, e unicamente a lui, jg Commissione direttiva del 
quelle mani terribili, rat- I CNEN. - • ' 

trappite dal continuo sfar- • Dalle deposizioni dei due te¬ 
so — come dire — €strap- | sti è scaturito un quadro nel 
patorio». E' vero, l’impu- | .o ogni eventuale respon- 

Lo .ombro aver /oUo di ‘'con 

tdììtc TtorìHc, che in alivi | generale del CNEN, è ac- 
settori statoli^ condiziona- coppiata una coriesponsabilità 
no perfino l’acquisizione | .mche maggiore (non fos^e altro 
di un barattolo di coccoi- • per la differenza di funzioni) 
na, un trascurabile scen- | Jell’ex ministro deirindustria 
diletto. Ma, intorno alle I il ministro Colombo a 


sue, ben altre mani c’era¬ 
no, e ben più anchilosate 
dallo stes.so esercizio. 


per la differenza di funzioni) 
Jell’ex ministro deirindustria 
Fu il ministro Colombo a 
non riunire la Commissione di¬ 
rettiva. Fu il ministro a veder 
respingere suoi decreti por cen¬ 
tinaia di milioni firmati senza 



Oli...,,, - '.tinaia ai milioni nrmati senzt 

Il nostro discorso d vec- | rautorizzazione della Commis¬ 
chio e ce ne scusiamo, ma ' sione. Fu ancora il ministro t 


vano la codificazione dei 

( poteri eccezionali delega¬ 
ti provvisoriamente al se. 
gretario generale dal pre¬ 
sidente, dissi che erano 

I inammissibili. Se voglia¬ 
mo strappare la legge — 

I aggiunsi pres.sappoco — 
facciamolo pure, ma al¬ 
meno si spieghino le ra¬ 
gioni. L’e.spressione non è 
esatta perché davanti al 
ministro... ». 

-Ma chi aveva preparato 

■ quel progetto illegale? 
Giorgi • tiene alla lealtà: 

■ Mezzanotte e Belli. Cioè 
il capo di gabinetto di Co¬ 
lombo e il capo delVuffì- 

I cio legislativo dello stesso 
Colombo. ' ' • . - 

Il teste ha citato altri 
strangolamenti della leg¬ 
ge. Ad esempio lavori per 
un miliardo alla Casaccia 
. e per novecento milioni a 


commissione direttiva del 
CNEN non si riuniva qua¬ 
si mai, di qui il mancato 
controllo e lo strazio del¬ 
la legge. Colpa di Ippo¬ 
lito, ha sentenziato la 
Procura generale, che 
quindi esautorò. I te.sti 
sfilati dinanzi al Tribuna¬ 
le fino ad oggi — e li ha 
citati l’accusa — hanno 
dato una risposta diver.sa' 


e univoca. Il fisico Amai- I 
di ha detto: Colombo. Il 
chimico Caglioti: Colom- | 
bo. Il fisico Ferretti: Co- • 
lombo II professor Ange- i 
Unì: Colombo. Il fisico | 
Saìvetti: Colombo. L’alto . 
funzionario Marchese: Co- | 
lombo. L’alto funzionario 
Giorgi: Colombo. L’alto | 
funzionario Marinone: Co- * 
lombo. Ne.ssuno ha parla- | 
to di prave intenzioni, di I 
manovre preordinate, ma 


1 mettere da parte le proteste 
dei funzionari del suo dicastero. 
La cronaca dell’udienza è 

1 molto eloquente; fin dalle pri¬ 
me battute i testi ascoltati han- 

I no messo in chiaro il loro pen¬ 
siero. Vediamo la deposizione 
del dottor Guido Giorgi, ex di- 

I rettore generale del ministero 
deirindustria per le fonti ener¬ 
getiche e come tale membro di 

I diritto della Commissione di¬ 
rettiva del CNEN. 

I P M. — Conferma che U se¬ 
gretario generale impersonava 
tutta la commissione direttiva 
I del CNEN? 

I GIORGI — Confermo, ma con 

I il seguente chiarimento: la com¬ 
missione si è riunita troppo ra¬ 
ramente e l’azione del segreta- 

I rio generale < ha finito quindi 
con l’impersonare tutto l’ente. 
P.M. — Il segretario generale 



' "'*1 


momenti difficili. In effetti, la ne direttiva mi opposi ’ anche 
Banca del Lavoro si è sempre .iirapprovazione dei due artico- 
liinitata a versare al CNEN par- h del regolamento provvisorio 
te delle somme già depositate che ratificavano i poteri etraor- 
PRESIDENTE — Vi furono d.nari attribuiti dal ministro 
altri rilievi'.’ " ’ a! segretario generale (la firma 

GIORGI — SI. Fu notata la per contratti fino a hld milioniJ 

mancanza di un regolamento II ministro Colombo rimase 
per il funzionamento del CNEN. colpito dalle mie osservazioni c 
per il personale e per l'Istituto il regolamento venne rinviato 

di fisica nucleare di Napoli il al ministero deirindu.stria dove 

C.NEN appena entrato in fun- era stato preparato dal consi- 
zione avrebbe dovuto darsi una ghcre Mezzanotte e dal capo 
.sTuttura adeguata, ma ciò non dell’uflìcio legislativo, avvocalo 
avvenne. Per regolamentare lo Belli Ricordo che. discutendo 
Istituto di fisica di Napoli ven- del regolamento, dissi: ” Se vo¬ 
lle alleile istituita una commis- gimmo strippare la legge, fac- 
Mone. die propose la cieazione emmo pure: ma almeno ditemi 
di una fondazione con cap.tale il perché.. " >*. 

|)ro|irio. Alla proposta si oppo- Il regolamento, .secondo la te¬ 
se però il ministro della Pub- stimonianza del dottor Giorgi 
blica Istruzione, onorevoli, Gui. tornò al ministero, dove fu nuo. 
il quale temeva forse che altri vamente preso in esame dal dot- 
latituti universitari aviebbero for Mezzanotte e dall’avvocato 
tentato di trasformarsi in fon- Belli. Terminata la lunga spie- 
uazioni. Era comunque necessa- «azione dei motivi della sua op- 
rio trovare una soluzione, per- posizione alla politica ammini- 
thé non si poteva lasciare sen- strativn del CNEN. ii teste ha 
za regolamentazione un islitu- risposto allo solite numerose 
to che aveva a disposizione due domande del pubblico ministc- 
niiliardi l’anno. Quando \ rovi- ro; « Sapeva delle assunzion'? 
sori dei Conti intervennero, noti Dei contratti? Delle liquidazio- 
farono m grado di esercitare ni? Dei rapporti di Ippolito con 
alcun controllo a causa dell’as- lo società? De! fondo assisten- 
■joluta mancanza delle basi di za? Dei .30 milioni di anticipo 
una qualsiasi amministrazione, riscossi dal segretario gcnera- 
Ricordo che questa situazione le?... Le risposte, come quelle 
fu ammessa dallo stesso prò- degli altri testimoni, sono state 
fessor Ippolito in una lettera ai tutte uguali: ~ No -. 
revisori... Più interessanti le ultime tre 

IPPOLITO (interrompendo) domande o relative risposte. 

— Vorrei dare un chiarimento... P M. — Ila mai consegnato 
PRESIDEN'l’E — Un momeii. al ministro o al suo gabinetto ' 
to. (A Giorgi) Continui pure, verbali dei revisori dei cont 
GIORGI — Ricoido die n GIORGi — Diverse volte. Ho 
professor Arnaldi, direttore del- anche parlato soe.sso con il mi- 
ristituto di fisica, si dichiarò nistro. presentandogli relazioni 
contrario alla regolamentazione sulla situazione amministrativa 
dell’Istituto, dicendo che al e dicendogli ip fitcsse cose che 
CNEN 31 era andati avanti tan- ho esposto poco fa al Tribuna¬ 
to bene senza regolamentazio- le. Presentai anche 3 verbali dei 
ne. Ripeto, comunque, che Fisti- revisori dei conti, accoinpagna- 
tuto rimase senza regolamenta- ti da un mio appunto 
zione per Fopposiziono del mi- Av'v. GATTI — Lei dichiarò 
nistro della Pubblica Istruzione, che il CNEN doveva avere una 
Aw. GATTI — P^-esidente, su .amministrazione che non si 



- ' 'j;' - ' 
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lORlNO — « Jo le Maire» — Joseph 
Russi — il bandito indicato come a la 
mente » del colpo alla gioielleria milanese 
di via Montenapoleonc è arrivato stamane 
in Italia. Sotto buona scorta è stato fatto 
scendere dal direttissimo Parigi-Venezia 
alla stazione di Bardoneeehia e affidato 
ai funzionari della Squadra Mobile di Mi¬ 
lano con i quali, a bordo di un’auto è 


partito alla volta di S. Vittore. La polizia 
italiana infatti ne aveva chiesto l’cstrudi- 
zione alla magistratura francese. Jo Ro.ssi 
ha atteso pazientemente che si sbrigassero 
le formalità burocratiche — quasi due 
ore — e ha approfittato dell’intervallo 
per consumare il pranzo negli uffici di 
polizia. Nella lelofoto ANSA: Jo Rossi 
scende dal Parigi-Venezia a Rardonccchìa 


* vagiti di Colombo) sot¬ 
tratti all’esame e all’ap¬ 
provazione della commis- 

I sione direttiva. Firmata¬ 
rio dei decreti « .sua eccel¬ 
lenza > Emilio Colombo, 
j ministro e presidente del 
* CNEN, controllore e con¬ 
trollato secondo la pol¬ 
trona. 

' Allora bisogna conclu¬ 
dere che la legge non era 
I stracciabile — e si arriva. 
I «a a dirlo senza troppo 
scandalo in riunioni qua- 


moìteplici e assillanit im. l una lunga polemica che indus- " PRESIDENTE (iuterrompen- in campo Internazionaic?" " 

pegni del ministro. ' no «he c iVlnm s^’o 11 segretario generale a do) - Permette? Lei sta for- GIORGI — Certamente, n 

E allora? Paghi Ippoli- | la promettere che avrebbe sop- nendo un chiarimento o vuo- professor Ippolito si è sempre 

to per le sue Te.sponsnbili. I ["/.ppreselo il fondo presso la Ban- le emontire il teste? dimostrato molto dinamico e la 

tà, quando se e come ven. ■ i Lavoro Quei fondo a ippoLITO (.sorridendo) ~ Italia ha tratto giovamento dal- 

aano vrovate Mn è forse | Plorpr^rfn «pncrnlp e bU altri '"‘n avviso costituiva una gra- No. no. L’avvocato Giorgi e io la sua opera, stimata e apprez- 

«P? ® Ve anomalia: la Tesoreria dello siamo perfettamente d’accordo: zata in campo internazionale, 

per una tnd tlgenza pie- .ncnmri^ -oaretarin Benera- ^‘^to aveva versato i 6 miliardi voglio solo dare un chiarimen- Egli poneva alFestero le basi 

tmria in onore di Santa I P.M. n se„ret no S r cneN per vederli impiegare to. Dicevo, dunque, che la fon- per l’attività del CNEN. e di 

Dorotea che Colombo de- inmmrc'tnno riiret nelle ricerche nucleari e non dazione non si fece Ciò avven- conseguenza dell’Italia, nel cam- 

ve essere e.sonerato da | commiesione airci- in banca, ne per motivi di ordine politi- po dell’energia nucleare. E in 

ogni pagamento? Ciascu- I ’'rfoRCI — E’ormai dì domi- tanto più che la stessa Tcsore- co derivanti da un contristo ciò è anche il rovescio delia me¬ 

no può rispondere nella ■ niibblieo che molte iniziati- centrale avrebbe conco.sso fra il rninistro Colombo e Fai- daglia; alFestero. infatti, con- 
nrovria coscienza ma i I ncr-nnàlmènte nn. interesse del 3.50 per cento, ,lora « ministro della Pubblica lavano pip le iniziative che il 

Sirr nossono /nVl^^on d v Pari a quello dato dalla Eruzione. Bosco. Quando al rispetto della legge e perciò il 

farlo con da. ^egretano Banca del Lavoro. Jl deposito ministro Bosco succedette Gui. segretario generale fu portato 


I esercitò quindi una rappresen- do d: fi miliardi presso la Ban- Rneéto punto il professi^ Ippo- sperdesse nelle pastoie buro- 

I tanza di fatto deil’ento? ca nazionale del Lavoro, invece « . t 

, GIORGI — Bisogna tener che presso la Tesoreria centrale PBEblDENTE fa fppohfo) -r che questo 

I vS?i°ch?\a”cornm^onl dirlt- ‘*.^”kiBSIDENTEI. riUevi aveva. IstRuifo ’ fl^CNEN; 

I Uva doveva svolgere nel poco dei revisori dei contiWennero n?*^fu^mia*?^fui^lo^ ?^n^xe 

' rS?ot 1 vfrouf°iue'^le d^cl-* ^ -n’enoZl auLdtàVrS a^ dirci quale atti- 

I : nnfdii ccB^etnHn GIORGI - No. Provocarono provare.,;_ „ . vita svolse il professor Ippolito 


A un giorno dalPAppello 


ve essere esonerato da 
ogni pagamento? Ciascu¬ 
no può rispondere nella 
propria coscienza, ma i 
giudici possono farlo con 
la sentenza. ■ 


L^io vuol rìnvìan 
I conti con In gmtizìn 

Adduce come pretesti la malattia e l'assenza del suo avvocato 


I o\T T o Pnmm'U’inne an- Banca del Lavoro, Jl deposito ministro Bosco succedette Gui. segretario generale fu oortato 
I rit-ir^n di 6 mili.Trdl ha rccato allo Sta-isottopo.si all’approvazione del a dar più peso alle iniziative 

pro\ 0 . ancne se in Iiaruo tui rtr^Tro not-r^ViA noi Inreisidento Colombo numerose che alln ref»olnril?i amminìctr-i. 


Dsllfi nostra redazione Corleone dovrebbe infatti com-icho dal Pubblico Ministero e 
PAI PRTVin 9 parire, domattina per la prima domani dovrebbe cominciare 
,, . volta dopo quasi venti anni di l’appello. 

Dopo esser riuscito per tanti latitanza, davanti alla Corte Per quel che se ne sa. Lig- 

eiTno\i7gIo7cnra ora di rin- f AppeUo di Pa- gio vuole tentare ora la carfa 

v are i ennU con la Biustiz a e previsto 1 mizio del rinvio. Sfruttando oltre Ogni 

H sanBuinaVio caDD màfia dì secondo procedimento a limite tollerabile la circostan- 

Il sanguinano capo malia di carico per l’assassinio di za della malattia che lo af- 

__ _ _ __un altro famoso capo-mafia, il fliggc (morbo di Pott). il capo- 

1 _ I dottor Navarra, e del medico mafia sarebbe deciso a non 

Russo, ucciso soltanto perchè pi esentarsi domani in aula, 

I 3J trovava in macchina con :1 per evitare cosi una condanna 
Navarra. Probabilmente, però, all’ergastolo che, con la ven- 
li processo non avrà luogo per- tata di anti-mafia che ancora 
I chè Liggio tenterà, con tutti soflìa in Sicilia, i giudici non 
, l.i mezzi messi . a disposizione esiterebbero certo a - nronun- 


,, f volta dopo quasi venti anni di l’appello. 

Dopo esser riuscito per tanti latitanza, davanti alla Corte Per quel che se ne sa. 

eiTno\i7gIo7cnra orà di rin- f AppeUo di Pa- gio vuole tentare ora la c 

ciano pggio tema ora di nn jprmp tlovp ^ previsto 1 inizio del rinvio. Sfruttando oltre 


Continua la difesa 


Dure dire se la cornmissione d.- cento incassato dal CNEN. cai anche oersonalmente dal tanto nell incarico ministeriale 
rettiva sia stata esautorata da. stato ha sempre perso Fl.50 ministro Guì Purtroppo.. quanto in quello pr'^.-so il 

avev-n chip pPr cento. cioé aldine decine d* Dopo l’intervento lasciato In CNEN. IJ dottor Mannone ha 
P.M. — iMon .e a\e\o cnie- anche se un sospe-o da Ippolito, il quale ppma di tutto conferm.ato le 

3x0 ^ mnmKr/’k rio! ^•nm^?n. nnn hn r^vplnto i motivi OPT ì dlChìaraZlOnì fattp in istrutto-i 


Lezione dì storia 
per ì giudici dei 
fatti di Reggio 


àon è'^àSo^eàS^ no- ®he questa salvò il CNEN nei preso: - In sede di commissìo- 
stra approvazione. 

P.M. — Volevo sapere se C;--- 

sono state iniziative mai appro¬ 
vate dalia commissione. ■ j 

GIORGI - Fra i casi di ini- Crcmona Palermo 

zi.itive orese prima dell appro- - __ 

vazionc vi è quello relativo al- 


CREMONA. 2 

L’indiu:tri.ale Giacomo Maz- 
ni, padre della nota cantante 


Prosciolto 
Pagente 
che uccise 
un ragazzo 

Dalla nostra redazione 


P.M. — Lei partecipò solo 
alla riunione delia commissio¬ 
ne del 2 maggio 1963? 
MARINONE - Si. 

P M — Esprc.sso la sua opi¬ 
nione sul bilancio 196'I-19B4? 

M.ARINONE — Dissi cne era] 
troppo sintetico, che non con- : 
sentiva alcun controllo e enei 
era un documento poco seno 
P M. — Un simile ■ giudizioj 
em già stato espresso tr.i- 
ni.'fero del Tesoro con una no¬ 
ta al ministero dell’Industria? 

MARINONE - Si. Mi non 
ricordo se d; onesto fatto ven¬ 
ni a conoscenza solo in un se¬ 
condo momento 

P.M. — Non ha importanza 
Mi dica, invece- conferma che 
la commissione direttiva fu 
cs.Tiitorata da Ippolito? 

MARINONE — I.o confermo, 
ma voglio precisare il CNEN 
svolge un’attività simile 3 quel¬ 
la di una grande indu.stria e 


le x..acomo .uà/.- PALERMO. 2 la di una grande indu.stria e 

Icfla nota cantante II so.-titulo procuratore ge- falò attività era accentrata nel- 
o condannalo oggi nerale della Repubblica, dot- le mani del .segretario zzr.era- 

T.«Tn /i, nf-i Torto, ha chiesto ’e perché la commissione diret- 

aila pena ai oiiO ;• __.____- _ _ 


■ aBaoBoBBoia F.'>gg:udicazionp di un appalto ■■ ■ ' M ”n documento poco seno 

di lavori alla CatJaccia per cir- fi P M. — Un simile ’ giudizio 

ea un miliardo di lire de^so g| UfiUeC ■ lirJWflflUfr er.n già stato espresso d:;i tr.i- 

^ ^ ma ^ con decreto del ministro Co- nìstero dei Tc.soro con una no- 

a a* lombo. Il ministero dell’Indù- jy» mini.sfero dell’Indusfria? 

MI Ik AMMIA rimando il decreto al 0| /yifflQ | uQChIC MARINONE - Si. Mi non 

|0|H l| m ImMUHm CNEN. con la raccomandazione 9 ricordo sp d; onesto fatto vep- 

^*a di convocare la commL^S’one ■ m • ni a conoscenza solo in un se- 

per l’approvazione. In questo tOndOnitOtO CuC UtCiSfi momento 

1 X 411 AMO 9 I • , -K I • n- Finizi.ativa ebbe succe.^-o- l»UflUUIIIIUIV VIIC UVVI9U p^, _ Importanza 

MILANO, 2, mentre 1 tribunali infliggevano ppi-j-hé l’appalto v'enne discusso ^ Mi dica, invece- conferm.a che 

iL opera della magistratura spietate condanne agli opposi- Altre volte invece... gm fMACI Uff fffflflWA commissione direttiva fu 

non può Ignorare le lotte so- tori che .allora erano dei libe- P.M. - Ricorda qualche altro || UlfUlHUdl Uff tUUU££V c.s.antorata da Ippolito? 

ciali, poiché le sentenze hanno j febbraio del 1900 caso? ■ - a ^ MARI.NO!^ — I.o coafermo. 

un peso determinante in senso '•"’y- GIORGI - Il ministero del- CREMONA ■> n«11.J ♦ ma voglio precisare II CNEN 

positivo o negativo sulla vita la Cassazione ebbe il coraggio rimandò al CNEN CREMONA. _ y^lla nostra redazione svolge un’atUvità simile s quél- 

civile di una collettività». Con di dichiarare invalidi quei de- per l’approvazione della com- L’indiLstn.-ile Giacomo Maz- PALERMO. 2 la di una grande indu.stria e 

questa frase, l’awoimto Anto- creti e di ristabilire così la missione direttiva anche il de- z-ni,, padre della nota cantante II so.'titulo procuratore' ge- tale attività era accentrata nel- 

nio Pinto, difensore di quattro vacillante fiducia nelle istitu- creto con il qu.ale il minictro Mina è «tato condannato oggi nerale della Repubblica, dot- le mani del .segretario ggnera- 

imputati del processo di «eg- Ecco perche, o giudici. Colombo assegnava un appalto ., 1 ,- a, tor Lo Torto, ha chiesto le perché la commissione diret- 

po, ha,cercato di richiamare riteniamo che voi non se- di 900 milioni alla ditta Guflan- dal pretore alla pena di otm j, proscioglimento del poli- tua non si riuniva che rara- 

1 giudici togati e popolari della pgr lavori alla Rotondelia me.si di reclusione oltre ad 800 nell'ottobre deilo niente 

Corte d’Assise al^ senso della gtnreie il ^ non e ite- però, che fine abbia j „:|3 per emiò- scorso anno uccise Francesco P-M. — A questo proposito 

loro responsabilità « storica ». rete una sentenza che alimen- ( 3 i;o quel decreto. h; i-«eBn- a vuoto Briguccia di 17 anni, uno dei inviò un appunto ai mi¬ 
ti rappresentanti di parte terebbe la sfiducia nei citta- Aw. GATTI — Nella riun.o- a. .kìiku. a giovani che. dopo essersi im- nistro? 

civile per le famiglie dei morti dini ». ne della commi 66 :one direttiva II processo ò stato celeora.o possessati di un'utilitana. Fave-! MARINONE — Inviai un 

— aveva iniziato Finto.— vi del 5 novembre 1962 il ministro nel pomer.ggio; Fimputaio non vano abbandonata dandosi alla Punto al ministro Colombo il 

hanno dato Finquadratura po- x-onciusa cosi la sua pre- Golombo parlò • di motivi d. e comparso m aula e quindi la fuga per 1 campi alla periferi.-iF* -:u-gno 1963. Scrissi ct.e il! 

litica dei fatti di Reggio; io messa, l’avvocato Finto e pas- part-colare ur.genza che auto- gen;i.„za v stata pronunc.ata :n della città CNEN non era stato coadotto 

vorrei tentare di darvi l’inqua- salo agli episodi del 4 luglio rizzavano una procedura molto .ircnnn-la T' -i-fen-ore è L’agente omicida. Alvaro Pia- nel rispetto della legge, -.he la 

dratura storica Dopo il rag- I960, per sostenere che il suo rap.da e l’emissione di decre- *na tonajm.iLirf^ i. a. - - ^ denunziato per commissione direttiva si riu- 

giungimento dell’unità, il no- primo difeso, Luciano Barbieri, ti senza l’approvazione della r.coròo in ippeuo omicidio colposo. Il rappreseli- niva troppo raramente c che 

napse ha fatto progressi ferito da fascisti che ncn si commissione?. Gij assegni a vuoto per cui ^nte delia pubblica accusa ha non era cosi in grado di dirì- 

stro paese na tatto progressi it-wio uà ncn 51 GIORGI — SL dcci.so invece, oggi, di chiedere sere l’ente, di approvare . con- 

nel • campo dei rapporti fra vollero identificare, dex essere - p ^ _ Ge. dichiarò alla 1 mdua.r.ale e atmo cond » 5 e 2 jone istruttoria il prò- tratti, le assunzioni e le consu 

Stato e cittadini? Indubbia- assolto con formula piena dal- Commissione d’inchiesta che le ammontavano a circa 13 milto- scioglimento del poliziotto. ».es- lenze. Ciò aveva portato all ac- 
znente, ma a me sembra che le accuse di adunata sedizio.sa era stato molto difficile e ama- jjj jii-e: secondo . quanto e sendosi il fatto verificato per «entramento dei poteri in Ip- 
ancora oggi si verifichino im- e rissa. ro esercitare un controllo sul «—pj-sn d->ll’'*ru**or a le som- fortuita». Il magistrato, polito Denunciai inoltre gu »!- 

pressionanti "ritorni”. Risalta- r^niinando noi la posizione CNEN quale rappresentante del - “ • insomma, ha accolto integrai- legittimi metodi di ammioistra- 

mo un po’ agli eventi del ^^minando la posizione delFInduètr.a Può tne ven.xano .nip.t.ga.c per f.»- mente, come veritiera, la giu- zione, con riferimento T de- 

i 1898-99 sulla scorta di quanto Pasquale Alvarez. per il specificare questo concetto? tizi traòfer.mcnt; d: capitale da stìficazione del poliziotto il creti inferiori ai cento milioni 
E hanno scritto in proposito Be- formulato la GIORGI - Gli scienziati all’altra, nel tenta- quale, dopo il delitto, dichiarò che il professor Ippolito firma 

PArfotto rropA A lo storico in- richiesta ma.ssima di questo.contrariamente a me, trattava- . ®^®. mitra gli era partit.i va per delega de] ministro. 

'slese Mach Smith Anche al- processo e cioè un anno e ottolno la parte ammm’uàtraliva co- • ‘ * accidentalmente una scarica per convegno 

] ^ese XMacn amun ftiicne ai ;i i__ ine un cascame e non potex’a- vita che infatti - portarono 1 avere inciampato in un grosso di Ban. la sui organ:z 7 izjone 


Icrminarono la caduta del go- Per reazione ad un alto ille- jqj.q interessi scientifici Era La difesa ueii inaus.naiA n« amico del Briguccia, che blemi relativi alFener.;'a nu- 

vemo Anche allora qualcuno gittimo della polizia. Anche quindi difficile trattare proble- .soòtcniito la mancanza di dolo fu presente alForrenda scena cle.are’’ 

perdette la testa al punto da Alvarez. pertanto, deve essere mi amministr.ativi al CNEN. nei reato contestato, diroostran- del delitto — all alb^ alle spai- MARINONE - Non «apre! 

balenare una smisurata re- assolto per non aver commesso D’altronde fin dalla prima riu- - - estratti-conto - delle l? casolare in fondò a via dirlo. Il convegno aveva gran 

scatenare una sm suraia rt . ^ commis.sione ci 31 ^ \ Notarbartolo ~ dichiarò invece de importanza politica eU eco 

I pressione. Anche allora il ge- conto che sarebbe stato diverso banche che il Mazz.ni più tai-di, in Una lettera inviate npmica e il ministro Coiombo 

j! nerale Bava Beccaris, che a Ha preso poi la parola Fav- necessario dare all’ente una aveva sempre goduto un ere- all’affranta madre del giovane r.tenne di farlo organltzjire a 

Milano aveva fatto col cannone vocato Italo Elonini. di Reggio struttura amministrativa, tanto dito di eccezion.ilc favore gli ucciso, che il poliziotto non era Bari in o.'casione della Fiera 

morti e 450 feriti, ricevette Emilia, in difesa dell’imputato più che i revisori dei conti era- erano stati sempre consent.t’ affatto inciampato ma aveva Così è finita l’udienzf con 

lÈ encomi analoghi a quelli tri- Luciano Storchi Dincerti. Il di- no entrati in funzione in ritar- -scoperti- ben superiori a 43 voluto deliberatamente colpire. l’ultimo .accostamento, o .me 

bufati a certi poliziotti di Reg- fensore ha chiesto l’assoluzione do e av’cvano già rilevato 8)‘3vl milion.. La tes.. comunque, non ® sangu^e freddo Ora 1 incarta- elio con I ultima 

IT A iT •« ««« «inn.» Ho niUnu. carcoze sotto questo aspetto 1 . . , _mento è passato nelle mani del zione del nome di Colombo a 

fk). Ancl^ allora il successivo con formula P*cna. Ha quindi revsori dissero, infatti, che a’. ^ òal pre,ore Marcatalo il quale, dopri quello di Ippolito. 


governo Pclloux tentò di limi- parlato l’avv. Viviani che ha qNEN mancavano le basi di dottor Torri che ha c 
tare con decreti legge la li- chiesto la assoluzione di altri q,‘,disiasi amministrazione. Essi appunto l’imputato a 
bartà di stampa e di riunione, due imputati. I.avcvano anche trovato un fon-Idi carcere. 


ondannato formale, dovrà de- Si riprende questa mattina 

ouo mes: [fin,,,v,.j,e„,c decìdere sull.,™- Andre* Berberi 


OGG 


DOMA 


• i mezzi messi . a disposizione esiterebbero certo a - pronun- 

1 dalla procedura, di fare rin- ciare. In più, uno dei suoi più 
via re la causa a nuovo ruolo, autorevoli difensori, il profet- 
Il duplice omicidio fu com- sor Sabatini (che difende Lig- 


n », _ I messo nell'agosto del ’58 e gio insieme al deputato reglo- 

ntOmO * segnò una tappa importante naie domocristiano Canzoneri) 

I deila furibonda battaglia al- è attualmente impegnato a Ro- 
l’ultimo sangue che era stata ma per il processo Ippolito 
—» • — ingaggiata dalle due cosche Ma è davvero grav’c lo stato 

YOKOH-\M\ — la cele- 1 capeggiate l’una di salute del bandito? Non 

bre statua della ^Venere di I T ‘ ’ ■“ sembra, ed in questo senso, 

viiin di nrnnrif>tn dt>i ì nii- t dirigente della « bonomiana ». anche se il ciclo delle visite 
ire è sidFa via del ^ appunto il Navarra; e l’altra fiscali non si 6 ancora con- 
Zpo eSeri stata esibUa ^r ' - quella dei . giovani » -- or- eluso, si, sarebbero, g^^à pro- 
tre mesi in Giappone. Venere \ Bamzzata da Luciano Liggio nunciati i tre illustri clinici ai 
è partita per Marsiglia la I ® q“®».®PO®a’ .®>-a 1?' quali la Procura Generale del- 

nolte scorda a bordo della , stante da piu di tredici anni: la Repubblica di Palermo ha 
narc france.se ^ Cambodge.. T”*? compiere una pe- 

E’ accomvagnata e sorte- ' segretario della nzia sulle condizioni del b*n. 

guata da alcuni dirigenti | ‘ 

del famoso museo parigino. I ?! „ ?"9h®. barella », ha detto 

Dell omicidio Navarra-Russo. ieri ai giornalisti il sostituto 
I Liggio fu indicato come il man- Procuratore Generale Pici. 
OtrCffd • dante, e. insieme. Fautore ma- Stamane intanto un notissimo 
^ ^ ^ ® I tonale con alcuni dei suoi uo- capomafia palermitano, lo » Zu 

I mini. Ma la Corte di Assise Tanu - Filippone, di 84 anni, 
' di Palermo, che lo giudicava - padrone - della zona intorno a 
ir.vr»DA r « I duc anni fa in contumacia, lo piazza Indipendenza, è compar- 


mct.ersi dell Associa-ione 1 (.jnqup anni per associazionclai danni d: un appaltatore edile, 

per le ricerche sulla magia ^ delinquere. La sentenza ven- - « « 

' bianca -, per aver dimostra- | impugnata sia da Liggio* 9* *• P* 

to troppo mtere.sse per la • 
magia • nera • La realtà è i 
— ha dichiarato la Leek che | , 

ho 41 onni e due figli — che 
le .streghe mie colleghe non I 
mi hanno mai perdonato Fin- I 
teresse e l’amicizia che mi ■ 
ha sempre dimostrato Atei- | 
sfer Crowmleg. il gran sa¬ 
cerdote della magia • nera -. | 

E poi, io. queste dirisioni fra I 
magia e magia non le ho mai . . 
capite ». I 


Gian Carlo Ferretti 


Il sordomuto | 
del compare | 


Letteratura 
e itdeologia 


.W^ELl.INO — Chiedeva ■! 

Velcmosiria a ge.sti. Anionel- | 
lo Chelello di Parma, sulla ' 
pubblica piazza di Castel- | 
franci In questura, sempre | 
a ^ gesti, ha raccontato una . 
lunga .storia di sofferenze e | 
tribolorioni. tanto da inte- * 
re.ssare l’Ente sordomuti che | 
lo ha ricoverato in un Lti- | 
luto di SoìO)ra Qui è stato 
accertato che a parte la po- | 

vertà, il Chelello non sof- • • • - 

irp'™".™?/; I editori riuniti 

'in questura ' ha cominciato 
a ' cantare | 


Ra.si,Tni elisola Pasolini 

Nuova biblioteca di cultura 

pp ÌH0 L. 3.800 

’^no -icorcio illuminarne della Icilera- 
(ura Italiana contemporanea . 
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VARSAVIA — 11 cordiale scambio di saluti fra Gomulka e Tito alla partenza del 
Presidente jugoslavo da Varsavia. , , (Telefoto) 

’ I 

Piena intesa fra 

) 

• < / • 

Tito e Comalka 

Più ampi scambi e collaborazione in tutti i campi 
Anticolonialismo e coesistenza riaffermati dai 

due leaders ' 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 2. 

Salutato con lo stesso ca¬ 
lore e la stessa simpatia 
con cui decine di migliaia 
di cittadini lo avevano ac¬ 
colto una settimana fa, il 
presidente Tito ha lasciato 
nel primo pomeriggio Var¬ 
savia. Poche ore prima nel 
Palazzo della Presidenza 
del Consiglio aveva avuto 
luogo la firma ufficiale del 
comunicato comune che 

riassume il risultato delle 

conversazioni svoltesi tra 
Tito e Gomulka in questi 
giorni. 

Il documento precisa i 
punti di vista che i due 

leaders avevano <già nei 

giorni scorsi ' espresso. sui 
principali problemi riguar¬ 
danti le relazioni bilaterali, 
la situazione ‘ internazionale 
e quella del movimento ope¬ 
raio. Innanzi tutto, si rileva 
la soddisfazione per il posi¬ 
tivo sviluppo dei rapporti tra 
i due paesi, sia nel campo 
politico, economico, cultu¬ 
rale e scientifico. Si afferma 
in particolare che sono state 
studiate le misure per allar¬ 
gare le forme di collabora¬ 
zione economica, la divisio¬ 
ne del lavoro soprattutto nei 
settori deirindustria cantie¬ 
ristica e chimica e per il 
rafforzamento dell’attività 
del comitato di collaborazio¬ 
ne economica polacco-jugo¬ 
slava. Si prevede inoltre una 
costante consultazione tra i 
rispettivi organi di pianifi¬ 
cazione per facilitare il rag¬ 
giungimento degli obiettivi 
citati e si indica la necessità 
di cominciare a preparare fin 
d'ora i nuovi, più ampi ac¬ 
cordi commerciali, per gli 
anni ’66-’70. 

Sulla situazione internazio¬ 
nale la valutazione è presso¬ 
ché identica. Le due parti af¬ 


fermano che esiste oggi nel 
mondo una tendenza verso 
una ulteriore distensione e 
il rafforzamento della colla¬ 
borazione fra i popoli. Si in¬ 
terpreta come altamente po¬ 
sitivo il fatto che il metodo 
delle trattativ’e si vada facen¬ 
do sempre più stretto nelle 
lelazioni tra le grandi poten¬ 
ze. Particolare significato an- 


Pieno successo 
della visita 
di Mjlcoian 
in Indonesia 

GIACARTA. 2 

Il vice-presidente del con¬ 
siglio dei ministri dell'Unione 
Sovietica. Mikoyan. ha lasciato 
oggi Giacarta diretto a Ran- 
gun. dove effettuerà una visita 
di alcuni giorni su invito del 
governo birmano. 

Prima di partire, il rappre¬ 
sentante sovietico ha illustrato 
in una conferenza stampa le 
conclusioni degli incontri avuti 
con il presidente Sukamo e 
con i rappresentanti del mondo 
politico ed economico indone¬ 
siano. « Primo risultato posi¬ 
tivo della mia visita — egli 
ha detto — è un accordo com¬ 
pleto per una fornitura di armi 
sovietiche all'Indonesia. Secon¬ 
do risultato è il riconoscimento 
da parte indonesiana del diritto 
deirORSS alla partecipazione 
alla seconda conferenza afro- 
asintica. che avrà luogo in A- 
frica nel prossimo marzo 
- L'Unione Sovietica — ha ag¬ 
giunto Mikoyan in polemica 
con le tesi sostenute dalla Ci¬ 
na — si considera un paese 
afro-asiatico poiché otto delle 
repubbliche che ne fanno parte 
sono asiatiche; è quindi nor¬ 
male che essa prenda parte alla 
conferenza in questione 


Ginevra 


Zorin: niente 
accordo con 
la foraa H 


GINEVRA. 2 

La conferenza di Ginevra ba 
ripreso oggi La discussione sul¬ 
le cosiddette « misure collate¬ 
rali >, ossia su quelle misure 
che, pur non comportando ef¬ 
fettivo disarmo, sono giudicate 
suscettibili di migliorare il clima 
della trattativa su quest'ulti¬ 
mo problema. 

, In questa sede, il vxce-mml- 
stto degli esteri sovietico. Va- 
lerian Zoxln. ba preso nuova- 
' mente ed energicamente posi¬ 
zione contro d progetto ameri¬ 
cano per la forza multilaterale 
nucleare della NATO, affer¬ 
mando che l'abbandono di tale 
progetto è Indispensabile se si 
vuole raggiungere un accordo 
sulla non proliferazione • del¬ 
le armi nucleari. • Non si può 
avere l'una e Taitra cosa • — 

. ha detto Zorin > L'ora della 
scelta è arrivata per i paesi 
; drtla NATO-. 

Zorin ha nuovamente respinto 
' rargomentaztone americana se- 
’ condo la quale la forza mulr.la- 
; tarale non costituirebbe una 
^ forma di • proliferazione -. non 
f comportando essa il trasferi- 
t mento di arnn nucleari a paesi 
I che non le possiedono su un.t 
{ base di - indipendenza • Egli ha 
!- sottolineato che l’equipaggio 
[ I M cacciatorpediniere Biddle, 

li.-"'--' _ » 


J • 


adotuto come nave-scuola del¬ 
la MLF. conta già quarantanove 
uomini dKla marina militare 
tedesca, compresi de-, tenenti 
di vascello che ricoprono inca¬ 
richi di comando, ed hanno per¬ 
tanto accesso agli ordigni nu¬ 
cleari imbarcati. ‘ 

• I revanscisti tedesco-occi¬ 
dentali — ha proseguito Zorin 
— fanno il seguente ricatto* o 
la MLF o un arsenale nuclea¬ 
re puramente tedesco Ci si chie¬ 
de ora di fidarci di loro; ciò 
è Impossibile-. 

n rappresentante sovietico ha 
chiesto a questo punto ai di¬ 
versi occidentali, tro cui i'Iialia. 
presenti a Ginevra, se sono di¬ 
sposti a discutere U problema 
della - non disseminazione - del¬ 
le armi nucleari sulla base da 
lui Indicata - Dalla vostra r,- 
sposta — ha ammonito — dipen¬ 
dono molte cose, forse la stessa 
evoluzione di tutto ciò che s 
rferisce qui alle armi nucJear 
Noi attendiamo questa risposta • 
Nella stessa seduta. 0 dele¬ 
gato americano. Poster, ba di¬ 
feso il progetto con 1 noti ar¬ 
gomenti. Altrettanto ha fatto 
quello britannico, Mason, il qua¬ 
le ha però ricordato che il suo 
paese non ha ancora preso una 
decisione sidl'adesione o me¬ 
no alla MLF. ' 


nettono le due parti al fat¬ 
to che i paesi socialisti e in¬ 
nanzi tutto rUnione Sovieti¬ 
ca (che è una delle princi¬ 
pali potenze atomiche), se¬ 
guono decisamente una poli¬ 
tica di coesistenza e si ado¬ 
perano con ogni mozzo alla 
ricerca di soluzioni pacificlie 
dei problemi controveisi. Si 
valuta infine positivamente 
anche l’atteggiamento ragio¬ 
nevole di quelli uomini di 
stato occidentali che cercano 
realistiche soluzioni. 

Particolare valore viene 
riconosciuto al Trattato di 
Mosca e alle successiv'e mi¬ 
sure pacifiche proposte dal- 
rUnione Soiiietica. coronate 
da successo che, ad avviso 
della Polonia e della Jugo¬ 
slavia dovrebbero servire ad 
aprire la strada a ulteriori 
accordi e intese tra le grandi 
potenze in favore della di¬ 
stensione e della pace. 

Nel quadro di questa situa¬ 
zione, si attribuisce un ruolo 
importante ai paesi di nuo¬ 
va indipendenza di tutti i 
continenti, che seguono una 
politica di non impegno, e 
di neutralità attiva. Questo 
ruolo, si afferma, esercita 
una decisiva influenza per la 
affermazione della coesisten¬ 
za pacifica. Questi paesi, con¬ 
tinua il documento, sono co¬ 
scienti che solo nelle condi¬ 
zioni di pace essi possono 
sviluppare la loro economia 
e consolidare la loro indipen¬ 
denza. Da parte polacca e ju¬ 
goslava si manifesta l’impe¬ 
gno di fornire a questi paesi 
tutto l'aiuto possìbile nel ri¬ 
spetto dei princìpiì della non 
ingerenza, dcireguaglianza e 
della piena sovranità. Si ag¬ 
giunge, infine, che la liquida¬ 
zione del colonialismo e la 
ferma opposizione ad ogni 
forma di violenza e di aggres¬ 
sione imperialistica, è un do¬ 
vere primordiale per le for¬ 
ze socialiste e progressive. 

Un capitolo particolare 
viene dedicato il problema 
tedesco per ribadire che il 
riconoscimento dei due stati 
tedeschi e della frontiera sul. 
rOder-Neisse sono i punti car¬ 
dine per avviare a soluzione 
la pericolosa situazione che 
esìste al centro dell’Europa: 
tanto più pericolosa ed esplo¬ 
siva — si afferma — in pre¬ 
senza delle pretese territo¬ 
riali di Bonn e dei piani di 
armamento atomico che i mi¬ 
litaristi - tedesco-occidentali 
intendono realizzare attra¬ 
verso la forza multilaterale. 

Il documento si chiude con 
la puntualizzazione dei pro¬ 
blemi che esistono oggi nel 
movimento operaio intema¬ 
zionale. Le due parti sotto¬ 
lineano la grande importan¬ 
za dello sviluppo dei paesi 
socialisti e della loro reci¬ 
proca collaborazione e di un 
vasto scambio di esperienze 
che tengano conto delle con¬ 
dizioni obiettive di ciascuno 
di essi. 

Si ribadisce con forza la 
ìmpiortanza della unione di 
tutte le forze che lottano per 
la pace e per il socialismo 
sulla piattaforma che ritie¬ 
ne la coesistenza pacifica la 
unica alternativa nell’era ter- 
mo-nuclare. Ci si dichiara 
convinti che ciascun partito 
apporterà il suo contributo 
per superare le difficoltà pre¬ 
senti e per raggiungere una 
unità reale sui princìpi del- 
rintemazionalìsmo proleta¬ 
rio. dell’eguaglianza, del ri¬ 
spetto reciproco e della non 
ingerenza negli affari inter¬ 
ni; e ciò nell’interesse del 
socialismo e della pace mon¬ 
diale. 

Franco Fabiani 
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come lavare con 







SU PER AUTOMATICA NAONIS 370 

•(!; », 

....mai visto un bucato così facile! 


facile perchè una volta avviata la lavatrice, questa 
lava, risciacqua e centrifuga il bucato, arre-* 
standosi da sola; il tutto, senza che dobbiate 
toccarla nemmeno con un dito. 

fdCllG perchè la sua solidità e la sua silenziositè vi 
permettono di farla lavorare tanto, senza il mi¬ 
nimo contrattempo o disturbo 

facile perchè la sua meccanica fonde la perfezione 
alla semplicità costruttiva, in modo da garantirvi 
un acquisto veramente duraturo 

* • i 

una SUPERAUTOMATICA 
ad un prezzo incredibile: 
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Approvata dall'Istituto Italia- 
no del Marchio di Qualità. 

Una efficiente e rapida As* 
sistenza Tecnica è prcscn* 
te in tutta Italia. 
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intérnazìonale 


Jehonson ha firmato alla Casa Bianca 


L'avanzata 

• I 

di Goldwater 

/ . A (ifoci giorni dalla Con¬ 
venzione del ' Partilo repub* 
. blicano ii senatore Coldwa* 
ter è quasi sicuro di ottene¬ 
re, e a grande maggioranza, 
la a nomination o per la pre¬ 
sidenza degli Stati Uniti. Ai- 


ranno ' in ; sostanza ' — i un 
estremista a parole, nei fatti 
non lo è, o per lo meno non 
lo è più di un altro. Cbe sia 
stalo Dirksen a proporre una 
tale linea è mollo importante 
per Coidwalcr. Il senatore del- 
rillinois è stato infallo l’uo- 
nio di punta del Partilo re- 
pubblicnpo nella battaglia per 
la leggo sui diritti civili. Egli 


cuni r.lli recniWmi li.nt.» *' » l!"*'”’ ‘■"""rju' 

__ .... . , . -te opposta rispetto a i#olu- 


contribuito a spostare decisa¬ 
mente ii pronostico a favore 
del senatore delTArizona, so¬ 
prannominalo « il signor bom¬ 
ba » per la sua campagna a 


water. La sua a garanzia a sul¬ 
la « moderazione d di quest’ul¬ 
timo può pertanto rappresen¬ 
tare una carta decisiva nel 
giuoco dei senatore deH’Ari- 


favore dell'iiso di «piccole • 

bombe atomiche » nel Viet 
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In Norvegia 
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Nam. In primo luogo, Timpc- 
gno dei delegati dcirillinois 
di volare per Goldwater ha 
portato a più di settecento 
i voti di cui egli può dispor¬ 
re alla Convenzione. In se¬ 
condo luogo la decisione del 
. senatore repubblicano dcll’Il- 
linois, Evcrelt M. Dirksen, di 
farsi egli stesso presentatore 
della candidatura Goldwater. 
In terzo luogo. Infine, la 
« neutralità n > di Eisenhower, 
' ribadita ancora giovedì da suo 
figlio John nonostante un an¬ 
nuncio in senso contrario dif¬ 
fuso dalla N.B.C. dopo un lun¬ 
go ■ colloquio tra l’ex presi- 
. dente e l’ex ambasciatore a 
Saigon, Cahot Lodge. 

A giustifìcazione della de- 


wer, la sua « neutralità », che 
rappresenta anch’essa un im¬ 
portante contributo al suc¬ 
cesso di Goldwater, lo classifi¬ 
ca per sempre come un uomo 
incapace di condurre uno 
qualsiasi battaglia contro !a 
destra del suo partito. 


■ ma MArka 


Il rev. King preannuncio azioni di massa 
in tutte le città — I razzisti si armano 


ekWadiimka 


NEW YORK. 2 
Nel corso di una cerimonia 


. . 1 . I _^sis... ivci \;uidu ui Uija eviiiiiuxiia 

. Naturalmente, l*| . parila Bianca che verrà ri¬ 

non e ancora definitivamente pregg dalle reti nazionali deL 
ginocala. Una sorpre.sa, di televisione, il presidente 

qui al 13 iiiglio, ' è sempre Johnson ha apposto la propria 
possibile, per quanto appare firma sulla legge sui dirit- 
sempre meno probabile. Ma ti civili, che, dopo la con- 
ncl caso cbe Goldwater riesca trastata approvazione del Se- 
ad ottenere la « nomination », ,?**®/**^‘*°’ senza sostan- 

le conseguenze sulla politica modifiche, quella della Ca. 

mera. La firma avviene, come 


' «..r . ' rr ottenere la «nomination», nato, na oiienuto, senza sosian- 

niincno in senso contrario dif- . ,,nliiica modifiche, quella della Ca. 

fuso dalla N.B.C. dopo un liin- . ^ .. * . mera. La firma avviene, come 

go ' colloquio tra l’ex presi- a neriiana sare i lero as - previsto, nel '«giorno dell'indi- 

dente e l’ex ambasciatore a r":; \ evidente infatti eie pendenza- degli Stati Uniti. 

Saigon, Cabot Lodge. ® ciò che. negli intenti del preai- 

. I . , ,, , questioni interne cbe su quel- dente e delle autorità federali. 

A giustificazione della de- |y internazionali — sarebbe dovrà dare particolare solen- 

cisionc^ di appoggiare Gold- fortemente influenzato dalla nità a questo che molti osser- 

water, il senatore Everetl ài. presenza sulla scena di una valori definiscono il più im- 

Dirksen ha cUchiaratcì che il destra repiihhlìcana upgiier- portante atto legislativo coin- 

suo neo-pupillo «può fare al- rila ed organizzata. Di tale piuto .su questo terreno nel do. 

tretlanlo bene e anche meglio elemento si servireblie evi- poguerra. 

di qualunque altro candidato denleiiicnte nnebe la destra ^ Nessuna indicazione si è po- 

repubbllcano nel facilitare del Partito democratico nel 

una alTermazionc del Partito inniniìvn di !<nl.ire e bmiere I Johnson Intende compiere 


trettanlo bene e anche meglio elemento si servireblie evi- poguerra. 

di qualunque altro candidalo denleiiicnte nnebe la destra ^ Nessuna indicazione si è po- 

repubbllcano nel facilitare del Partito democratico nel 

una alTermazionc del Partito tentativo di isolare e battere I Johnson Intende compiere 

nelle elerinni ner In ramerà «il isolare e oaiierc Imporre l applicazione pra. 

r !1 slnX „ Sostenitori di una politica ra- tlea della «« integrazioneche 

e I Senato ^ e nati raimcnie gionevole. Un grande e pan- jg jpggc sancisce in diversi cam- 

^ *• roso interrogativo si aprlreb- pj. della vita sociale — negli 

ha aggiunto: «Sono con- l>e, così, sulla politica ameri- Stati del sud. dove ì segrega- 

vinto che se Goblwaler diven- cana, con mite le conseguen- zionisti stanno disponendosi, 

tera presidente, egli manler- 2 e che ciò comporterebbe. A come nel Mississippi c nel- 

rà fede al suo giuramcnio e meno cbe altre forze, olirei- l’Alabama. a resistere, se ne- 

■farà applicare la legge sui di- tanto decise ed agguerrite, non cessarlo, con il ricorso alla vio_ 

ritti civili anche se in quali- organizzino la controffensiva lenZ'"» armata. La recente- sconu 

là di senatore ha votalo con- contro rAmerica di Goldwa- 



DALLA PRIMA PAGINA 

lnmrir/% > governo di centrosinistra do- «è stata per ora scartata». 

.. ' PO le ultime ' posizioni della ' Pertini, invece, ha dichia- 

' affermando che « sarebbe DC. ’ Verzelli ha precisato la rato che « l’unica-« soluzione 
grave liquidare la collabo- necessità di un giudizio critico possibile che sembra presen- 
razione organica con il PSI nei confronti degli ultimi di- tarsi oggi è quella di un go* 
dopo sei mesi dal suo inizio scorsi di Moro e nel confronti verno tripartito con l’appoggio 
e ributtare tale partito alla del documento della Dìrezio* esterno dei socialisti. Nelle at- 
_ opposizione nella quale è sta- ne democristiana. Balzamo ha tuall condizioni e tenendo con¬ 
to dalla fondazione ». Il PSI, affermato che. al punto attua- to del recente deliberato della 
ha detto sempre La Malfa, le. vi è chiara consapevolezza Direzione de non si può obict- 
ha subito < un lungo trova- delle posizioni reali della DC. tivamente chiedere di più ai 
gito che merita rispetto»: se Ora ci si chiede di attendere socialisti». Egli ha aggiunto 
si ignorasse tutto questo si che al tavolo della trattativa che l’appoggio esterno, a suo 
dovrebbe ammettere che la DC dia risposte circa prò-giudizio, dovrebbe consistere 
l’Italia < deve essere necessa- blemi e posizioni di cui ormai in voto favorevole e non nel- 
riamente governata solo da si ^ conoscono perfettamente i l’astensione. ‘ ' 

posizioni moderate so ' non termini, c le finalità. In que- Alla Camera si è riunito ieri 
addirittura conservatrici o ste condizioni e sulla base del- pomeriggio ,il ' gruppo parla¬ 
reazionarie ». Lo esponente le misure politiche ed econo- mentare del PSI per ’ ascol- 
del PRI ha precisato ancora: miche già note, non esistono tare una relazione dell’on.lc 
«Ciò significherebbe anche possibilità dì accordo reale tra Ferri il quale ha ribadito «la 
ammettere che nemmeno la DC, il PSDl e il PISI. 11 po- necessità che il PSI al Comi- 
uno dei due partiti popolari sto dei PSI, nelle condizioni at- tato centrale del Partito adol¬ 
che stanno alla sinistra del- tuali, è dunque all’opposi- ti deliberazioni > che permei¬ 
lo schieramento e che rap- zionc. • ’ tano la ripresa' dell’esperi- 

presentano circa il quaran- Dopo la riunione della Di- mento < di centro-sinistra su 

ta per cento del corpo elet- rezione si sono avute alcune basi quadripartite ». Sulle de- 
torale, abbia il diritto di dichiarazioni di esponenti so- liberazioni da adottare si so- 
partecipare o compartecipa- cialisti. Brodolinì ha afferma- no poi pronunciati i deputati 
re alla direzione politica del- to che « in questo momento si della destra socialista i quali 
_ lo Stato». E* vero, ha anco- è deciso di dare la preniinon- hanno insistito perchè il Co¬ 
ra detto La Malfa, che c’è za al dibattito sulle questioni mitato centrale ponga sul tap- 
una crisi economica in atto, di politica generale » pospo- peto ■ il problema della dire¬ 
ma e.ss a non è certo impu- nendo nel tempo i problemi di zione ■ dell’Auanti/, che — è 
tnbile alla presenza socia- carattere « interno *. La di- stalo detto ' — « deve rispec- 
lista: essa * è dipesa dal fat- chiarazione di Brodolini, che è chiare fedelmente l’azione po¬ 
to che Stato — inte.so come suonata come un rinvio della litica svolta dalla direzione 
enti pubblici — e forze so- «grande epurazione* rlchic- del partito e dalla delegazione 
ciali degli imprenditori e sta a gran voce dalla DC e dal al governo ». Gli stessi paria- 
dei lavoratori, si sono tro- PSDI ha fatto sì che, tra i pri- ineiitari hanno anche posto il 
vati impreparati al clima di mi comnicnli sulla Direzione problema di rendere « più 
enforin determinato da una psi, i portavoce democristiani omogenea » la Direzione del 
crescita economica rapida, e socialdemocratici parlassero Partito. Queste richieste sono 
tumultuosa e alquanto in- di •, ambiguità » • di • « equivo- state accolte dalla maggìoran- 
controllata della quale sia- co », accusando De Martino di za e al termine della riunione 
mo responsabili tutti ». posizione « equidistante » fa- è stato diramato un comuni- 

< Anche lei allora.», ha vorevole alla sinistra e al calo in cui si afferma che il 

chiedo un giornalista. « lombardiani ». «gruppo ha dato mandato al 

* Anche io certamente. Mi un’altra dichiarazione, compagno Ferri di portare in 

paro che questo sia il Sntdi- Veronesi ha affermato che la seno al Comitato centrale le 
ZIO piu equanime e obiet- soluzione di un « appoggio opinioni prevalenti del grup- 
tivo*. La Malfa ha concluso esterno» del PSI al governo po stesso», 
affermando che comunque , - 

non ci sono alternative vali- 
de .«il centro-sinistra e che 
volerne creare a tiittj ì costi 

non farebbe che moltiplica- rendita parassitarla e il sovraprofitto monopolistico 

® fomiscano allo Stato i mezzi ed i poteri necessari 
tappeto. sottrarre il processo di sviluppo economico alle 


BERGEN (Norvegia) — La calorosa accoglienza degb o crai della fabbrica 


Irò di essa ' 

Le dichiarazioni del sena¬ 
tore Everett M. Dirksen costi¬ 
tuiscono una evidente anlici- 


. . , I- • I ritti civili nel Mississippi è sol- 

ter riuscendo a liquidare ra- fultimo anello di una lun- 

pKianicntc .e pericolose velici- catena di aggressioni, orni- 
ta dei ^ segnaci del senatore g linciaggi, susseguitisi ne- 

r1«>1l*Ari7nnfi AlPnra . nttiifliA. ..«t: 'C'* Ai 1 #» Aa 


zanti « Eldanger Saltpetre» al premier sovietico 


(Telefoto A.u.-c i unita »; per risolvere i problemi di fondo della società nazio- 

. . del PSI: c La mia dichiara- Baie, dalla questione agraria e dalla questione men- 

Ih soHdP^^^'**' liquidi zione è chiara, non implica dioiiale ai problemi della scuola e della ricerca 

'^Durante la visita Kiusciov redetto’ Mmerd^oTfer ® ^ attrezzature civili. Questi 

si è informato sull’organizza- 5 rimasto da^ Seini ner ven- essere 1 contenuti di una politica di pro- 

Srdi?^iSnf%'' maeSz“ ‘i minuti: non ha fatto di- jirammazione democratica, la cui attuazione proprio 

Ad un certo punto ha com- chiarazioni. le presenti difficolta impongono non di procrasti- 

mentato: «Nel 1917 fui rap- PCI anticipare. Tale politica richiede un 

presentante dei lavoratori du- r 31 profondo rinnovamento anche delle strutture poli- 


Hanno chiesto a La Malfa scelte e al controllo dei grandi gruppi privati, per 
•Ica di ferliUz- se in via subordinata il PRI orientarlo secondo l’interesse della collettività e 
.P.-€ l’Unita ») governo a p^j. risolvere i problemi di fondo della società nazio- 


OSLO. 2 . 

Il Primo ministro sovieti- 


A Porsgrunn, il Primo mi 


nistro sovietico ha dedicato | su quelli solidi. 


rità dei fertilizzanti liquidi 


deH’Àrizona. All’ora attuale, I gn ultimi mesi. E‘ di ieri la de_l co ha dedicato la sua quarta | alcune ore alla visita del più Durante la visita Kiusciov* 


• « Il !• l. • ^ utbiiiit Illesi. -M-t Ul IWA* ad aau ifiwunc vacate» 

.nazione ayia linea^ che 1 fan- però, • mancano sintomi ap- nuncia della costituzione, da giornata di soggiorno in Nor- grande stabilimento elettrochi- 

ton fli Goldwater y ripromel- prczzaliili di una possibilità parte del Ku Klux Klan. di un vegià alla visita della città di mico della' Norvegia, quello 

tono di seguire in sede, di jU questo genere. vero e proprio arsenale, e del- Porsgrunn. sulla costa, meri- di Norsk Hidro. Krusciov sì è 


Convenzione: anche so il se¬ 
natore dcll’Arizona — essi di- 


a, |. 


la distribuzione di armi ato- dionale. Il trasferimento da intmttenuto cordialmente con ^d un certo punto ha com- 

matlche ai « bianchi »: di oggi Oslo a Porsgrunn è avvenuto i tecnici e con le maestranze, mentalo- « Nel 1917 fui rap¬ 
ii ritrovamento, presso Atlanta, j treno. Krusciov era accom- ed ha quindi intavol.nto. fra lo uresentante dei lavoratori du- 


PSI 


L'Avana 


e innanzi- 


?òrdrcennfjer?y"®MasTn^^^^ pagnato dal Primo ministro rante uno sciopero. Era molto per bocca di Venturmi il qua- tiche e della pubblica amministrazione, e innanzi- 

piccato ad un albero. Gerhardsen '"‘f ^tr® deg i petenza del Premier sovietico ^i“i° oc?****^ ^utto la immediata realizzazione delle Regioni sulla 

In questa situazione, il dottor Esteri Lange, dal ministro del, jh materia di fertilizzanti chi- ha ^Sg»un zione del PSI condiziona la u„ep . 1 ; T-PCTim*» rii ontrkn/xmia 

Martin Luther King, dirigente la Giustìzia Gundersen e da mici, una discussione con il come i capitalisti si organizza- sua esistenza nella forma at- CU etiettive autonomie. 


Dichiarazioni di 

I rà « azioni di massa dirette » 
;;i . Àv r.' nello città suddiste che non ap_ 

■ V plicheranno la legge sui diritti 

MB. m '' m ■■ civili in modo da costringere 

tinAl f actrA culla 

■^■Ud U 9UIIO La «Conferenza dei dirigen- 

■ w ha preci¬ 

sato Luther King, chiederà agli 
uomini d’affari del sud dà appll- 

. A ■ ■■ - Il volontariamente quell'arti- 

f colo della legge che concerne 

■ {'integrazione razziale nei luoghi 

I H^S||KA ^PHI BaIIU pubblici (ristorantn, cinema, ec- 

celerà). Se dopo un periodo di 

' _ qualche giorno, l’integrazione 

‘ ^ ^ _ razziale non sarà stata realiz- 

«Se fossi uno di quei governunti che 

arricchiscono le loro famiglie non avrei izioniste. Se in alcune città il 

■ rifiuto di accettare rintegratóo- 

nessun problema » 

«noi organizzeremo razione di 
„ . , ' massa diretta per provocare lo 

! LAVANA, 2. immaginare contro la rivolu- intervento del governo fede- 

'« Ciò che mia sorella Juana zinne cubana. Gli Stati Uniti rale». 
ha dichiarato lunedì sera alla non hanno avuto nessuno Luther King ha citato le città 
televisione — ha detto ieri il scrupolo a ricorrere ad una di Montgomery, di Tuscaloosa. 
ì Primo ministro cubano Fidel azione bassa e ripugnante, di Gadsden, di Birmingham e 
Castro — è stato preparato Essi hanno superato i limiti di Serlma, tutte neU’Alabama 
presso l’ambasciata degli universalmente riconosciuti. 

■ stati Uniti a Città del Mas- Se io fOKii stato uno di quei rt 

- sico. Queste dichiarazioni governanti che arricchiscono centemente a Saint Augustìno 
i contengono tutta 1 infamia ig loro famiglie, non avrei — ha aggiunto — saranno ri- 
r ; che l’imperialismo ha potuto nessun problema. Questo af- presi in queste città-. ■ 


Azione di poi* * 
a Biskra contro 


Abbattuto 
un elicottero 
americano 


Decisa la 
ripresa delle 
trattative 


BII T Il movimento organizzo- 5 l dimetterà dinanzi al CC e centrino SU provvedimenti fiscali a carico deeli alti 

cii?à‘,uddl,^“het'n“p: -^-----^-interventi diretti 

'iài. ?wl!Tn”modo'dTcÓ"trm^^^^^^^^ A Vietnam nilnorLe. Vemurlni ed altri ® e a Contenere l’aumento 

- __ll_ il governo federale AlgeriO . -hanno poi sostenuto che li dei prezzi e che garantiscano li mantenimento dei 

nire. __ PSI deve ritornare al gover- livelli dell occupazione operaia. 

^ La «Conferenza dei dirìgen- condizioni Ogni diverso orientamento del programma di 

M • • AbbOttOtO S?s“no‘?Va\rchMa syverno urterebbe in una resi^^^ 

_ situazione congiunturale era che mai energiche della classe operaia e delle 

a UN aIiì»n 4 #ai*n stau già affrontata, anche con masse popolari, di cui nessuno deve sottovalutarp 

concerne — — ■ UH .CIIVVI SCI V l’accordo del PSI, prima del- il nrofondo malrnntpntr» f* In rnmhnttivìfò T ru»-o 

razziale nei luoghi la crisi. Da parte delia destra ^TT, p/S La Dire- 

9VI wlin pubblici (ristoranti, cenema, ec- , è stato anche sollevato il prò- ^^^>^^51 in guardia contro Ogni 

qualche glonm. l’integrazione «B «iAN#wN americano I qt 1 -» OTrlì n uri f» tipi- I Inrìl-i * tì* 1-, 1" 1** 11* * ^ 4- l, * I - 

. razziale non sarà stata realiz- ■■ presso straordinario per la polazioni verbali, quali quelli riscontrabili nel re- 

III 6 Ì aOYOrnanti CND z-^ta. si procederà contro que- Q JVIwlml 111 WASHINGTON. 2 . * definitiva cente comunicato della Direzione democristiana un 

statxhmenti che manterran- La situazione nel Viet Nam dei paruio. ortntoniitr» crtoifin'T'iolmant» j- j «. 

X_•_l 5 _ _ ...2 no in vigore pratiche segrega- ' • , . ha avuto oggi i seguenti svi- Un intervento particolar- t-^ntenuto sostanzialmente conservatore e di destra 

0 ^ luppi. Un elicottero america- mente franco — che ha solle- degli indirizzi governativi. 

no è stato abbattuto dai parti- vaio interruzioni e proteste w 

SO t!!c"’fc?m.®uiu"»n.e- df Samf“'il 7elre’urio‘'dcnS Li A DIREZIONE DEL PCI afferma la necessità 

« noi organizzeremo i azione ai- - ~ ■ ricani; due ufficiali america- pniL ha affermato che il PSI che tutte le forze di sinistra Sappiano respingere 

. massa diretta per provocare lo " ' ni sono stati feriti in una stra- . *.J" nuocfi fcintotivì r» niiittrn:tn rhp avallari» «soluzioni 

immaginare contro la nvolu- intervento del governo fede- . ■ ni • » » - da di Choion. la città gemei-, P“? tollerare che i rime- questi tentativi e piuttosto cne avallare soluzioni 

zinne cubana. Gli Stati Uniti rate». t^OCCUIIOXIOHC -OClIfl CittQ 9 OYYDlUlfO la Saigon, daifespiosione di di congiunturali vengano a pe- sostanzialmente di destra della crisi di governo, non 

non hanno avuto nessuno Luther King ha citato le città w , . . . bomba a mano> lanciata sare sulle spalle dei lavorato- ggilino a trovare la via di una nuova opposizione. 

scrupolo a ricorrere ad una di Montgomery, di Tuscaloosa. ■■■««■flAlltl - I^UTÌAHA ili CImMiImIIII contro di loro da un partigia- ri. Egli ha affermato Che su i narticolare che il PSI in nome delle 

nzinne bassa p rinuanante di Gadsden, di Birmingham e $€IIZQ HICIQcllTI " L 0X10116 Ol Vinllllllini, . no; im convoglio costituito da questo punto non vi possono ^>1 augura in particolare cne 11 L-oi, m nome aeiie 

Ftci han^ o.nPraf« i limiti di Serima, tutte neU’Alabama . .. ’ 1 ' • nove autocarri, scortati da eli- essere equivoci e ha aggiunto sue tradizioni di partito operaio e popolare. Sappia 

„mleSeySX‘oi;iuti.fJ^V'„ 7 ™,,tSr"rS ^ rial VS,a"ni’'r„.Vrfr:: ''’^ef'plDf'’llmpSone respingere come umilianti e provocatorie le pesanti 

Se io fossi stato uno di quei 1 neari hanno Iituiazato re- ' Jl nan Ralln ' sportava rìiomimeoti di armi ® AP interferenze che vengono esercitate per spingerlo 

governanti che arricchiscono centemente a Saint Augustàno ; ' , . PppBIIW yl DBII D6II1I . • • e munizioni. Il reparto di scor- pijjara al PSI fin da ora non a nuove lacerazioni e per Conformare la sua politica 

r.!-ni?i!fmu’ ~ ^ annientato: 29 soida- resterebbe che trarre le sue alle esigenze della grande borghesia capitalistica e 

!.. . ,r me m.ll. ...r. i m.i.i: k. — pp miO. dOo,...-* S*!!'——"'"uI-ì: «f"? *“ .ante.... inOOo « P™prio 

sono rivSluzioLfio». ^ nuovo movimento -- l’Orflaniz. "attSXfe^i'reTB^kJicor^- f Suvanna Fuma st del « chiarimento » interno del pace di portare avanti e realizzare Una politica di 

Come si sa la sorella del d' “”^0 afro-omerica- Aerata come il centro dell'in- dimenticare che Aid AhmetU '’nnno svolgendo trattative per PSI, affermando la priorità di reale progresso democratico, non puo non passare 

Premier cubano è fuggita ”®ts -wf ® ®.® l fluenza di Mohammed Chaaba- anche se notevolmente indebo- nn incontro delle tre forze po- una traltaUva, dalla qimle de- -.ffraverso lotte anche asnre contro le forze della 

alcun ciomi fu nel àl^ico ® ® ni. membro dell'Ufficio politi- «Vo"è ancora alla macchia nel- litiche laotiane (Suvanna Fu- ve emergere Se neUa DC esi- attraverso lotte ancne aspre comro le mrae aeiia 

dove ha fatto ima certe di p^^nt Augustine per lott^e con- passato alla dissidenza. Ciò ja grande Cabitia. Khìder in- ma ha proposto Nuova Delhi, ste O no una volontà politica COnseiA’azione Oggi arroccate attorno al gruppo din- 

dfcWamrionUonTm ifgòve?; S?, "™ à escluso chv. i.Koniro di «alitare le cundirioni sul- gente doroteo della DC, di confronto posizioni 


un moto 




izwso 


inoccupazione della città è avYonota 
senza incìdenti - L'ozione dì Chóobanì 


appello ài Ben Bella 


seg^ufcLtm’ -"^lumePo^ K^anfKhV sede fensiva Sa ^TleTa des^a lotte e a questa ricerca il Partito comunista è pronto 

I^QI A|l|f|aKOI|ll famifJur* ci ^luicern organizzazione. vufficio politico. Hocine Za- tro U socialismo. Sembra, d’al- Lao. e che. sulle questioni congiun- a dare tutto il contributo della sua forza politica e 

1 - t». 40 **E* venuto il ' momento di hoiioiie, tro porte cfte sto loro caduto turali e di programma deve di* iridalo ripll'i pnmhnttivit^ f* rfpl 

' BONN 2 no per la ”|;a“ d',„„ - MalMim. ^ Che Cetani /^. n^Ico di mSào lonna ™Ha quale o on _ ■ tendere come prop^rio patti COmDattlVlta e del SUO Spinto 

-Tau« «« I hberta altn per il manteni- - L'unica cosa che Dbssa ferma- del socialismo, tutti lo sapeva- certo momento i Khider e quel- ■ : ■. . unitario. ’ 

^ trattative fra la Polonia mento della schiavitù. I fa- re un uomo armato^di fucile —Ino ^parte depH ulama legati ad! ’ lilir»° ha’^afferma^o’^c^’^ì Direzione del PCI fa appello a tutte le orga- 

. e io Germania occidentale miliari di Lincoln lottarono ha asoìunto_è un altro uomo nicnfe dopo il congresso del interessi terrieri puntavano: una . fi.*..» . i^gli na aiiermaio cne e ... . . .. 

per la precisazione dei con- Uro le suo idee I suoi ne armaci fucU^ È" Alveolo fLN accennavamo alla campo- interpretazione contraddittoria, tipro proprio questo programma che nizzaziom e a tutti 1 militanti comunisti affinché 

. tingenti dell’inter-scambio diffamaron^senza viare i nostri uomini in una re- !? impegnino le loro energie per portare fra le masse 

ripJséTt 9 prlj^mò g'rqV".’di’ri ?ìl,’a„?S^Sme S, “ è an&nT’denr'Jri," l.-.voratori e dei cittadini la parola del Partito, 

“eHa dè,?a'’GSra- eiiTe’’^! f ÙS? bi™h1 "Se tanS"tt '««JJ u dalia DC e no?! ì moil- "e"» sviluppare il dibattito con le altre forze di 

f ’wyìsn rx’srAc* T A ^ ^ ^SSCTC il __ It _r ^ cho • non %n ^ Ai nv-inooni/k • eiillfo «aiiaI»» cinicfrji o noi nnrfiiro avanti InQiomo nnry occo fiifto 


: nia ovesL Le trattative, come liberatore degli schiavi e il P*'* P* no di direzione e operativd. e gaio non è incompatibile, ma 

si sa, erano state interrotte più grande uomo della storia _ ' _ ' alla presenza di Chaabamprin- anzi fornisce delle basi alla 

nel marzo scorso a causa del- degli Stati Uniti». '*"* 

I® ui Bonn di limitare Castro ha fatto queste di- jyiAflfifl. delle formazioni• partìgiane del r^nrìnit^ tii «ofìTì/i n m*irrn 

5 r al massimo la lista dei pro- chiarazioni conversando con v ^ massiccio delVAurès e a Bi- ^ a^ii“ 

dotti da importare dalla Po- alcuni giornalisti stranieri -- ' skra, 300 km. a sud-ovest di ti^f^^ 

Y ■ Ionia. II governo polacco Da Londra giunge notizia ' ’ ’ — ■ _. Cosianiina,- è infatti legato a 

aveva fissato nel marzo scor- all’Avana che è oggi comin- COlMailliatì tradizioni e 

f^ so in 100 milioni di marchi il ciato « imbarco di un primo ^ t!no.lfÀ Sd?? pi* ' comandli- 

valore delle esportazioni che grappo dei 950 autobus ac- BrAngSOri re -, vedere intoccato a cmlto 

voleva dirigere verso la Ger- quistati dal governo cubano ^ feudale della perstnuiliU^^t^, 

a.a.a.iai«>Tifoia, m« Il on Inghilterra. L arrivo della . almenoinprosp€ttiva,abbendo- 

1 « ® ** nave — un mercantile della aRtlflMClllStl nere le proprie terre ai conta- 

verno di Bonn intendeva li- pp-j» ^ atteso per i prossi- • . dini, tutto ciò insamma che è 

^ mitare il volume a molte de- mi giorni a Cuba. Il traspor- ’ 'MADRID. 2. socialùmo 

i ' cine di milioni in meno. Se- to non ha potuto essere effet- comboltmo 

Sà condo notizie ufficiose risulta tiiato con na\ 1 britanniche m .colpevoli dì associazione ìBe- CTutoboni do tre gtomt era 
zìi OTB che sia possibile un ac- seguito alla minaccia del go* gale- tre professori spagnoli irreperibile: era fuggito nella 
__ ^ mtlìrkvi* . verno americano — che in -1 ,*/>nHannnndoii a di dupi ma zona, sordo ai rtehiami del -1 


Ron portucipera 
alla cooferano 


- fendere come proprio Patri-* , r - 

monio politico ir «piano Gio-' “ V»'- • j 1 nr^r e „ n * 4* 1 __ 

lini ». Egli ha affermato che è Direzione del PCI fa appello a tutte le orga- 

Cipro proprio questo programma che nizzazioni e a tutti ì militanti comunisti affìnché 

• - la DC intende liquidare, con impegnino le loro energie per portare fra le masse 

dei lavoratori e dei cittadini la parola del Partito, 

ta dalla DC e non per i moU- «tello sviluppare il dibattito con le altre forze di 

, vi « di principio » sulla scuola sinistra e nel portare avanti insieme con esse tutte 

era nw per motivi legati alla svol- le iniziative che le esigenze e i problemi della classe 

Operaia e deL Paese oggi richiedono. 

' congiuntura esige misure «già- 

I 1 ZQ cobine» è anche vero — ha 1 — ■ ■ ■ ■ ^ ^ 


detto Lombardi — che il PSI| 


Cuadaanati 
tra prafes^ 
oatHraodiisfi 


cimnilna. ?’Watti iemui a “af° dol CommOnWealtll accettarle ove si man. 

tradizioni e cdstumi feudali fi, ^Vfimiwiiwwcniin tengano sul terreno tradinona- 

che m^e ?o^iwSSì »»’ocventura crh^Mltr- da '' NICOSIA, 2. «®’ facendo pesare le difficoltà 

fjuMe .trite .. ' I"'”" A noiàe della slnlatta hanoo 


: a • _• - almeno in prospettiva, abbando- 

antlMllClllSll narc le prop^ torre Ol conta* 

dini, tutto età insomma che è 
'MADRID. ,2. soeìaiùsmo non'. 

Un. tribunale* franchista di re, anche se. si è combattuto 


NICOSIA. 2. 


vescovo Makarìos, ha annun- 


A nome della sinistra hanno | 


Ciato len che non parteciperà VA^Aif 

Gallico a«la conferenza dei primi mi- Veronesi ^hT^rlelfn 


nistri del Commonwealth che 
si terrà a Londra la settimana 


Balzamo. Veronesi ha detto 
che il proUema del governo 
non va affrontato partendo da 


ij Urione dai porl. anìericani^inrn,.. ^”?Te‘'9?otc«orì; oh. ha™. ^«o' TSS^ 

Lannuncio della ripresa ton inglesi che avessero \io insegnato letteratura e lingua uomini; Le Monde: diedmila 

«.Ot A . - A A ^ a OA aAAMVA04..40 A 1.A _ t *1-. ..a .«• ^ aJ A A .» A 0 A 0 .«A «J A _ " . . . ..a ». .. ** *_• _ ■ 


Goofart 
ia Eoiipa 


MONTEVIDRO. 2. attuale, 
n governo dell’Uruguay con- . 


prossima II mo ivo della man- pregiudiri^ìi ^ le 

cala partecipazione di Maka- discussione pre 

nos e stato daUo s esso arci- gra^maUca. Il PSI - egli ha 
vescovo attnbuito al fatto che detto — deve trasferire la sua 
egli non ritiene gli sia con- all’opposizione se non ot- 
cesso aUontanarsi dall isola per pene garanzie serie sia sul 
dieci giorni stante la situazio- contenuto del programma che 
ne attuale. 5 uj tempi della sua attuazione. 


. . .... insegnalo leiieratura e lingua «omini; i^e Monoe: uiecimua »• wAuguojf ««i- o»»ì hanno fatto» ritorno allp «ha in 

« delle trattative e soprattutto lato I embargo decretato da- sp.ignola in università italiane. Ma in realtà bisogna vedere segnerà • tra breve al deposto Verzelli ha sostenuto che, in 

t-LÌ la prospettiva di un accordo gli USA verso Cuba. sono: Fernando Sanchez Drago, chi tra i suoi ex combattenti i presidente del Brasile Joao rispettive capitali. In nu e ra- questa fase, le condizioni poli* 

^ con reciproco vantaggio, se- L’agenzia di stampa cuba- già alla università di Padova, disposto a seguirio in una av- Goulart un permesso per poter pandreu reduci entrambi da tiche sono molto mutate n- 

^ rnndo molti osservatori, scm- m ha ocei reso noto che ò condannato a 28 mesi di car- ventura che se non fosse, co- viaggiare, come ha richiesto lo viaggi a Washington e a Pa* spetto aU’antnnno scorso. II 

ibrS e ™re viUoria del- "tato un accorto ««e -Ihan An,™,, Mattea, In q^o nto-^, 1 . Inonn ha dichiarato di proWetha non è di «tllcvare 

B l-attuale cancelliere Ehrard, per |•acquisto in Bulgaria di Si dì TortS e AnSSi idre^>n35dfo7o de/^Sj. Ur^i^ per fSiIJsì ta^urop. ''‘"'ri® daccordo eoa im^adiriali contro il centro- 

favorevole alla intrapresa di 700 trattori speciali da im- sanchez Gijon. libero docente Perchè aìVazione di Chaa- e quindi ritornare In Uruguay ^ Gaulle sulla necessità di sinistra ma di valutare le 

?S^un dialogo con i paesi del- piegare nelle piantagioni di all’università di Roma, condan- boni fe sembra che <I social- senza per questo perdere la sua una - soluzione pacifica per obiettive difficoltà sorte sulla 

•yropeo. « canna da zucchero. nati a 26 mesi di carcero. democratico Boudiaf c Vex mi- condizione di esiliato politico. Cipro. via di una ricosUtusone di un 
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